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Da domani al tribunale di Ve­
nezia saranno interrogati Anna 
Maria Caglio e i «[esiliti che 
furono i suoi eonfidenti 
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MILIONI DI CONTADINI GUARDANO AL VOTO DI DOMANI ALLA CAMERA 

Un plano per affossare la giusta causa 
con una maggioranza dì centro • destra 

Manovra concordata tra Saragat, Malagodi e Segni - La fiducia verrebbe posta su un o.d.g. che blocchi ogni 
sostanziale modifica della legge in cambio di concessioni marginali - Il PSDI per la "lealtà» verso gli agrari 

Una scelta 
sostanziale 
Forse quella di domani 

«dia Camera sarà una sedu­
ta di importanza ecceziona­
le per milioni «li contadini 
v per tutta ila politica ita­
liana. Lasciamo da par­
te le forme che potrà as­
sumere la battaglia. C'è una 
scelta sostanziale da com­
piere: prò o contro i con­
tadini, prò o c o n t r o gli 
agrari, prò o contro la 
« giusta causa permanente ». 

E c'è una situazione pa­
radossale: un rappresen­
tante notissimo degli agra­
ri. Giovanni Malagodi, col 
seguito di una dozzina di 
deputati, chiede per gli a-
grari piena liberta d'azione, 
va minacciando Saragat e 
l'anfani, il PSD1 e la DC. di 
denunciarli nel paese agli 
agrari se non manterranno 
fède all'impegno contratto 
contro milioni di contadini. 

Che cosa fanno c'anfani e 
Saragat? La DC e il PSDI 
hanno dichiarato ai quattro 
venti, in passato, che accet­
tavano il patto con gli agra­
ri e con Malagodi come 
« un sacrificio », necessario 
per salvare la « coalizione 
democratica » e quadripar­
tita. Ma, oggi, questa coali­
zione è defunta! Oggi il 
PRI di La Malfa e perfino 
di Paccìardi è uscito da 
questa coalizione, ha rotto 
il patio con gli agrari. Che 
cosa vogliono dunque sal­
vare, oggi ,U PSDI e la DC? 
Mantenendo quel patto, sal­
verebbero solo e apertamen­
te gli interessi di classe de­
gli agrari, salverebbero li­
na maggioranza spostata a 
destra, dominata da Mala-
godi, integrata dall'armato­
re Lauro. 
• Il socialdemocratico Mar-
toni ha parlato alla Came­
ra in favore della « giusta 
causa » permanente. Il se­
gretario del PSDI Matteotti 
dichiara ai giornalisti di 
essere « perplesso ». La si­
nistra del PSDI non è «l'ac­
cordo con Saragat. Ne han­
no ben ragione, poiché il 
colpo che si" tenta contro i 
contadini significa per il 
PSDI una scelta politica di 
fondo: significa preferire 
Malagodi alla politica di 
unità socialista collocandosi 
a destra ilegli stessi repub­
blicani. Per il PSDI è giun­
to il momento «li stare da 
una parte o dall'altra. 

Il democristiano Pastore 
e i deputati democristiani 
sindacalisti, cislini e acli­
sti, hanno preso pubblico 
impegno dinanzi ai contadi­
ni per una modifica sia pu­
re parziale del compromes­
so governativo. I bonomia-
ni si vedranno anch'essi a.'.-
la prova. E che farà l'on.Ic 
Fanfani .che in «picsti gior­
ni stranamente tace? Con­
vocò perfino una riunione 
di madri contadine per 
spiegare il «sacrificio» che 
gli c o s t a v a affossare la 
«giusta causa»: continue­
rà a « sacrificarsi » ad af­
frontare il giudizio e la 
condanna certa «Ielle mas­
se contadine cattoliche in 
omaggio a Malagodi e agli 
interessi degli agrari? O 
non sarà chiaro, ora che 
la stessa D.C. è internamen­
te divisa, e « perplessi » so­
no i socialdemocratici, e su 
posizioni nuove i repubbli­
cani, che l'on. Fanfani è 
schierato con gli a g r a r i 
perché il suo indirizzo poli­
tico è reazionario? 

Se il governo di Segni, 
Saragat e Malagodi cerche­
rà di forzare le cose con 
una manovra parlamentare 
analoga a quella che impo­
se la legge-truffa, o se co­
munque cercherà di coarta­
re la volontà della Camera 
con la fiducia, non uno ma 
due molivi e doveri avran­
no i sindacalisti e deputati 
democristiani, socialdemo­
cratici e repubblicani per 
volare contro: la scelta di 
sempre tra la causa dei 
conladini e quella degli a-
grari; e la scelta tra l'appog­
gio o l'opposizione a un nuo­
vo «governo a Ire» sostenuto 
dalla destra economica e 
politica che di fatto prcn-
«lerebbc vita da un voto di 
fiducia «lato su basi pro­
grammatiche di destra. 

Né si speri salvezza da 
un qualche nuovo e vergo­
gnoso compromesso. Come 
ben disse in un momento di 
sincerità l'on.le Matteotti, 
sulla « giusta causa » non vi 
e compromesso possibile: 
« o la si accetta e si é coi 
lavoratori, o la si respinge 
e si è coi padroni ». 

Per tutta la giornata «li ieri 
l'on. Segni, con il concorso «li 
Saragut e Simonini per il PSDI. 
ili Malagodi e De Caro per il 
PLI. e «li Fanfani per la D C ha 
cercato di inciterò a punto il 
piano con cui spera di ottenere 
domani alla Cumer.i un duplice 
risultato: superare la «rUi della 
maggioranza quadripartita rico-
Mituendo. con la richiesta della 
fiducia, una nuova maggioranza 
DC-PI.I-PSDI appoggiata ai mo­
narchici laurini e favorita ila 
qualche aMensìnne a destra; por-
lare avanti, sulla ha<e di <|iieMa 
maggioranza. raffo««amento del. 
la « giusta causa permanente » e 
il compromesso governativo con­
tro i contadini in tutti i suoi 
punti più negativi. 

A tale scopo è prevista per 
oggi una riunione «lello slesso 
Segni con Simonini, Uucciarelli-
Ducci e Colino, come presi­
denti dei gruppi parlamentari 
socialdemocratico, democristiano 
e liberale, per concordare l'or­
dine del giorno « motivalo •> su 
cui il governo intende porre do­
mani alla Camera la fiducia. Ap­
provando il passaggio agli arti­

coli della legge sui patti agrari, 
questo ordine del giorno ver­
rebbe formulato in modo da ap­
provare in partenza e pregiudi­
zialmente le linee fondamentali 
del compromesso governativo, 
appunto come venne fatto a suo 
tempo con la legge-truffa. Ver­
rebbero fatte al massimo alcune 
concessioni marginali, ma Taf-

la fiducia al governo per con­
sentirò alla coalizione di » con­
tinuare la sua opera nell'inte­
resse del paese, ciò che richiedo 
che tutti i partiti che la com­
pongono mantengano gli impe­
gni, fra cui quelli sui palti 
agrari ». Malagodi e De Caro 
hanno anch'esci illu«truto a Se­
gni questo ordine del giorno, fa-

r 
II diario 
sindaca le 

NEL MOMENTO in cui 
la battaglia parlamentare 
per i « patti agrari » en­
tra nella fase decisiva il 
movimento delle masse 
contadine si sviluppa con 
sempre maggiore forza. 
Anche un semplice elen­
co delle manifestazioni è 
sufficiente a far compren­
dere l'ampiezza e l'inten­
sità di questo ntovimento. 

In provincia di Napoli 
quindicimila lavoratori 
della terra, hanno parte­
cipato allo sciopero pro­
mosso dalle organizzazio­
ni contadine in difesa. 
della giusta causa perma­
nente nelle disdette. 

Ad Andria migliaia di 
braccianti e contadini 
hanno manifestato per le 
vie cittadine mentre a 
Gravina, sempre in pro­
vincia di Bari i braccian­
ti hanno occupato le ter­
re degli agrari che non 
hanno rispettato l'impo­
nibile. 

Nelle Provincie Tosca­
ne si sono tenute affol­
late assemblee che hanno 
riunito migliaia di mez­
zadri a Montecerchi di 
Arena, a Pistoia Lampo­
recchio e in molti altri 
centri minori 

I consigli comunali di 
Dicomano e Figline, una­
nimi, compresi i consi­
glieri d.c. si sono pro­
nunciati per la « giusta 
causa ». 

^ 

che 
furi, 
t ir i 

i liberali sono abbastanza 
i da dare ai socialdemocra-
quellc soddisfazioni margi­

nali che essi richiedono per sal­
vare la faccia; beninteso affos­
sando la giusta causa permanen­
te e mantenendo inalterati gli 
altri punti della legge che stan­
no a cuore agli agrari. 

Questo piano, naturalmente, è 
così trasparente che non cambia 
in nulla i termini della batta­
glia che sta per accendersi. Sem­
mai .anzi, ne aggrava i termini 
a sfavore della maggioranza, poi. 
che si tratta di un tentativo di 
colpo di forza di vecchio tipo 
che avrà adeguata risposta. Non 
per raso la DC e Fanfani tao 

fossamento della « giusta eausa » t cenilo poi capire ai giornalisti 
rimarrà cardine di tulta l'opera­
zione, e neppure i principali e 
pur insuffìrcnti emendamenti 
della CISL verrebbero accolli 
(per non parlare di quelli re­
pubblicani). 11 governo inten­
derebbe così «li varare d'un col­
po l'intiera legge, svuotando di 
contenuto il futuro e-ame degli 
articoli «Iella legge flessa (sal­
vo a riservarsi ili tentare il col­
po contro gli emendamenti a 
partire da mercoledì prossimo). 

Tutto un complesso mercato 
si è svolto ieri per portare in 
porto questa operazione che evi* 
dentemente — i suoi fautori non 
possono non c serne consapevo­
li — comporterà una «Ielle più 
grosse battaglie parlamentari de­
gli ultimi anni. Questo mercato 
si è basato su due deliberazioni. 
Cuna del gruppo parlamentare 
socialdemocratico, l'altra «lei 
gruppo parlamentare liberale. 
L'on. Fanfani ha preferito re­
stare ancora in ombra, facendo 
dire in giro che egli non è fa­
vorevole alla verifica della mas-
gioranza, ma restando il prin­
cipale fautore dell'affossamento 
della a giusta causa » secondo un 
suo disegno politico ormai plu­
riennale. 

Dopo interventi di Saragat, Si­
monini, Matteotti, e di tutti i 
ministri e sottosegretari ancorali 
alle loro poltrone, il gruppo del 
PSDI ha sposalo la tesi di Sa­
ragat secondo cui bisogna ricer­
care « soluzioni costruttive » per 
evitare una crisi di governo. 
a Quanto ai patti agrari — pre­
cisa il comunicato del gruppo — 
l'on. Preti ha sostenuto la ne­
cessità di osservare lealmente 
(con lealtà verso Malagodi pari 
alla slealtà verso i contadini -
n.dj-.) gli impegni derivanti dal 
compromesso governativo, e su 
questa posizione hanno concor­
dato la maggioranza degli ora­
tori. salvo talune perplessità ma­
nifestate dagli on.li Mulini Mat­
teotti, Vigorelli e Ariosto » Ci" 
stabilito. Simonini e i sindaca 
listi Ceccherini e Martoni sono 
stati incaricati di a seguire la 
discussione degli articoli della 
legge sui patti agrari o. Che co­
sa ciò significhi è del lutto chia­
ro: che cioè Saragat, accettando 
la sostanza del compromesso go­
vernativo, cerca al massimo di 
ottenere alcune concessioni mar­
ginali, quelle appunto che do* 
vrebbero trovar riflesso nell'or­
dine del giorno governativo 
bloccando però in pari tempo 
ogni altro emendamento sostan­
ziale e affossando la « giusta 
causa ». 

Analogamente il gruppo libe­
rale ha approvato un ordine dei 
giorno annunciando che voterà 

LA SEDUTA A MONTECITORIO 

L'on. Di Vittorio chiede 
giustizia per i contadini 

Iniziato il dibattito salta provincia di Oristano 

Nel corso delle due sedutejno essere mezze misure: o 
t i _ . . . . x : i i _ _ : A : _ e - _ J - : ! „ . . „ . — , „ quella mattutina e quella 

pomeridiana — la Camera. 
secondo il calendario fissato 
nell'accordo dell'altro gior­
no fra i capigruppo, ha pro­
seguito a ritmo accelerato la 
discussione generale sui patti 
agrari ed ha esaminato la 
legge che istituisce la pro­
vincia di Oristano. Sul pri­
mo argomento — che ha te­
nuto impegnata l'assemblea 
per tutta la mattinata — do­
po un breve* generico inter­
vento del de BORSELLINO 
(naturalmente favorevole al 
compromesso), ha preso la 
parola il compagno DI VIT­
TORIO. 

Egli ha osservato che il 
Parlamento si trova di fron­
te ad uno dei principali pro­
blemi della nostra società: 
una riforma che investe da 
un lato gli interessi feudali 
dei proprietari di terra e 
dall'altro gli interessi vitali. 
elementari dei lavoratori più 
poveri del nostro paese. Per 
questi ultimi è un problema 
di pane, di stabilità, di più 
ampia libertà; per i proprie­
tari invece il solo problema 
è quello di sapere in quale 
misura saranno intaccati i 
loro privilegi. 

Il nodo di questo contra­
sto è la giusta causa per­
manente e qui non vi posso-

si e in favore dei lavorato­
ri della terra, o si e in favore 
dei grandi agrari. Qui e la 
scelta: tra il progresso, la 
democrazia politica — che 
non può vivere se non è de­
mocrazia sociale — e il pri-
vilegii». 

Di fronte a questo banco 
di prova il PRI. anche se tar-
•ìi. ha fatto la sua scelia. per 
la giusta causa, contro il 
quadripartito che ha scelto 
la difesa dei privilegi: in 
questo modo il partito repub­
blicano si è riportato sulla 
scia delle sue antiche tradi-

«Contlnu» In fi. pag. 7. col.) 

ciono e sì nascondono dietro Sa­
ragat e Malagodi, lasciando a 
Segni di compromettersi finn in 
fondo nella grossa o/iermioiir <i 
destra che sta tentando Matteot­
ti continua anch'etili ad agitarci, 
e nella riunione del gruppo -o-
cialdcmocratico ha di nuovo ina 
infestato preoccupazione per es­
sersi il PSDI posto alla dt'-lra 
perfino del PRI e «lei sindaca­
listi democristiani, con tutti i 
rischi che ne derivano per la 
prossima battaglia pjrljmrntarr 
e con la drammatica compromis­
sione «Iella politica di * alter-
nativa socialista». L'on. Pastore 
ha risposto di nuovo ieri .1 Ma­
lagodi affermando che il segre­
tario del PLI « vuole servirsi 
della delicata situazione pnlitir;* 
e parlamentare per conÌ.-JIIÌri-
ulteriore obicttivi cari alla de­
stra economica»; il che dovreb­
be far presumere che l'astore 
non subirà questo ricatto dopo 
averlo individualo. Quanto ai 
repubblicani, non solo il loro 
distacco dal compromesso -ni 
patti agrari, ma il loro «Intacco 

dalla vecchia maggioranza qua­
dripartita e ormai un dato acqui­
sito della situazione. L'on. I a 
Malfa si è ieri dimesso anche 
dalla carica di vice-governature 
del fondo monetario internazio­
nale in quanto a tale carica era 
Malo eletto «lalln coalizione cen­
trista. 

Confindustria e governo 

Confermato lo sciopero 
dei postelegrafonici 

l.e organizzazioni sindacali 
dei postelegrafonici aderenti 
alla COII,. alla CISL e alla 
Il IL si sono nuovamente In­
contrate oggi per un ulteriore 
esame degli sviluppi della si­
tuazione In ordine all'agitazio­
ne in corso. Avendo rllevuto 
che nessun fatto nuovo è In­
tervenuto dalla, proclamazione 
dello sciopero, le organizzazio­
ni — è detto In un comunicato 
— hanno riconfermato la ef­
fettuazione dello stesso per I 
giorni 1 e 2 marzo prossimo 
secondo le modalità già rese 
note. 

Come ogni anno, numerosissimi membri del governo hanno partecipato all 'assemblea nazio­
nale della Confliidustrla che si è aperta Ieri mattina nll'EUR..Nella foto: il ministro De Caro. 
il ministro Campili!, il presidente confindustriale De Michel i , il ministro Cortese. Frano 

presenti inoltre I ministri Zol l . Medici, Andreotti , Muttarella. Cassianl. Angel ini 

(LoRRete In 7a pagina la cronaca della manifestazione) . 

PER IL CONTROLLO DEMOCRATICO DEI MONOPOLI E PER LO SVILUPPO DELL'ECONOMIA 

Il nesso tra lotte aziendali e riforme di struttura 
al centro del rapporto di luigi Longo al C. €• 

Invito al Partito a sostenere la piattaforma rivendicativa della CGIL - Aumento ilei salari, riduzione delVorario di lavoro, 
difesa delle libertà operaie - L'unità sindacale è Vesigenza del momento - // P.C.L favorevole a eliminare ogni divisione nelle 
CI. e a costituire forme di democrazia diretta nelle fabbriche - Le condizioni per una efficace politica aziendale 

I lavori del Comitato 
centrale sono cominciati 
ieri pomeriggio, nella se­
de di via delle Botteghe 
Oscure, sotto la presiden­
za del compagno Pellegri­
ni. che ha dato subito la 
parola a Mario Alicata 
per la commemorazione 
di Concetto M a r c h e s i , 
ascoltata in piedi da tutti 
i presenti. 

Alicata, ricordata c o n 
brevi cenni la biografìa 
culturale e politica dello 
scomparso, che era mem­
bro del Comitato centrale 
fin «lai V Congresso, ha 
sottolineato il carattere 
esemplare che ha avuto la 
sua milizia nel movimento 
operaio. La causa della 
libertà era in Concetto 
Marchesi fatta vera e con­
creta dalla identità che 
Egli aveva saputo inten­
dere esistere, nel mondo 
moderno, tra essa e la 
causa dell'emancipazione 
dei lavoratori dal giogo 
capitalistico; dalla insepa­
rabilità, da Lui affermata. 
tra la causa del socialismo 
e la causa di quei popoli 
che per primi lo hanno 
edificato. Questo, ha det­
to Alicata, è il senso ve­
ro dell'ultimo discorso 
pronunziato da Concetto 
Marchesi dalla tribuna 
dell'VIII Congresso del 
nostro Partito, se lo spo­
gliamo dall'accento pole­
mico con cui fu pronun-
7iato. Questo, e la volon­
tà di riaffermare il par­
ticolare carattere che deve 
avere il legame tra l'in­
tellettuale e il popolo, le­
game che può scaturire 
soltanto dal contatto assi­
duo col popolo lavoratore 
di cui — egli dice — 
e dobbiamo sentire e chia­
rire a noi stessi le aspi­
razioni >. 

Ricordando infine la mo­
destia e l'altissimo valore 
intellettuale del compa­
gno Marchesi, Alicata ha 
concluso invitando il Co­
mitato centrale ad inchi­
narsi alla Sua coerente 
milizia proletaria ed a cu­
stodirne l'esempio e l'in­
segnamento. 

Subito dopo ha preso la 
parola il compagno Longo 
per la relazione sul primo 
punto all'ordine del gior­
no: « I compiti dei comu­
nisti nelle lotte operaie ». 

II compagno Longo ini-

7/ dito nell'occhio 
La Bibbia 

La Stampa ha fatto una im­
portante scoperta scientifica: 
- Le più vertiginose indagini 
della scienza d'oggi, nucleare 
ed astronomica, ci riportano al 
biblico Fiat l u x - . 

Per essere scritto stilla 
Stampa, c'è chiaramente un 
- lux • di troppo. 

I l « dopo > 
Una diffusa ipotesi su quello 

che «fa avvenendo in Spagna 
è questa expressa dal Giornale 
d l ta l la : - L a prima causa non 
* la intolleranza dell'attuale 
•tato di fatto, ma è il quesito 

che tutta la classe dirigente si 
pone di cosa succederà dopo 
la morte di Franco. Si sta già 
determinando in Spagna e sta 
crescendo la psicosi del dopo». 

Franco t cattolico. « a certe 
cose non ci dovrebbe credere. 
Afa, a scanso di sorprese, se ha 
del ferro o Qualche altro sur­
rogalo a portala di mano, dia 
retta a noi. Io tocchi. 
I l fesso del giorno 

- La D C. esca dall'equivoco 
marxista e troverà nei monar­
chici un appoggio incondizio­
nato». Titolo del Corriere della 
Nazione. 

ASMODF.O 

fLfhf 

numi 
Il compagno Luigi Longo 

zia la sua relazione affer­
mando che compito di que­
sto Comitato centrale è 
di dare concretezza agli 
orientamenti generali ela­
borati dall' Vili Congresso 
per quanto si riferisce ai 
problemi più urgenti del 
movimento operaio. Allo 
Vili Congresso — egli con­
tinua •— noi abbiamo riaf­
fermato con particolare vi­
gore l'esigenza della piena 
autonomia dei sindacati dai 
partiti, dai governi e dai pa­
droni. Ma proprio questa 
esigenza c'impone l'obbligo 
di precisare, come partito, i 
nostri orientamenti, la no­
stra azione, i nostri compiti 
nei confronti dei problemi 
e delle lotte dei lavoratori. 
E ciò non perchè noi pen­
siamo di contrapporre una 
nostra specifica azione sin­
dacale a quella delle orga­
nizzazioni sindacali, ma 
perchè, mentre intendiamo 
appoggiare l'azione specifica 
dei sindacati, sentiamo il 
dovere di completarla con 
una nostra propria attività 
più vasta, volta ad elevare 
i problemi operai sul piano 

politico, a portarli cioè sul 
piano dell'azione più gene­
rale dei partiti verso i po­
teri economici e politici, 
grazie alla quale soltanto i 
diritti operai possono fon­
dersi con le rivendicazioni 
più generali di libertà e di 
progresso. 

Da questa premessa il 
compagno Longo muove 
ad analizzare la situazione 
economica e politica italia­
na sulla base delle valuta­
zioni emerse dall'VIII Con­
gresso. E* un dato di fatto 
— egli dice — che i mono­
poli controllano tutti i set­
tori chiave dell' economia 
italiana e rappresentano Io 
ostacolo maggiore che si op­
pone ad una politica di in­
dustrializzazione, di piena 
occupazione, di rinascita del 
Mezzogiorno, di sviluppo 
della piccola industria, di 
riduzione dei prezzi. Anche 

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti al­
la seduta della Camera di 
domani giovedì 28. 

i gruppi dirìgenti sono co-' 
stretti ad ammetterlo giac­
ché lo « schema » o piano 
Vanoni parte proprio da 
queste esigenze. Tuttavia il 
fatto che proprio in questi 
ultimi tempi i dirigenti go­
vernativi abbiano sentito il 
bisogno di « rilanciare > il 
piano Vanoni prova, da un 
lato, che ad oltre due anni 
dalla presentazione del pia­
no ben poco o nulla è stato 
fatto e, dall'altro, che le 
esigenze da cui il piano par­
tiva, anziché sparire sono 
diventate più acute. 

Infatti, in questo frattem­
po, la produzione e il red­
dito si sono sviluppati, ma 
in conseguenza della più in­
tensa utilizzazione delle 
forze produttive esistenti 
piuttosto che per l'aumen­
to delle forze produttive le 
quali sono rimaste pratica­
mente stazionarie. La disoc­
cupazione è rimasta inva­
riata: trascurabile è stato 
l'aumento dell'occupazione 
nell'industria, un certo au­
mento s'è verificato nelle 
attività terziarie, ma una 
diminuzione di occupazione, 

SULLA BASE DELLA « DOTTRINA » E DELL'. EURAFRICA » 

Concordato fra Eisenhower e Mollet 
il compromesso con Israele a l l 'ONU 

Unità da guerra americane incrociano nel mar Rosso per assicurare agli Stati Uniti il controllo 
della situazione — All'Assemblea generale dell'ONU SoboIeT denuncia la manovra di Washington 

(Nostro servizio par t ico lare) 

NEW YORK, 26. — Una 
soluzione di compromesso 
sulla vertenza fra l'ONU e 
Israele per il ritiro delle for­
ze di questo paese «lalla zo­
na di Gaza e dal golfo di 
Aqaba verrebbe prospettata 
in una mozione, che la dele­
gazione americana presente­
rà domani all'Assemblea ge­
nerale. Il contenuto di tale 
mozione è stato oggetto oggi 
a Washington di una intensa 
attività diplomatica, mentre 
a New York venivano ri­
presi i lavori delle Nazioni 
Unite, all'inizio dei quali il 
capo del gruppo afroasiatico. 
che e l'ambasciatore gior­
dano Abdel Rifa'i. ha chiesto 
l'immediata applicazione di 
sanzioni contro il governo di 
Tel Aviv, che continua a ri­
fiutare l'osservanza delle ri­
soluzioni delle Nazioni Unite. 

Rifa'i ha affermato che il 
tempo della pazienza è ora­
mai trascorso, e che il pre­
stigio delle Nazioni Unite 
esige il rispetto che è dovuto 
a questa organizzazione, che 
rappresenta l'opinione pub­
blica mondiale. 

Nel corso della seduta, do­
po il delegato afroasiatico, ha 
preso la parola il ministro 
degli Esteri canadese Pcar-
son, il quale ha avanzato 
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una proposta in quattro pun­
ti, fondata sulla libera na­
vigazione nel golfo di Aqa­
ba, e, ancora una volta, sulla 
occupazione e amministra­
zione di Gaza da parte delle 
Nazioni Unite, cosa che come 
è ben noto l'Egitto non ac­
cetta. 

Ha poi parlato il delegato 
sovietico Sobolcv, il quale 
ha in sostanza rilevato come 
ci si disponga — da parte 
degli americani e in genere 

degli occidentali, compreso 
Pearson — a dare agli israe­
liani quello che non potreb­
be non apparire come « un 
premio j.-er l'aggressione > 
condotta contro l'Egitto. La 
condanna dell' aggressione, 
già pronunciata ripetuta­
mente dall'ONU con il con­
corso anche degli Stati Uni­
ti, comporta che gli autori 
di essa non debbano trarne 
alcun vantaggio. Sobolev ha 
poi messo in luce la relazio­

ne esistente fra le concessio­
ni che Washington sembra 
disposta a fare a Israele, e 
gli obicttivi della « dottrina 
Eisenhower », consistenti nel 
voler imporre un nuovo con­
trollo colonialistico ai Paesi 
del Medio Oriente. Un ele­
mento di questo controllo 
potrebbe essere costituito 
dalla presenza americana 
nel golfo di Aqaba, cui un 
compromesso c o n Israele 
fornirebbe l'occasione. 

Anche il rappresentante 
siriano Farid Zcineddin ha 
dichiarato che voterà per le 
sanzioni contro Israele. 

Mentre si svolgeva a New 
York il dibattito all'Assem­
blea. la questione israeliana 
veniva affrontata anche a 
Washington, non soltanto in 
un nuovo colloquio dell'am­
basciatore Eban con Fostcr 
Dulles, bensi nell'incontro 
che il primo ministro fran­
cese Mollet ha avuto con 
Eisenhower, e nella prece­
dente riunione che egli. Pi-
ncau e i loro collaboratori 
hanno tenuta con il segre­
tario di Stato e altri dirigen­
ti dello State Department. 
quali i vice segretari Mur-
phy. Elbrick. Rountree e Jo­
nes. Si delinea cosi una pic-

DICK STEWART 

(continua In S. pag. 1. col.) 

una vera e propria fuga, sì 
è registrata nelle campa­
gne. Gli investimenti non 
hanno corretto ma accre­
sciuto i vecchi squilibri. In­
fatti lo scarto tra Nord e 
Sud è lungi dall'essere su­
perato: il reddito medio 
per abitante è aumentato, 
rispetto al 1938, del 33% 
nel Nord e solo del 6% nel 
Sud. Inoltre, il prodotto 
netto dell'industria e il ren­
dimento del lavoro sono 
quasi raddoppiati dal 1948 
al 1955, ma la disoccupa­
zione è rimasta stazionaria 
e i salari sono aumentati 
meno del 19%. I prezzi al­
l'ingrosso sono diminuiti di 
qualche punto, ma quelli al 
minuto sono aumentati di 
quasi un quarto. Nell'au-
mentato reddito nazionale i 
redditi di lavoro hanno in­
ciso in misura proporzio­
nalmente sempre minore e 
alla diminuzione dei costi 
di produzione non ha fatto 
riscontro una riduzione dei 
prezzi e del costo della vi­
ta. Si deve perciò conclude­
re che l'aumento del reddi­
to nazionale è andato a 
quasi esclusivo vantaggio 
del profìtto capitalistico e 
soprattutto del profitto mo­
nopolistico senza nessun be­
neficio né per il lavoratore 
né per il consumatore. 

Il permanere e l'accen­
tuarsi di questi squilibri 
nella nostra economia sono 
conseguenza diretta delle 
strutture economiche domi­
nanti in Italia e del domi­
nio che i grandi monopoli 
esercitano su tutta la vita 
economica e sociale. Qual­
che esempio: gli investi­
menti finanziari, che hanno 
una funzione decisiva nello 
orientamento nella politica 
economica nazionale, sono 
quasi completamente in 
mano dei grandi gruppi 
monopolistici; oltre i due 
terzi degli investimenti in­
dustriali sono assorbiti dai 
gruppi capitalistici più forti 
e quattro di essi (l'IFI-Fiat. 
la Montecatini, l"Edison e 
la Pirelli-Centrale) se ne 
accaparrano, da soli, i due 
quinti. Per di più questi 
investimenti risultano, in 
buona parte, da autofinan­
ziamenti, cioè da profìtti 
non distribuiti. E' disponen­
do di questi enormi mezzi 
di azione economica che i 
monopoli aggravano conti­
nuamente gli squilibri esi­
stenti, sottraggono il ri­
sparmio alla libera richie­
sta di quanti ne abbisogna­
no, si sostituiscono allo 
Stato nella determinazione 
della politica-economica ge­
nerale. Di qui appare chia­
ro come la lotta degli ope­
rai e dei lavoratori per ri­
vendicare una -arte mag­
giore nella distribuzione 
del reddito nazionale, cioè 
maggiori salari, maggioro 
occupazione, maggiore li­
bertà nelle f-* "eriche, non è 
solo questione di giustizia 
sociale, ma è elemento fon­
damentale dell'azione cho 
deve essere svolta contro i 
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monopoli, per una politica 
di rinnovamento economico 

• e sociale, per la difesa del­
la libertà e della democra­
zia non solo di tutti i lavo­
ratori, ma di tutti i citta­
dini. 

Le stesse autorità gover­
native riconoscono che lo 
sviluppo dell'economia ita­
liana è stato determinato 
da fattori transitori e non 
ha corretto gli squilìbri esi­
stenti. Esse però non ne 
traggono le conseguenze 
necessarie e vedono le linee 
di sviluppo dell' economia 
italiana secondo le stesse 
tendenze degli anni scorsi. 
Gli orientamenti del Go­
verno prevedono infatti 
solo misure di natura 
«correttiva), «integrativa) 
delle tendenze in atto ed 
escludono un intervento or­
ganico, di fondo. La inizia­
tiva statale, secondo il Go­
verno, deve intervenire sol­
tanto quando l'iniziativa 
privata, cioè quella del mo­
nopolio, sia insufficiente, e 
deve concretarsi, soprattut­
to, in « incentivi > all'ini­
ziativa privata, cioè, di fat­
to, in favori ai monopoli. 
Questi orientamenti sono 

• assolutamente inadeguati a 
stimolare un effettivo svi­
luppo economico e ad av­
viare a soluzione il proble­
ma della disoccupazione 
che pure è l'obiettivo di­
chiarato dello stesso Piano 
Vanoni. Bisogna cambiare 
radicalmente il criterio del­
l'intervento statale se si 
vuole veramente realizzare 
una politica di sviluppo 
dell'economia e dell'occu­
pazione. Sono necessari, 
cioè, interventi statali che 
orientino gli investimenti 
nei settori chiave della no­
stra economia, e cioè verso 
le industrie energetiche 
(elettricità, idrocarburi, e-
nergia atomica), siderurgi­
che, meccaniche, chimiche 
e collegate alle trasforma­
zioni dei prodotti agricoli, 
in modo da bloccare l'azio­
ne dei monopoli. 

Lo « schema > Vanoni è 
evidentemente insufficiente 
a tale scopo. Si tratta, piut­
tosto, di agire attraverso 
l'industria già controllala 
dallo Stato e di utilizzare 
il controllo statale del cre­
dito non solo per tutelare 
il risparmio ma per orien­
tare la politica economica 
indizzando in una determi­
nata direzione gli investi­
menti. A questo fine le stes­
se industrie di Stato deb­
bono esser coordinate fra 
loro e debbono coordinare 
la loro azione con quella 
delle industrie private per 
ottenere un reciproco svi­
luppo e potenziare tutto il 
settore. 

Per le industrie siderur­
giche dell'IRI si tratta di 
individuare gli elementi 
che frenano la tendenza 
all'espansione produttiva e 
quelli che potrebbero sol­
lecitarla in prospettiva. Si 
t rat ta di determinare tipi 
e qualità della produzione 
siderurgica secondo previ­
sioni dinamiche del mercato 
nazionale ed estero. In que­
sto campo una ulteriore ri­
duzione dei costi di produ­
zione è conseguibile attra­
verso la realizzazione di im­
pianti capaci di accrescere 
la produttività in ogni 
azienda e l'avvicinamento 
delle nuove unità produtti­
ve al mercato di sbocco. Di 
qui risulta chiara la ne­
cessità di espandere l'atti­
vità siderurgica nel meri­
dione. 

Collaborazione dei lavoratori 
ad un piano per VIRI 

Ma un simile orienta­
mento di sviluppo delle 
aziende siderurgiche IRI 
pone problemi di assorbi­
mento di nuove unità lavo­
rative, di qualificazione e 
di riqualificazione di mano­
dopera, di stabilità dell'oc­
cupazione. Questi problemi, 
sociali ed economici insie­
me. derivanti dalla necessi­
tà di trovare lavoro ai la­
voratori che lo sviluppo 
della tecnica esclude dalla 
produzione e di preparare 
la manodopera di tipo nuo­
vo richiesta dall'introdu­
zione delle nuove tecniche, 
dovrebbero essere affron­
tati in una piano IRI. 

Per la realizzazione di 
un piano organico che asse­
gni all'lRI una funzione 
decisiva per il progresso 
economico e sociale del 
Paese, la CGIL rivendica, 
come dice la mozione del 
Convegno di Livorno delle 
C. I. del gruppo IRI-Cogne, 
l'attiva collaborazione dei 
lavoratori d e l l e aziende 
controllate dallo Stato per 
l'eliminazione della disoc­
cupazione, per l'industria­
lizzazione del Mezzogiorno, 
per portare l'industria ita­
liana al più alto grado di 
progresso tecnico e produt­
tivo, per contribuire a un 
costruttivo indirizzo sociale 
nei rapporti di lavoro. Ma 
la realizzazione di questa 
collaborazione tra dipen­
denti e direzioni delle 
aziende di Stato, che il sin­
dacato di classe offre, deve 
comportare la fine della 
situazione intollerabile de­
terminatasi nelle aziende di 
Stato con le discriminazioni 
contro le C. I. e i sindacati 
unitari e con le rappresa­
glie contro i lavoratori più 
attivi. 
Anche le aziende minera­

rie di Stato possono e deb­
bono essere riorganizzate e 
coordinate in funzione anti­
monopolistica disancoran­
dole dagli interessi privati­
stici. Solo in questo modo 
si potrà realizzare una 
azione coordinata fra i vari 
settori — industrie estrat­
tive, siderurgia e fonti di 
energia — facendo delle in­
dustrie di Stato gli ele­
menti propulsori e dirigenti 
di tutta l'economia nazio­
nale. Solo in questo modo 
si potrà assicurare il po­
tenziamento e la rinascita 

dell'industria mineraria del 
Mezzogiorno e delle Isole. 
infatti, la crisi del Sulcis 
deriva dalla mancata uti­
lizzazione del carbone di 
questo bacino in unu indu­
stria termoelettrica locale; 
e in Sicilia le forti d i ­
sponibilità energetiche de­
rivanti dai grandi giaci­
menti petroliferi non so­
no utilizzate per mitigare 
le tariffe imposte dal mo­
nopolio elettrico siciliano 
né per sanare la crisi della 
industria zolfifera. Lo stesso 
accade sia all'Elba che in 
Maremma con l'industria 
ferriera e chimica. 

Le /unzioni del ministero 
delle Partecipazioni statali 

Ai coordinamento, su sca­
la nazionale, dell'attività 
dell'azienda mineraria di 
Stato dovrebbe provvedere 
il nuovo ministero delle 
Partecipazioni statali che 
però stenta a nascere, e non 
solo per le difficoltà incon­
trate nella scelta del tito­
lare ma anche per le dif­
ficoltà di ordine politico 
derivanti dalla politica ge­
nerale del governo, che non 
intende affrontare il pro­
blema della limitazione sia 
pure indiretta dello strapo­
tere monopolistico. 

Decisi per l'orientamento 
e il controllo dell'economia 
nazionale sono i settori re­
lativi alle fonti di energia 
giacché i fabbisogni di 
energia si sviluppano rapi­
damente. In questa situa­
zione si rende più che mai 
indispensabile la naziona­
lizzazione delle fonti di 
energia allo scopo di ele­
vare il basso livello dei 
nostri consumi di elettri­

cità, di garantire lo svilup­
po delle fonti energetiche 
nazionali, di assicurare alla 
Italia prestigio e autorità 
negli organismi internazio­
nali competenti. Analoghe 
iniziative si impongono per 
la nazionalizzazione e la 
municipalizzazione dei ser­
vizi pubblici, per la nazio­
nalizzazione della Monte­
catini, per la nazionalizza­
zione del monopolio zuc­
cheriero. 

A questi scopi debbono 
tendere le iniziative che 
dobbiamo prendere sia in 
campo legislativo che nel 
Paese per assicurare il con­
trollo dello Stato sulle fonti 
di energia, per determinare, 
nel settore elettrico, la po­
litica degli investimenti-e 
la politica tariffaria, per 
affermare il principio della 
nazionalizzazione e dell'uti­
lizzazione dell'energia nu­
cleare. Analoghe iniziative 
debbono essere prese per la 
democratizzazione del regi­
me interno e per l'orien­
tamento antimonopolistico 
dei consorzi industriali e 
agricoli ai quali sono attri­
buiti compiti e poteri di 
tipo statale nel campo della 
produzione e della circola­
zione dei prodotti (Feder-
consorzi, consorzi agrari, 
associazione bieticultori, 
Ente.risi, consorzi di boni­
fica, ecc.). 

La collaborazione inter­
nazionale in campo econo­
mico, la divisione interna­
zionale del lavoro, la fusio­
ne di ristretti mercati na­
zionali sono esigenze reali, 
ma esse sono concepite da 
alcuni gruppi monopolostici 
come un mezzo per supe­
rare le difficoltà di svilup­

po create dalla loro stessa 
azione. Se il processo di 
fusione dei mercati nazio­
nali, se le leve di comando 
economiche e politiche re­
stassero nelle mani dei mo­
nopoli non si avrebbe nes­
sun progresso effettivo ma 
si aggraverebbero le attuali 
sperequazioni sociali e i 
paesi ad economia più de­
bole vedrebbero accentuar­
si ancora di più il loro 
distacco dai paesi più avan­
zati. La partecipazione del­
l'Italia o un « Mercato 
comune europeo » impone 
quindi con più forza che 
mai l'avvio di una politica 
economica diretta a supe­
rare le condizioni di infe­
riorità e di arretratezza in 
cui si trova la nostra eco­
nomia; cioè impone che sia­
no abbattute con urgenza 
le strutture precapitalisti­
che e monopolistiche esi­
stenti nei settori chiave. In 
mancanza di simili misure 
il « Mercato comune > con­
finerebbe l'Italia alla coda 
ch-gli altri paesi e la tra­
sformerebbe in campo di 
sfruttamento coloniale da 
parte dei paesi più avanza­
ti tecnicamente ed econo­
micamente. 

Naturalmente, per rea­
lizzare una politica antimo­
nopolistica non bastano né 
le leggi né il controllo dello 
Stato: tutto dipende dalle 
forze sociali e politiche che 
faranno applicare le leggi 
ed eserciteranno il control­
lo dello Stato. Proprio per 
questo le nostre rivendica­
zioni di riforme sono parti 
integranti della nostra lotta 
per i diritti costituzionali 
e le libertà dei lavoratori, 
per un governo democratico 
delle classi lavoratrici. 

Lo sfruttamento degli operai 
e l'ammodernamento tecnico 

Qual'è la situazione nelle 
fabbriche? La produzione 
e la produttività per ope­
raio sono enormemente au­
mentate in questi anni non 
solo a causa dell 'ammoder­
namento delle tecniche e 
della organizzazione del 
lavoro ma anche a causa 
dell'accresciuto sfruttamen­
to. Negli stabilimenti side­
rurgici, ad esempio, la pro­
duzione è più che raddop­
piata dal 1950 al 1056; ma 
mentre negli stabilimenti 
di Terni e della FIAT si 
sono avuti ammodernamen­
ti di impianti, in quelli 
della Breda gli ammoder­
namenti sono stati di scarso 
valore e ciononc stante il 
rendimento operaio è au­
mentato più che negli altri. 
Nello stabilimento di Cor-
nigliano, il più moderno, 
la produzione per operaio 
è di 164 tonnellate al giorno 
contro una media italiana 
di 100 tonnellate e una 
media di 140 tonnellate nel­
la Germania, che raggiun­
ge il livello più elevato. I 
profitti delle aziende side­
rurgiche sono aumentati del 
50% negli ultimi tre anni 
ma j salari operai sono 
cresciuti, in media, appena 
dell'8% con notevole diffe­
renza tra azienda e azienda: 
il salario di un operaio si­
derurgico qualificato va 
dalle 44 mila lire alla Falk 
alle 60 mila lire allo SCI 
di Cornigliano mentre il co­
sto medio della vita per una 
famiglia tipo è salito a 68 
mila lire mensili. Nemmeno 
un operaio qualificato, sot­
toposto al lavoro più gravo­
so, basta da solo a provve­
dere ai bisogni della fa­
miglia. 

In ogni caso, anche nelle 
nuove condizioni tecniche, 
questo lavoratore, se pure 
compie uno sforzo fisico mi­
nore, è sottoposto a una 

maggiore tensione psichica, 
a una molteplicità di ope­
razioni più complesse. Di 
conseguenza gli indici degli 
infortuni e delle malattie 
professionali sono paurosa­
mente aumentati (del 37% 
alla Terni dal 1950 al 1955 
mentre alla Falk in tre 
anni si sono avuti 15 morti 
sul lavoro e ben 54.637 in­
fortunati). 

Anche alla FIAT il salario 
inferiore al minimo necessario 

Alla FIAT,, in soli due 
anni il rendimento del la­
voro è raddoppiato; dal 
1951 al 1955 è raddoppiato 
il fatturalo ma sono tripli­
cati gli utili distribuiti. Ma 
anche alla FIAT la paga 
normale di un operaio qua­
lificato si aggira tra le 60 
e le 65 mila lire mensili. 

Le condizioni di mono­
polio nelle quali si produce 
per la chimica di base e gli 
elevati prezzi che ne conse­
guono. limitano seriamente 
le possibilità di sviluppo 
degli altri settori chimici 
ed industriali e riducono le 
possibilità di assorbimento 
della manodopera. L'occu­
pazione negli stabilimenti 
della Montecatini è allo 
stesso livello del 1948 ma la 
produzione complessiva è 
aumentata invece del 230%. 
L'aumento della produzione 
è dovuto a investimenti e 
a miglioramenti degli im­
pianti; ma l'aumento del 
rendimento del lavoro, in 
buona parte, è conseguenza 
dello intensificato sfrutta­
mento. Nella miniera di 
Niccioleta della Montecati­
ni, dove sono stati appor­
tati alcuni miglioramenti 
tecnici, il guadagno di cot­
timo è aumentato del 40-
50% mentre il rendimento 
del lavoro è quasi raddop­
piato; il salario mensile 

medio degli operai e degli 
impiegati non raggiunge le 
55 mila lire mentre il pro­
fitto medio mensile che la 
Montecatini realizza per 
ogni dipendente supera 
questa cifra. 

Altri esempi: alla SAVA 
di l'orto Mnrghera dal 1949 
la produzione è salita da 
6500 a 23.000 tonn. di allu­
minio mentre l'organico de­
gli operai è diminuito del 
10% e non sono state rea­
lizzate innovazioni tecni­
che. La produzione di ce­
mento, dal 1947 al 1955, è 
quasi quadruplicata mentre 
la manodopera è legger­
mente diminuita. Vi è stato 
un notevole ammoderna­
mento degli impianti al 
punto che un quarto di 
essi, e cioè quelli moderni, 
realizzano i 4/5 della pro­
duzione totale: l'impianto 
moderno moltiplica la pro­
duzione e in modo inver­
samente proporzionale ri­
duce il fabbisogno di unità 
lavorative. 

Queste cifre possono dare 
un'idea concreta dei pro­
gressi tecnici e produttivi 
realizzati nelle varie in­
dustrie e delle loro conse­
guenze sul livello dei salari, 
sulle condizioni di lavoro 
e sulle condizioni di salute 
e di sicurezza dei lavora­
tori. Ma la reale situazione 
dell'operaio nella fabbrica 
può risultare appieno solo 
se si tiene presente l'atmo­
sfera creata dagli ammo­
dernamenti tecnici e dalla 
azione padronale: i tempi 
morti, le brevi pause che 
intercalavano i vari mo­
menti del lavoro sono scom­
parsi perchè la produzione 
a catena e la sua crescente 
velocità non danno il tem­
po di respirare. I tempi e i 
movimenti sono calcolati al 
millesimo di secondo grazie 
al sistema M.T.M. L'attuale 

giornata di otto ore, con 
tutti gli sforzi supplettivi 
cui è costretto l'operaio, 
non ha niente a che fare 
con la giornata lavorativa 
di 15-20 anni fa. Lo sforzo 
fisico e nervoso richiesto 
oggi è enormemente supe­
riore a quello del passato, 
sicché anche da un punto 
di vista umano le otto ore 
non sono più tollerabili. 

Il rinnovamento delle 
tecniche produttive e del­
l'organizzazione aziendale 
ha sovvertito completa­
mente le vecchie qualifi­
che. La capacità di far 
funzionare le nuove mac­
chine spesso si acquista in 
breve tempo e il vecchio 
quadro operaio altamente 
qualificato, che nella pro­
pria qualifica aveva una 
garanzia di difesa del pro­
prio posto di lavoro, ora 
invece è ridotto a sempli­
ce unità lavorativa di cui 
il padrone può disfarsi a 
suo piacere. Il padrone 
opera assunzioni discrimi­
nate a favore di chi è rac­
comandato dal parroco o 
dal maresciallo dei cara­
binieri o contro chi ò so­
spetto di attività sindacale 
o politica di sinistra e, con 
il ricatto del contratto a 
termine, fa pesare su buo­
na' parte dei suoi dipen­
denti la minaccia del l i­
cenziamento. 

Capitalismo « democratico » 
e lotta di classe 

Al ricatto si accompa­
gnano benevole concessio­
ni fatte prima ancora che 
gli operai o i sindacati le 
chiedano. In tal modo il 
padrone vuole scegliere 
egli il tempo, la modalità 
e la misura dei migliora­
menti da concedere, svuo­
tare le organizzazioni ope­
raie di ogni ragion d'es­
sere, legare a sé la massa 
dei propri dipendenti. 
Questa azione è completa­
ta da un'azione più vasta 
nel campo dell'assistenza, 
della ricreazione, delle fa­
cilitazioni e anche nel 
campo della conquista 
ideologica. Si precisa così 
una politica tendente a di­
struggere o almeno ad a t ­
tenuare la coscienza di 
classe dei lavoratori e a 
creare in essi l'illusione 
che l'impresa in cui lavo­
rano sia una < grande fa­
miglia >. 

Questo sarebbe, secondo 
gli stessi propagandisti dei 
padroni, il capitalista nuo­
vo, democratico, riforma­
tore, contro cui non è più 
necessario lottare perché 
egli stesso viene incontro 
ai bisogni dei propri d i ­
pendenti. Questa sarebbe 
addirit tura l'era nuova, in 
cui la tecnica avrebbe uc­
ciso la lotta di classe, in 
cui i fatti avrebbero smen­
tito il marxismo, in cui il 
capitalismo si sarebbe fat­
to riformista e progressi­
vo. La realtà è che lo svi­
luppo delle nuove forme di 
organizzazione della pro­
duzione e del lavoro non 
ha attenuato ma accentua­
to le contraddizioni ine­
renti al sistema capitali­
stico e alla sua evoluzione 
monopolistica. L'interdi­
pendenza tra monopoli e 
Stato rende sempre più 
evidente il carattere di 
classe dello Stato borghese 
e obbliga alla lotta con­
giunta contro questo e con­
tro quelli. Il controllo del­
l 'apparato dello Stato da 
parte delle forze popolari 
è condizione per limitare 
il potere dei monopoli e 
la lotta di classe, di conse­
guenza, tende sempre più 
a diventare lotta politica 
per il potere. 

Ma se escludiamo ogni 
interpretazione idilliaca o 
superficiale delle attuali 
tendenze del capitalismo, 

in pari tempo riconoscia­
mo che queste tendenze 
pongono .problemi nuovi, 
cui la classe operaia deve 
aueguare la propria azio­
ne politica e sindacale. 
Questo è stato riconosciuto 
dall'VIII Congresso e da 
qui dobbiamo partire per 
sviluppare un'azione coe­
rente e sistematica. 

E' vero che ci sono stati 
ritardi, esitazioni e anche 
resistenze nella compren­
sione dei nuovi problemi 
posti dalle innovazioni 
tecniche ed organizzative 
introdótte rielle fabbriche. 
Si è continuato a battersi 
esclusivamente per la par­
te contrattuale, nazionale, 
del salario, quando nella 
maggior parte delle azien­
de la parte aziendale della 
retribuzione costituiva più 
della metà del guadagno 
globale dell'operaio. Ci si 
è attardati a chiamare gli 
operai a battersi in difesa 
dei cottimi individuali 
mentre i ritmi di lavoro 
venivano sempre più pre­
determinati per squadra, 
per reparto o addirittura 
per l'intero stabilimento. 
Ma da tempo ormai le or­
ganizzazioni sindacali del­
la CGIL hanno spostato 
l'asse della loro azione, so­
prattutto per quanto si r i­
ferisce ai problemi azien­
dali. Da tempo chiamano le 
maestranze a battersi per 
la contrattazione preven­
tiva dei ritmi di lavoro, 
per l'esame delle conse­
guenze dell'introduzione di 
nuovi macchinari, per la 
rivalutazione delle paghe 
di posto, per l'intervento 
delle rappresentanze ope­
raie nell'applicazione dei 
metodi nuovi come quello 
del M.T.M., per l'attuazio­
ne di tariffe di cottimo che 
seguano l'effettivo rendi­
mento. 

Il processo di rinnova­
mento della CGIL si può 
dire sia incominciato sin 
dai 1954, dalla fine della 
lotta per il conglobamen­
to, e si è sviluppato nel 
convegno di organizzazio­
ne del dicembre 1954. nel 
comitato direttivo dell 'a­
prile 1955 dopo la prima 
sconfitta alla FIAT, nel IV 
Congresso nazionale, nel 
convegno delle C I . delle 
aziende IRI-FIM-Cogne, 
negli ultimi comitati di­
rettivi che hanno non solo 
affrontato l'analisi delle 
questioni nuove ma hanno 
anche elaborato le nuove 
iniziative delle organiz­
zazioni sindacali. Cionono­
stante, c'è chi va predi­
cando ancora che tutto de­
ve essere cambiato. Ma si 
dica intanto se si approva 
quanto la CGIL, con l'ac­
cordo di tutte le sue cor­
renti, ha già provveduto a 
fare in direzione del suo 
rinnovamento. Se del caso, 
si dica su che cosa non si 
è d'accordo, che cosa deve 
essere cambiato, come de­
ve esser cambiato. Altr i ­
menti la predica del nuovo 
per il nuovo oggettiva­
mente si traduce in disfat­
tismo, in azione disgrega­
trice del sindacato. 

Tatti i sindacati 
sono in difficoltà 

Vano è anche il tenta­
tivo di nascondere sotto 
la critica al sindacato una 
critica agli organizzatori 
comunisti che ne hanno 
le maggiori responsabilità, 
giacché tutte le correnti 
sindacali della CGIL han­
no partecipato e parteci­
pano in ragione delle for­
ze rispettive e delle sin­
gole capacità alla direzio­
ne solidale del movimento 
sindacale. Il fatto è che le 
attuali difficoltà sindacali 
non si possono ridurre tu t ­
te e solamente a deficienze 
e insufficienze del sinda-

CONTRO I PROPOSITI DI CHIUDERE IL CAPITOLO DELLA RIFORMA AGRARIA 

Sereni annuncia il voto dei comunisti 
per il rafforzamento degli enti di riforma 

L'VIII Congresso del P.C.I. ha indicato la sola linea di politica agraria capace di portare avanti la riforma 

II Senato ha ieri concluso 
In discussione generale della 
leggo c h c stanzia altri 200 mi­
liardi per gli enti di riforma. 
venti dei quali per la bonifica 
delle valli del Delta padano. 
CU ultimi due discorsi sono sta­
ti pronunciati dai compagni 
Bolognesi e Sereni, che han­
no occupato l'intera seduta mat­
tutina. la quale è stata piutto­
sto breve poiché tutti gli altri 
senatori iscritti a parlare erano 
assenti dall'aula e quindi si 
Intende che hanno rinunciato 
alla parola. 

/ / discorso 
di Bolognesi 

TI compagno BOLOGNESI ha 
offerto «ina ricca documenta­
zione delle cattive condizioni 
di vita e di lavoro che l'azione 
degli enti, in applicazione del­
la politica del governo, crea 
alla grande maggioranza degli 
assegnatari Così, mentre per il 
solo anno 1955-'56 gli enti han­
no speso ben 8 miliardi per il 
personale, essi presentano ai 
contadini liste di spese di eser­
cizio sempre in aumento, per 
cui gli assegnatari sono co­
stretti a indebitarsi per centi­
naia di migliaia di lire, non 
riescono neanche a pagare le 
quote di riscatto e la loro pro­
spettiva di diventare infine li­
beri proprietari si allontana 
sempre più. 

Per quanto riguarda la bo­
nifica delle valli del Delta pa­
dano. Bolognesi ha osservato 
che questi territori sono conti­
nuamente minacciati di nuove 
alluvioni. Sono pertanto del 
tutto insufficienti t duecento 
milioni stanziati per creare 
nuove difese a mare. E' inol­
tre necessario aumentare da 20 
a trenta miliardi i fondi per 
la bonifica, poiché essa non 
deve Interessare solo la zona 

di Comacchio, ma anche altri 
territori delle province di Fer­
rara e Rovigo. 

Un discorso di ampio respi­
ro è stato quello pronunciato, 
subito dopo, dal compagno SE­
RENI. Egli ha innanzitutto os­
servato che la legge del mini­
stro Colombo, che il Senato sta 
discutendo, è una chiara mani­
festazione della modificazione 
dell'atteggiamento della DC sul 
problema della riforma agra­
ria. Nel 1920. il secondo con­
gresso del Partito popolare af­
fermava il principio della limi­
tazione della proprietà priva­
ta. della concessione delle ter­
re espropriate ai coltivatori di­
retti. ai quali sarebbero dovu­
te passare, attraverso forme 
graduali e diverse, anche le 
terre della media e piccola pro­
prietà non coltivatrice. E non 
può sfuggire la convergenza 
esistente fra questo orienta­
mento e l'impostazione data dai 
comunisti, soprattutto r.el loro 
Vili Congresso il quale l'ha rias­
sunta con la parola d'ordine 
della terra a chi la lavora, giu­
stificandola in una prospettiva 
che abbraccia la stessa costru­
zione di una società socialista 
in Italia. Al suo originale orien­
tamento la DC rimase sostan­
zialmente fedele ancora nei pri­
missimi anni di questo dopo­
guerra. concorrendo con 1 co­
munisti e i socialisti a iscrivere 
nella Costituzione i fondamen­
tali principi del limite genera­
le e permanente delia proprie­
tà privata della terra e del 
necessario impegno attivo dello 
Stato per favorire l'accesso di 
tutti i contadini alla pro­
prietà 

Ma da questa impostazione il 
partito cattolico si è venuto 
progressivamente distaccando 
in questi anni. Ha giocato evi­
dentemente la stessa concezio­
ne interclassista della DC e 

cioè, in definitiva, il peso delle 
classi dominanti e in partico­
lare degli agrari nella determi­
nazione della politica democri­
stiana. De Gasperi, per giusti­
ficare la loro limitatezza, disse 
che i primi provvedimenti 
adottati in materia volevano 
soltanto avere un carattere di 
- pre-riforma -, che non avreb­
be pregiudicato la futura, ve­
ra riforma. 

Parabola discendente 
delta D.C. 

Da allora, invece, la parabo­
la della fedeltà della DC alle 
sue primitive impostazioni ha 
accentuato sempre più la sua 
fase discendente, finché al con­
gresso di Trento tutto il pro­
gramma cattolico di riforma 
agraria è sembrato un passato 
che doveva ormai essere sep­
pellito. 

Evidentemente, qui non ha 
più soltanto giocato il limite 
costituito dall'interclassismo. 

All'origine di questa modifi­
cazione vi può essere stato un 
contingente motivo di ordine 
politico: la delusione, cioè sof­
ferta da coloro che, come la 
DC e le classi dominanti, ave­
vano concepito la riforma 
-stralcio» come un mezzo per 
arrestare la marcia dei partiti 
popolari, delusione provocata 
dall'- ingratitudine - dei conta­
dini. Ma questo non basta a 
spiegare del tutto l'involuzione 
democristiana. Vi deve essere 
qualcosa di più profondo, che 
va ricercato negli stessi muta­
menti verificatisi in questi an­
ni nelle strutture economiche 
italiane e negli orientamenti 
delle classi dominanti. Per ol­
tre un secolo abbiamo visto 
questi ceti e i loro economisti 
esaltare la piccola proprietà, la 
piccola impresa individuale, 
soprattutto nel campo dell'agri­

coltura, non solo come la più 
efficace garanzia dall'avanzante 
spettro del comunismo, ma an­
che come una forma che assi­
curava la migliore conduzione 
economica. Evidentemente, la 
piccola proprietà recava non 
trascurabili vantaggi ai gruppi 
monopolistici, i quali, nel per­
seguire la loro politica di ra­
pina. si trovavano di fronte. 
nelle campagne, a interlocuto­
ri deboli, divisi e soggetti a fa­
cili sopraffazioni. 

Ma da un anno e mezzo a 
questa parte abbiamo assistito 
a una svolta: sui giornali e nei 
convegni degli agrari oggi si 
ritrovano nuove teorie. Va be­
ne per la piccola riforma 
-stralcio» finora realizzata — 
essi dicono — ma ora basta. 
poiché, se la piccola proprie­
tà ha portato dei vantaggi, og­
gi se ne è formata anche trop­
pa e bisogna fermarsi, se non 
addirittura tornare Indietro 
Oggi si scoprono dei limiti eco­
nomici nella piccola proprietà 
ed evidentemente ciò avviene 
perchè le classi dominanti, e 
in particolare i gruppi mono­
polistici. non ricavano più ec­
cessivi guadagni dallo sfrutta­
mento di una piccola proprietà 
ridotta a \m bassissimo livello 
economico. 

// significato 
della legge Colombo 

A questa impostazione si uni­
forma l'attuale legge Colombo. 
che da una parte sembra voler 
chiudere (pur con l'aggiunta di 
una spesa di 200 miliardi per 
gli enti) l'esperimento della ri­
forma e dall'altra parte propor­
re una continuazione della po­
litica agraria governativa sol­
tanto come politica di investi­
menti per la bonifica e la tra­
sformazione. Ma è possibile una 

tale linea di politica agraria? 
No. poiché la riforma fondia­
ria e la riforma dei contratti 
sono una obbiettiva necessità 
della società italiana, se si vuo­
le andare avanti, se si vuole 
realizzare Io stesso compito es­
senziale indicato dallo schema 
Vanoni. e cioè la scomparsa 
della disoccupazione di massa 
permanente. 

Per questo — ha aggiunto Se­
reni — non sembri strano che, 
pur mantenendo tutte le criti­
che all'attività degli enti, noi 
valorizziamo la via della rifor­
ma che era stata aperta, nono­
stante tutti i loro limiti, dalle 
prime leggi parziali degli anni 
scorsi. Essa ha infatti dimostra­
to (nonostante, ripetiamo, i di­
fetti che abbiamo severamente 
denunciato) la sua efficacia. 
come prova lo sviluppo della 
trasformazione e della mecca­
nizzazione agricola nelle zone 
in cui ha finora operato, con­
fermando dunque che solo que­
sta è la via per liberare gran­
di forze economiche e sociali. 
che si traducono in un vantag­
gio per tutta la società italiana. 
Da questo orientamento — ha 
concluso Sereni — derivano il 
nostro appoggio al rafforza 
mento dell'attività degli enti e 
gli emendamenti che abbiamo 
presentato perchè, con questa 
legge, si possa approfondire ed 
estendere la riforma agraria. 

Nella seduta pomeridiana 
hanno parlato sci presentatori 
di ordini del giorno: fra que­
sti il compagno ASARO, ha 
chiesta uno stanziamento ag 
giuntivo di 44 miliardi per lo 
Ente di riforma di Sicilia. 

Il Senato dedicherà le due 
sedute di oggi e di domani 
ad altri argomenti, essendo il 
ministro Colombo impegnato 
alla Camera, e riprenderà Tesa 
me della legge sugli enti di 
riforma venerdì mattina. 

cato. Non si possono di­
menticare le difficoltà og­
gettive, l'azione del pa­
drone facilitata dalla poli­
tica governativa, dalle in­
novazioni tecniche e orga­
nizzative e dalla pressione 
esercitala dalla disoccupa­
zione di massa; non si può 
dimenticare l'azione scis­
sionista di alcune centrali 
sindacali che ha facilitato 
la politica padronale. K 
non bisogna dimenticare 
che non solo la CGIL ma 
anche la CISL e la UIL in­
contrano difficoltà. 

C'è un problema di ade­
guamento dell'azione sin­
dacale alle reali esigenze 
dei lavoratori, ma questo 
non può esser risolto al-
l'infuori dell'organizzazio­
ne e dell'azione autonoma 
delle classi lavoratrici nei 
confronti dei padroni. Il­
luso chi pensasse che ba­
sti trovare la giusta for­
mula rivendicativa perché 
il padrone senz'altro ac­
ceda alle richieste operaie, 
perché si riesca a cambia­
re la situazione senza lot­
te dure e lunghe. Il pa­
drone, oggi come ieri, non 
cede nulla se non sotto la 
pressione della massa or­
ganizzata. Per questo ha 
interesse a dire che oggi 
il sindacato ò supeiato. 1 
comunisti sono persegui­
tati nelle fabbriche e fuo­
ri perché sono i più stre­
nui e coerenti sostenitori 
della lotta di classe. Ma 
non sono i soli ad esser 
perseguitati. Chiunque si 
ponga sul terreno della 
azione e dell'unità di clas­
se nei confronti del pa­
dronato, sia egli socialista 
o democristiano, iscritto 
alla CISL o alla UIL, è 
trattato alla stessa stregua 
dei comunisti. 

I nostri militanti debbo­
no essere i più strenui di­
fensori dell'unità sindacale 
e dell'unità d'azione nei 
confronti del padrone. La 
unità e l'azione sono gli 

elementi che decidono non 
soltanto le battaglie dirette 
contro i padroni ma anche 
le lotte politiche. Quanto 
è avvenuto sulla questione 
dei patti agrari insegni: la 
maggioranza è stata ob­
bligata ad accettare di ve­
nire a una decisione. In 
settimana si voterà sui pat­
ti agrari e tutti i propositi 
governativi di insabbia­
mento sono saltati in aria. 
Ecco una prova evidente 
che quel che decide è la 
azione delle masse unite 
e non le manovre dei poli­
ticanti. 

La lotta delle masse 
mette in crisi il centrismo 

La nostra politica uni­
taria ha ricevuto una nuo­
va clamorosa c o n f e r m a 
dalla lotta delle masse 
contadine, che ha infetto 
un duro colpo, un colpo 
forse mortale, al centri­
smo governativo. Incerti 
e divisi sono gli stessi de­
mocristiani: i repubblica­
ni hanno deciso di abban­
donare la traballante bar­
ca governativa; Saragat 
antepone le esigenze del 
« Mercato europeo >, di cui 
si ignorano ancora le con­
seguenze per il nostro Pae­
se. alle esigenze urgenti e 
vitali dei nostri contadini. 
Quel che è avvenuto per i 
patti agrari dimostra la 
piena validità della nostra 
lotta per le riforme di 
struttura e la possibilità di 
successo che si aprono og­
gi alla nostra politica. 

Noi comunisti approvia­
mo e sosteniamo le riven­
dicazioni formulate dalla 
CGIL nel suo Comitato 
esecutivo di gennaio e nel 
successivo convegno di 
Torino. Esse si concretiz­
zano nei seguenti punti: 
aumento salariale, genera­
le e differenziato, da con­
seguire attraverso la con­
trattazione aziendale sia 
della parte fissa che della 

parte variabile del salario; 
riduzione dell'orario di la­
voro a parità di retribu­
zione; difesa e affermazio­
ne della libertà e dei d i ­
ritti democratici nelle fab­
briche. Nel quadro di que­
sti orientamenti generali 
della CGIL le singole fe­
derazioni di categoria, le 
singole Camere del Lavoro 
e le singole Leghe vanno 
concretando località per 
località, azienda per azien­
da le varie rivendicazioni 
e le varie azioni. Questa 
impostazione, oltre a r i ­
spondere meglio alle varie 
situazioni ed esigenze, già 
di per se costituisce un 
progresso notevole sulla 
via dell'autonomia e del­
la democratizzazione del 
sindacato. 

Dopo aver esaminato nei 
particolari le rivendicazio­
ni specifiche avanzate in 
alcune tra le maggiori fab­
briche italiane, e in intie­
re categorie di lavoratori 
come gli edili, i tessili, gli 
alimentaristi, gli statali, 
Longo osserva che l'elabo­
razione di massa dei pro­
blemi della fabbrica è il 
primo aspetto dell'organiz­
zazione delle lotte. Si de­
vono far maturare i pro­
blemi — egli continua — 
agendo giorno per giorno 
sulla realtà di ogni singo­
la azienda. La politica 
aziendale non può ridursi 
all'agitazione, nell'ambito 
aziendale, d e l l e rivendi­
cazioni centrali. Politica 
aziendale significa, in pr i ­
mo luogo, qualificazione 
del sindacato sui problemi 
della produzione e del la­
voro nella fabbrica e in 
secondo luogo, sviluppo, 
sulle basi di questa cono­
scenza della realtà, della 
tematica e della lotta r i ­
vendicativa di fabbrica. Né 
vi può essere opposizione 
tra azione a livello azien­
dale e azione generale: la 
prima, oggi, è il necessario 
presupposto della seconda. 

L'unità di azione sindacale 
è l'esigenza del momento 
L'oratore si sofferma ora 

a tratteggiare il quadro 
molteplice dei movimenti 
che si sono sviluppati o so­
no ancora in corso, sotto­
lineando i successi già con­
seguiti sul terreno econo­
mico e gli schieramenti 
unitari che si sono delinea­
ti, traendone la conclusio­
ne che l'azione deve essere 
intensificata e stimolata su 
tutto il territorio naziona­
le. Località per località — 
precisa Longo — categoria 
per categoria, devono es­
sere fissati gli obiettivi di 
lotta e concentrati gli sfor­
zi dove si ritiene la situa­
zione più favorevole. La 
azione non può che essere 
paziente e forse anche lun­
ga e dura, ma deve essere 
iniziata con energia e con 
conoscenza delle condizio­
ni reali. A questa azione 
i compagni che militano 
nei sindacati e le organiz­
zazioni di partito debbono 
dare tutto il loro contribu­
to. Il partito, con la sua 
azione di agitazione e di 
propaganda, deve dare 
tutto il rilievo politico a l ­
le singole questioni e alle 
singole lotte. Grazie a 
questa azione, ogni lotta 
aziendale, ogni rivendica­
zione deve apparire nella 
sua vera luce, come mo­
mento e parte di una gran­
de battaglia nazionale per 
l 'aumento dei salari, per la 
riduzione dell'orario di la­
voro, per la difesa delle 
libertà operaie. 

L'unità sindacale, l 'uni­
tà d'azione tra tutte le cor­
renti sindacali p e r gli 
obiettivi che sono loro co­
muni è l'esigenza del mo­
mento. La CISL è favore­
vole sia ad aumenti sala­
riali che a riduzioni del ­
l'orario di lavoro. La UIL 
formula la stessa rivendi­
cazione della CGIL per la 
riduzione dell'orario di la ­
voro. Ma i dirigenti della 
CISL e della UIL ostaco­
lano con pregiudiziali po­
litiche l'obiettiva conver­
genza di rivendicazioni tra 
le organizzazioni sindacali. 
Tuttavia l'esigenza unitaria 
è troppo forte perché pos­
sa essere infranta dalle 
pregiudiziali politiche e 
noi. in ogni momento e in 
ogni modo, dobbiamo sem­
pre chiamare i lavoratori, 
nelle lotte di ogni giorno, 
all'azione unitaria, all 'azio­
ne per superare la divi­
sione delle organizzazioni 
sindacali e dar vita a un 
solo sindacato in cui pos­
sano militare lavoratori di 
ogni corrente politica e di 
ogni fede religiosa. 

I compagni socialisti 
per Punita sindacale 

In questa azione, come 
sempre, avremo certa­
mente solidali i compagni 
socialisti giacché il Con­
gresso di Venezia ha riaf­
fermato in modo esplicito 
la fedeltà dei socialisti a l ­
la loro tradizionale politi­
ca classista, all'unità del­
la classe operaia, all 'unità 
della CGIL. Nella risolu­
zione finale del congresso 
socialista è affermato che 
< i socialisti, il cui posto è 
nella CGIL, operano per 
la costituzione di un unico 
sindacato, autonomo e in­
dipendente dai partiti e dal 
governo, secondo le aspi­
razioni delle classi lavora­
trici ». In questa azione 
comunisti e socialisti si 
trovano sullo stesso ter re­
no. muovono nella stessa 
direzione. Questa, del re ­
sto, è la politica ufficial­
mente definita dalla stessa 
CGIL, che si può cosi r ias­
sumere: rinnovamento e 

rafforzamento della CGIL; 
costante politica di unità 
sindacale che realizzi siste­
maticamente l'unità d'azio­
ne e punti esplicitamente 
verso una nuova organiz­
zazione sindacale unitaria 
di cui la CGIL sia già la 
prefigurazione. 

/ comunisti all'avanguardia 
della polìtica unitaria 

Sappiamo che ai vertici 
della CISL e della UIL 
non c'è nessuna volontà di 
orientarsi verso la realiz­
zazione di una nuova or­
ganizzazione sindacale che 
comprenda e unifichi tutti 
i sindacati esistenti. Per 
questo bisogna provocare 
un rovesciamento di ten­
denze. Ma a tal fine è n e ­
cessaria non una politica 
di ordinaria amministra­
zione, bensì una politica 
ardita e decisa di mobili­
tazione e di azione unita­
ria, sulla base delle que­
stioni più urgenti e più 
sentite dalle masse lavo­
ratrici. Le decisioni prese 
da oltre un anno dagli or­
ganismi direttivi d e l l a 
CGIL costituiscono una 
concreta piattaforma di 
una simile politica di uni­
tà e noi facciamo appello 
ai nostri militanti perché 
lavorino all'applicazione di 
quelle decisioni con slan­
cio creativo. I nostri com­
pagni devono avere una 
sola ambizione: essere a l ­
l'avanguardia del processo 
di necessario rinnovamen­
to dell'organizzazione sin­
dacale, superare anche gli 
abituali schemi, spesso a r ­
tificiosi. della divisione in 
correnti in seno all 'orga­
nizzazione sindacale, fare 
del sindacato veramente 
l'organizzazione di tutti i 
lavoratori. Sono in corso 
le elezioni per il rinnovo 
delle cariche delle Leghe 
di base e dei sindacati co­
munali e provinciali e b i ­
sogna assicurare una più 
larga partecipazione degli 
organizzati alle assemblee 
e alle votazioni, giacché 
lo effettivo rinnovamento 
del sindacato deve comin­
ciare dal rinnovo della sua 
vita interna mediante la 
più larga partecipazione 
degli organizzati alla sua 
vita e l'estensione della 
democrazia interna. 

Questa spinta ur i tar ia 
deve passare dal sindacato 
nella fabbrica dove la d i ­
visione sindacale si è r i ­
percossa spezzando la na­
turale unità dei lavoratori 
di fronte ai padroni. Il s i ­
stema, invalso sino ad og­
gi, di procedere all'elezio­
ne delle C I . con liste sin­
dacali contrapposte ha ac­
centuato queste divisioni e 
i padroni ne approfittano 
per approfondirla introdu­
cendo nella lotta elementi 
politici e ideologici che 
nulla hanno a che vedere 
con gli interessi unitari 
delle maestranze e con i 
problemi che le C I . deb­
bono risolvere. I lavorato­
ri stessi, ormai, hanno 
chiara coscienza del peri­
colo che c'è a continuare 
per questa via e di loro 
iniziativa hanno cercato di 
correre ai ripari ricorren­
do alla presentazione di 
liste unitarie con candida­
ti scelti senza l ' interme­
diario dei sindacati. Non 
si tratta di fare concessio­
ni allo spirito qualunqui­
sta antisindacale che certi 
padroni cercano di diffon­
dere tra i propri dipen­
denti; si tratta piuttosto di 
restare aderenti allo spiri­
to con cui sono chiamate 
ad agire le C I . le quali, 

per loro natura e defini­
zione. non sono la rappre­
sentanza di questo o quel 
sindacato e nemmeno la 
coalizione dei rappresen­
tanti dei vari sindacati, 
ma sono la rappresentan­
za unitaria di tutte le mae­
stranze nei confronti dei 
padroni. 

C. I. e sindacato coesi­
stono e debbono coesiste­
re: ognuna di queste istan­
ze ha il suo compito da 
assolvere nei confronti del 
padrone. Per questo noi 
siamo d'accordo con tutte 
le proposte che tendono a 
ridare alla C. I. la sua vera 
natura di rappresentanza 
unitaria di fabbrica. Sia­
mo inoltre d'accordo con la 
iniziative che tendono a 
costituire, intorno alla CI . , 
forme di democrazia diret­
ta dell'insieme delle mae­
stranze, sia per la forma­
zione delle liste per le ele­
zioni delle C L, sia per la 
determinazione dei pro­
grammi mediante una d i ­
scussione tra i lavoratori, 
sia per la creazione di una 
rete di delegati di reparto 
incaricati di tenere il con­
tatto tra C. I. e maestran­
ze, sia infine per la costi­
tuzione di un vero e p ro­
prio consiglio dei lavora­
tori della fabbrica che a s ­
sommi in sé tutte le p re ­
dette funzioni, come ha 
proposto la FIOM di To­
rino per le elezioni alla 
Olivetti e alla FIAT. 

Quattro compiti del PCI 
nella lotta contro i monopoli 

In questa situazione — 
conclude il compagno 
Longo — è nostro compito 
interessare tutte le orga­
nizzazioni e tutti i mili­
tanti alle esigenze attuali 
di una nuova politica eco­
nomica e, in particolare, 
alle lotte dei lavoratori che 
quella politica oggettiva­
mente postulano. Il par t i ­
to, deve intervenire più 
di quanto non abbia fatto 
finora: 1) per favorire la 
comprensione dello svi­
luppo antimonopolistico 
che debbono avere le lotte 
per l'aumento dei salari, 
la riduzione dell'orario di 
lavoro, la libertà, la sicu­
rezza fìsica e la dignità 
dell'operaio nella fabbri­
ca: 2) per aiutare le orga­
nizzazioni sindacali nella 
loro lotta stimolando tutt i 
i nostri compagni a svol­
gere una maggiore at t ivi­
tà secondo le direttive ela­
borate dalle istanze sinda­
cali; 3) per aiutare, con 
la propria agitazione e 
propaganda, a coordinare 
le singole lotte aziendali 
in lotte più generali, a 
collegarle con le lotte dei 
disoccupati, a conquistare 
a queste lotte la solida­
rietà dell'opinione pubbli­
ca e delle amministrazioni 
locali; 4) per far capire la 
portata politica della lotta 
immediata, come elemento 
decisivo di una nuova po­
litica economica svincola­
ta dal potere dei monopoli 

e corrispondente agli inte­
ressi delle grandi masse 
popolari, di una politica, 
cioè, che per mezzo delle 
riforme di struttura, or­
mai mature e urgenti, sot­
to la direzione di un go­
verno democratico delle 
classi lavoratrici, assicuri 
al nostro Paese libertà, d e ­
mocrazia, progresso, pac» 
e lavoro. 

Un grande applauso del 
CC saluta la fine della re ­
lazione di Longo sulla 
quale stamane alle 8,30 
comincerà il dibattito. 
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SIBILLA ALERAMO: DA « UNA DONNA » A « LUCI DELLA MIA SERA >» 

M VITA PER LA POESIA 
Nel 195G Sibilla Aleramo 

ha c o m p i u t o , col volume di 
poesie Luci della mia sera 
(Roma, « Uditori Riuni t i » ) , 
un c i n q u a n t c n u i o di at t ivi tà 
l e t t e r a r i a : un lungo capi to lo 
clic s 'era in iz ia to nel 1U0U 
con il ce lebre r o m a n z o au­
tobiografico Unii iluiuia, che 
fu p iù volte r i s t a m p a t o e che 
nel 1950 aveva t rova to la sua 
codif icazione nel le tavole 
della nos t ra s tor ia le t te rar ia 
con l ' impor t an t e prefaz ione 
di Emi l io ( 'cechi (che si può 
ora leggere nel volume Hi 
qiorno in giorno, alle pagi­
ne '223-227'). In questi c in-
q u a n t ' a n n i , t r e d i re t t r i c i di 
sv i luppo nel lavoro let tera­
r io d i Sib i l la : la na r ra t iva 
(a Una donna seguì , nel 1922 
la novella Trasfigurazione, 
nel 1927 e nel 1932 i due 
romanzi Amo, dunque sono 
e II frustino) ; la prosa , in­
t imis ta , di medi taz ione , di 
r i evocaz ione , di viaggio, con 
in fronte il « poema in pro­
sa » / / Passaggio, del 1919 
e al cen t ro le t re racco l te di 
Orsa minore. Andando e 
ulando e Gioie d'occasione, 
r i p u b b l i c a t e con a lcune pagi­
ne ined i te nel 19f> 1, e, con 
a conc lus ione , la raccol ta 
/ / mondo è adolescente, del 
1949; la poesia , con un 'a t t i ­
vi tà che ha inizio nel 1913 
e clic ci offre le raccol te 
di Momenti (1920) , Poesie 
(1929 e 1933) , Selva d'amo­
re (del 1917, scelta comples ­
siva da tu t ta l 'opera poe t i ­
c a ) e infine i t r e p iù recen t i 
vo lumi , pe r la mass ima par ­
te nat i da l l ' ades ione della 
s c r i t t r i c e al mov imen to co­
m u n i s t a : Aiutatemi a dire 
(1951) , Russia alto paese 
(1953) e le già ci ta te Luci 
della mia sera. 

Abbiamo volu to p o r r e in 
testa a ques to nos t ro a r t i co ­
lo u n a r a p i d i s s i m a scheda 
bibl iograf ica, p e r c h è r i su l ­
tasse , ne l s e m p r e e loquente 
l inguaggio de i ti toli e delle 
da t e , la p ienezza del mezzo 
secolo di a t t iv i tà le t te rar ia 
negl i o t t an ta a n n i di vita di 
Sibi l la . 

Tu t t av ia , a voler accenna ­
r e u n d i scorso essenziale sul­
l ' opera d i Sibi l la , pens i amo 
s ia sufficiente far c e n t r o su 
t r e m o m e n t i , ognuno di essi 
in una delle a c c e n n a t e d i ­
rez ion i d i sv i luppo , r a p p r e ­
senta t i da t re l ibr i fonda­
m e n t a l i : Una donna, Selva 
d'amore. Gioie d'occasione e 
altre ancora. R ived iamo , p e r 
il p r i m o r o m a n z o , nel la s to­
r i a , le accogl ienze ca lorose 
e i n u m e r o s i consens i al suo 

f tri ino a p p a r i r e , da Ar tu ro 
ìraf, c h e ne scr i sse , nel 

1906, nel la « Nuova Antolo­
gia », a P i r ande l l o , a Pan ­
c i n i . e fuori d ' I ta l ia , fra gli 
a l t r i , Gorki j , Anatole F r a n c o , 
Zwe ig . 

Ora , una tale vast i tà e va­
r i e t à d i consens i si p u ò for­
se sp iega re solo col fatto che 
il vecch io r o m a n z o di Sibil­
la affrontava e sv i luppava 
c o n coraggio e conseguenza 
il t ema della « emanc ipaz io ­
n e femmin i le », cos t i tuendo 
in ques to senso u n avveni ­
m e n t o in t e re s san te nel la no­
s t r a l e t t e ra tu ra , dove u n te­
m a del gene re n o n vantava 
quel la sol id i tà di t r ad i z ion i 
r i s c o n t r a b i l e in a l t re let te­
r a t u r e e u r o p e e ? O p p u r e tan­
to favore deve so l tan to asc r i ­
ve r s i , c o m e h a voluto qual­
c h e s to r i co della l e t t e ra tu ra . 
a l l ' i r r o m p e r e nel le nos t re 
l e t t e re d i una vigorosa cor­
r e n t e d i sc r i t t r i c i di « con­
fessioni », quas i il formars i 
d i u n r o m a n t i c i s m o di me­
d i o l ivello, bo rghesemente 
vu lga to e vulgabi le ? 

Senza dubb io , il p r i m o fat­
to influì for temente p e r 
q u a n t o r i g u a r d a le acco­
gl ienze che il l i b ro ebbe nel­
le a l t r e l e t t e ra tu re e u r o p e e ; 
r il s e c o n d o influì sui giu­
dizi in casa n o s t r a ; ma né 
l 'uno né l 'a l t ro p o t r e b b e r o 
giust if icare il successo del 
l i b r o , se in esso, nella na r ­
r a z i o n e in p r i m a pe r sona di 
u n a vita inizia ta nel lega­
m e del p reg iud iz io ed cvo-
lutasi nella conqu is ta di una 
u m a n a persona l i t à e di una 
conv in t a l iber tà , non si ma­
nifes tassero nella t r e n t e n n e 
s c r i t t r i c e s ingolar i capaciti" 
d ' i ndag ine dei sen t iment i e 
dei moti de l l ' an imo e una 
sicurezza di giudiz io , nel 
n a r r a r e in p r ima pe r sona 
sulla p r i m a pe r sona c h e 
è pe r sonagg io p ro tagonis ta 
della v i cenda . Dal l ' in iz ia le 
r o m a n t i c i s m o (si r i pens i , 
non foss 'a l t ro , a l l ' in iz io del 
l i b r o : « La mia faneiullcz-
7a fu l ibera e gag l ia rda . Ri 
susc i ta r la nel r i c o r d o , farla 
r i s c in t i l l a r e d inanz i alla mia 
cosc ienza , è un v a n o sforzo. 
R ivedo la b a m b i n a ch ' io e r o 
a sc i . a dicc i a n n i , ma come 
se l 'avessi sogna ta . Un so­
gno bel lo , che il m e n o m o r i ­
c h i a m o della rea l tà p re sen ­
te p u ò far d i l eguare . Una 
m u s i c a , f o r s ' anchc ; una a r ­
m o n i a del icata e v ib r an t e , e 
una luce c h e l 'avvolge, e la 
gioia a n r o r a g r a n d e nel r i ­
c o r d o ». Si no t i , i nve ro , co­
m'è « r o m a n t i c o » il l in­
guaggio, si so t to l ine ino pa­
role c o m e « gagl iarda ». « r i -
sc in t i l l a r e », « d i leguare ». 
«del icata e v ib ran t e» ) si fa 
s t r a d a , i n s o m m a , una capa­
ci tà di s to r ic izzare la m e m o ­
r i a ; c h e è e lemento impor ­
t an t e . sor to com 'è in un ter­
r e n o l e t t e ra r io assai isolato. 
nei fatt i , di fronte agli svi­
lupp i della g r a n d e na r ra t iva 
eu ropea m o d e r n a . 

E ' d u n q u e , ques to , il p u n ­
to in cui la « v ibra t i l e » 
sensibi l i tà femmini le di Si­
bil la t rova la p iù l impida 
«••ìMira e il p iù saldo con­
t rol lo , che si mani fes tano , al 
di là de l l ' impor tanza docu­
men ta r i a de l l 'opera , nella 
stessa qual i tà le t te rar ia della 
n a r r a z i o n e . 

Q u a n d o il ve r so e la p r o ­

sa di d i a r io e di var ia im­
press ione cominc i ano a ten­
tare la penna della sc r i t t r i ­
ce, ci si. accorge subi to che 
(inolia sensibi l i tà non era 
stata ucc isa ; to rnava a sgor­
gare in r idess i met r ic i e rit­
mici , con accent i che r icor ­
d a n o ta lora la migl ior poe­
sia d ' amore di una Vittoria 
Aganoor : in questa , infat t i , 
che p u r non aveva sapu to 
spezzare il legame del pre­
giudizio , e ne l l ' au t r ice di 
Una donna l ' amore « sensi­
bile » ci pa re assumere spes­
so espress ioni s imigl iant i . 
Voleva forse significare c iò , 
che quella sensibi l i tà e ra 
stata, nel r o m a n z o , r ep res ­
sa? A p r ima vista si po t reb ­
be anche sc r ive re questo giu­
diz io . ma, a g u a r d a r e a fon 
do, ci si accorge che la « ri 
presa » amorosa e umana è, 
nella specie della poesia , una 
manifes taz ione di p ro fondo 
a m o r e della vita. Il per ico lo 
di una caduta nello scet t ic i ­
smo o a lmeno in un fragile 
e i no rgan ico pess imismo, se 
p u r e si poteva t emere , è su 
pe ra to su una l inea di can­
to che , se ta lora assume 
c h i a r e manifes tazioni di 
este t ismo (Pini lusso damimi 
ziano fu assai forte sulla poe­
sia e sulle p rose di Sib i l la ) , 
r iesce pe rò , nei moment i mi­
gl ior i , a scavare una « gioia 
di v ivere » negli a t t imi p iù 
minut i e anal izzat i delle co 
se. (Il « d o l c e s a n g u e » di 
una ce lebre poesia di Sibil­
la è p u r s e m p r e , a n c h e di 
fronte ai vers i suoi migl ior i 
in senso assoluto, come Son 
tanto brava, un 'ep igrafe in 
tut to acce t t ab i l e ) . 

Negli appun t i di Orsa mi­
nore l 'esemplif icazione di 
ques to p u n t o non sa rebbe 
meno e loquen te ; l ' amore 
u m a n o qui si fa p iù deter­
mina to e d e t e r m i n a n t e , spes­
so p i ù indifesa la femmini ­
li tà. Ma bas tano le pag ine fi­
nal i di Riconoscimento a 

r imet te rc i sul giusto b i n a r i o : 
« Mi r ivedevo s imul tanea­
mente b imba e adul ta , iner­
te e at t iva, beata e dolorosa , 
inseguita, r e sp in ta , incensa­
la, vilipesa »; è il movimen­
to, la « vivezza di moto » che 
sempre r i c h i a m a e discipl i ­
na fantasia e mal incon ia (e 
di qui una piega tutta par­
t icolare del « c repusco la r i ­
smo » di S ib i l l a ) . Vedete poi , 
in Gioie d'occasione, come 
questa a t t i tud ine verso la vi­
ta t r abocca , a volte s t r a r i p a : 
cose e cose da vedere , da 
godere , «la scop r i r e . 

Mettete ass ieme l 'elemento 
di consapevole autoforma 
zione «juale è consegnato al­
le pagine di Una donna e 
questa lussureggiante anal is i 
«Iella v i ta -amore , e avre te 
ch i a r o il passaggio alle pa 
gine più recent i di Sibil la, 
e in par t i co la re alla p iù par 
te dei versi di Luci della mia 
vita. I.e stesse concezioni so­
ciali della sc r i t t r i ce si fanno 
at to e « offerta » d ' a m o r e ; 
at to e offerta che meno ci 
conv incono q u a n d o spr ig io­
nano accent i di celebrazio­
ne o di adoraz ione pol i t ica , 
in uno sforzo t r o p p o eviden­
temente vel le i tar io di r ic rea­
re la figura del « poeta-va­
te »; ma che r i acqu i s t ano un 
tono più au ten t i co q u a n d o la 
identif icazione della scoper­
ta di un m o n d o nuovo con 
l 'amoroso a t t accamen to alla 
vita in ogni suo aspe t to si 
esp r ime con voce s icura , con 
la voce, v o r r e m m o d i r e , pe r 
Sibilla p iù p i ana e n o r m a l e : 
« Poi che non impor ta non 
impor ta i nvecch ia r e — anzi 
rea lmente ma i non s ' invec­
ch ia — sin che di qualcosa 
si può far d o n o ». Sono vers i 
fra gli ul t imi del l 'u l t imo li­
b r o ; e ci r i c o r d a n o (e vede­
te cosi che l 'uni tà si r ico­
s t i tuisce evidente) le pag ine 
del l 'u l t imo capi to lo del ro­
manzo del 1906. 

ADRIANO SERONI 

HA CAMBIATO IL PAESAGGIO E GOVERNA LE NOSTRE ABITUDINI 

Pubblicità, quinto potere 
del mondo contemporaneo 

La « reclame » dei romani, dei greci, e persino del Paradiso Terrestre - Rico­
verato perchè baciava un manifesto - San Bernardino protettore dei pubblicitari 

Oli Stati Uniti sono, secondo una comune opinioni', hi patria 
della pubblicità. Nella foto: insegne luminose a S. Francisco 

1. 
Chi fu il p r imo? Pa re sia 

impresa mer i to r i a acce r t a l e 
con dat i inequivocabi l i , p ro ­
prio come esige la s tor iogra­
fia, il p r imo che inventò la 
rec lame, il prat ico ingegno 
che escogitò il s is tema di 
vende re con l 'aiuto della 
pubbl ic i tà . Oramai non si 
contano più i testi dedicat i 
a ques ta indagine, anzi si è 
s tabi l i ta una frenetica gara 
t ra chi risale più lontano nei 
secoli passat i , sino ai p r i ­
mord i del la storia, add i r i t ­
tu ra sino al le vaglie immagi ­
nazioni del la preis tor ia q u a ­
si che anche l 'uomo delle 
cave rne avesse i suoi stona ri. 

Beniamino Frankl in non 
fu sol tanto l 'uomo che im­
prigionò i fulmini: è sua a n ­
che la invenzione della p u b ­
bl ici tà : lo assicura un testo 
il qua le r ip roduce pure il 
trafiletto pubbl ic i tar io , a p ­
parso sulla Gazzetta di Fila­
delfia, con cui si invi tavano 
i le t tor i ad usa re un certo 
sapone , « sopratl ino, il mi ­
gl iore per qua l i t à e di asso­
luta difesa per la pelle > 
(quel sapone veniva fabbr i ­
cato dal p a d r e di Frankl in 
e Beniamino, che non pas ­
sava affatto tu t to il suo t em­
po ad osse rvare gli effetti 
del le sae t t e sugli aqui loni . 
pensò bene di servirs i (tei 
propr io g iorna le per incre ­
m e n t a r e il commercio pa ­
t e r n o ) . 

Lampi e tuoni — siamo in 
pieno a rgomen to — t ra i fe­
deli del la dea « Publ ic i tas >. 

VIAGGIO IN BULGARIA DI UN GIORNALISTA ITALIANO 

Conversazione a Sofia 
con un polacco malizioso 

Una città che ricorda Torino - Lo Stato bulgaro ha sempre guardato al suo vicino russo 
come ad un naturale alleato - Il socialismo ha robuste basi nella tradizione nazionale 

(Dal nostro Inviato speciale) 
SOFIA, febbraio . — Con 

un gesto geometrico, prepa­
rato con culmo e precisione, 
il metropolitano, imbottito 
di lana e col colbacco d/ pelo 
grigio ben calcato sulle orec­
chie, dà il via a una macchi­
na nera che, solitaria, si pre­
para a superare il crocicchio. 
Poi, battendo le mani e sal­
tellando per scaldarsi, aspet­
ta la prossima. 

Il freddo è secco e pun-

cani. ricacciando a sud i ttir-
chi e stabilendo uno Stato 
slavo, indipendente ed ami­
co, ai confini della Russia. 
Nato e cresciuto sotto la pro­
tezione del suo potente vici­
no, lo Stato bulgaro ha sem­
pre guardato alla Russia 
come al suo naturale alleato. 
Neppure il governo dittato­
riale e filotedesco di Re Boris 
riuscì a spezzare questo pon­
te creato dalla comunità di 
razza, di religione, di lingua 

ria in comune fanno sì che 
nessun bulgaro vi dirà mai 
— come potrebbe fare qual­
che ungherese o qualche po­
lacco — che i difetti- e gli 
errori del suo Paese pro­
vengono dalla Russia. Di là 
giunse nel '78 la prima gran­
de riforma agraria, quando 
i contadini si divisero le ter­
re degli espulsi latifondisti 
turchi; e quando poi la bor­
ghesia bulgara, nel periodo 
fra le due guerre, istaurò 

SOFIA — Piazza Lenin con la chiesa della Settimana Santa 
oenfe, ma una ncbbioUna 
biancastra nasconde i con­
torni della montagna che do­
mina la capitale. Le case che 
raramente sitperano i quat­
tro piani, il largo parco an­
cora spoglio e candido, il 
flusso lento e tranquillo del­
la gente, mi avvolgono a 
poco a poco in un'atmosfera 
pacifica di piccola città. 
Quando le luci al neon dei 
fanali si accendono e la folla 
esce dagli uffici e dalle fab­
briche, avviandosi alle case 
e ai negozi, l'assieme ricorda 
un poco Torino; una Torino 
popolata da meridionali scu 
ri di volto e di capelli, inta­
barrati e calzati di pesanti 
scarponi. 

Seguendo la corrente ver­
so il parco, passiamo per la 
grande piazza d c l l ' U n i r e r s i -
tà, al centro della quale, su 
un altissimo piedestallo, tro­
neggia a cavallo lo Zar Ales­
sandro lì; un poco più oltre. 
un altro monumento di mar­
mo e bronzo è dedicato ai 
soldati sovietici che hanno 
liberato la Bulgaria dai na 
zisti. Rigido in sella, come 
se assistesse ad una parata 
lo Zar guarda davanti a se 
con l'aria di uno che prefe­
risce fissare, oltre i tetti del­
le case, le cupole di rame 
della chiesa or todossa dedi 
cata ad Alessandro Ncvskg 
— il santo eroe russo • 
piuttosto che approvare la 
plebea vicinanza che la sto­
ria gli ha imposto. 

Non gli si può dar torto, 
anche se. a ben rifletterci 
bisogna riconoscere che le 
truppe sovietiche non hanno 
fatto che seguire la stessa 
strada che egli aveva apcr 
to nel 1878 quando s'era 
spìnto verso il cuore dei Bal-

(il bulgaro sta al russo come 
lo spagnolo all'italiano), ol­
tre che dai fattori geografici 
ed economici. Si assistette 
così durante l'ultimo conflit­
to mondiale, alla paradossa­
le situazione di uno Stato, 
alleato coi nazisti, in guerra 
con l'Occidente e in pace 
con l'URSS, finché le truppe 
di Tolbukin, inseguendo i 
tedeschi sconfìtti, non si uni­
rono ai partigiani bulgari 
per cacciare l'invasore. 

Tre quarti di secolo di $to-

una dittatura sanguinosa 
portando i -, contadini alla 
fame, questi continuarono a 
guardare all'URSS come ad 
un modello, a cui si ispira­
vano non solo i comunisti di 
Dimitrov, ma anche i mem­
bri 'del partito agrario fon­
dato dal grande Stambuli-
sktj. Cosicché — quando Ja 
seconda liberazione è giunta 
anch'essa dall'alleanza tra i 
patrioti bulgari con le trup­
pe sovietiche — il sociali­
smo non fu per la Bulgaria 

Estremo omaggio 
a Memo Benassi 
La salma inumata nel cimitero di Sorbolo 

BOLOGNA. 26. — Bologna ha 
dato stamane l'estremo saluto 
alla salma di Memo Benassi 
Era presente una folla di pa­
renti, attori in attività e della 
Casa di riposo, registi, giorna­
listi. allievi della Scuola dram­
matica dell'Antoniano cui Io 
scomparso avrebbe dovuto 
portare, quale insegnante, il 
frutto della sua lunga espe­
rienza. Il rito funebre si è 
iniziato con la funzione cele­
brata nella chiesa di S. Miche­
le in Bosco, all'interno dello 
Istituto - Rizzoli - . Hanno ac­
compagnato !a cerimonia mu­
siche di Mendelssohn. Bach. 
Martini e Perosi. 

Successivamente H feretro è 
stato lentamente seguito dal 
corteo lungo la via Panorami­
ca. che dal colle di S. Michele 
in Bosco discende in città. Tra 
i numerosi presenti erano i 
congiunti dell'attore scomparso: 
il fratello Orlando Benassi. le 
nipoti Maria e Ida Cervi, que­

st'ultima col marito Gino Cor 
radi e il figlioletto Mario; Io 
ispettore generale per il teatro 
Franz de Biase in rappresen­
tanza del sottosegretario Bru-
sasca; il comm. Carlo Alberto 
Cappelli, sovraintendente al 
- Comunale - di Bologna: le 
attrici Emma Gramatica ed Ele­
na Zareschi. il regista Fantasio 
Piccoli della Compagnia stabile 
di Bolzano. Ottorino Guerrini 
della Stabile di Trieste, il tcno 
re Giuseppe Di Stefano, frater­
no amico dello scomparso. Pre­
cedevano il corteo i gonfaloni 
del Comune di Bologna e di 
Sorbolo Parmense, paese natale 
dell'attore, rappresentato inol­
tre dal sindaco Aldo Lamber-
tini e da due assessori. 

Terminato il rito, la salma di 
Memo Benassi ha intrapreso il 
suo ultimo viaggio per Sorbolo. 
dove verrà inumata nel cimitero 
dove riposano anche i genitori 
dell'attore: Isaia e Maria. 

un articolo d'importazione. 
E' questo un punto die oc­

corre aver chiaro soprattutto 
in questo momento in cui i 
fatti d'Ungheria hanno con­
fuso molti concetti. Tutto il 
popolo btdgaro ha sempre 
considerato l'URSS con sim­
patia e con ammirazione: ne 
è stata naturale l'imitazione, 
anche se poi si è errato — 
come ora è chiaro a tutti — 
nello spingerla all'eccesso. 

Fu un errore, ad esempio, 
l'aver voluto introdurre nel­
la scuola bulgara i sistemi 
sovietici di insegnamento, 
mentre esisteva già una va­
lida tradizione, nazionale in 
questo campo, a cui oggi si 
è giustamente tornati. Fu 
un errore ricalcare schema­
ticamente i sistemi di colti­
vazione che erano buoni per 
le grandi pianure dell'Ucrai­
na, ma non per i terreni 
montagnosi della Bulgaria; 
copiare schematicamente il 
riparto dei prodotti senza 
tener conto delle situazioni 
locali; formulare dei piani 
di industr ia l izzazione clic 
andavano al di là delle pos­
sibilità reali del Paese. 

Oggi questi sbagli sono 
corretti o in via di corre­
zione, ma non vi è dubbio 
che la Bulgaria e un paese 
in cui la tentazione dell'imi­
tazione sovietica è una ten­
tazione permanente. E non 
solo per t motivi già detti, 
ma anche perché, come mi 
diceva con una punta di 
amarezza un polacco con cui 
ho chiacchierato a lungo, tra 
un pranzo e una cena. « i 
bulgari sono sempre stati i 
figlioli prediletti della Rus­
sia e han ricevuto tanti aiu­
ti da attenuare gli effetti de­
gli errori. La produzione è 
aumentata; contadini alla 
fame non ce ne sono più; le 
macchine compaiono in nu­
mero sempre maggiore nelle 
campagne; il Paese è ancora 
arretrato, ma assai meno di 
una volta. Di tutto il toro 
progresso, i bulgari han mol­
to da ringraziare i russi E 
allora, capisce, qua la " via 
nazionale " come si dice a 
Varsavia, ha troppi punti di 
contatto con la vita sovieti­
ca. per creare uno sviluppo 
ttolitico cosi originale come 
quello cui tende la Polonia ». 

< Se è poi un bene o un 
male — aggiunge l'amico — 
non sfa a me dirlo. Ogni 
Paese ha le sue caratteri­
stiche. Questa è una piccola 
Russia per natura. Non si 
ouò forzarla ad essere qital-
cosa d'altro. E' un paese con­
tadino. e i contadini sono 
tenaci e non cambiano faci l­
mente d 'opinione. Anche qui, 
però, la gente ha sue idee 
in capo, che non sono mai 
antirussc, ma che sono bul­
gare. Come si diceva prima, 
questi sono i figli della gran­
de madre Russia; ma anche 
i figli arrivano prima o poi 
ad un'età in cui cominciano 
a ragionare con la loro te­
sta. Certo e un Paese gio­
vane... ». 

La conclusione è malizio­

sa e il mio interlocutore la 
nasconde sotto un largo 
sbuffo di fumo della siga­
retta; ma, a parte quel tan­
tino di polemica clic si av­
verte facilmente, il quadro 
è fedele. Qui solo gli strate­
ghi del Corriere possono pre­
vedere un ripetersi dei fatti 
d'Ungheria: c'è un solido 
partito comunista e tiri so­
lido partito agrario, non c'è 
questione religiosa perché 
non ci sono cattolici, non c'è 
ombra di antisovietismo, né 
errori così massicci da scuo­
tere la coscienza nazionale. 
Il desiderio di una maggiore 
vivacità di dibattito politico 
che si avverte specialmente 
nei ceti intellettuali va quin­
di risto anch'esso in questo 
quadro, su questa base già 
solida e molto più robusta. 
in realtà, di quanto non si 
avverta dalla prudente len­
tezza con cui si muove la 
politica ufficiale. 

RUBENS TEDESCHI 

Sbaglia, essi sostengono, chi 
ascr ive a Frankl in il b reve t ­
to della reclame, pr ima di 
tu t to perché, al massimo, gli 
si po t rebbe riconoscere l ' in­
venzione della pubblici tà sui 
giornal i , e non già della p u b ­
blicità in genere ; seconda­
r i amente perche Beniamino 
Frank l in non era ancora na ­
to quando il 30 maggio 1G31 
(data s tor ica) sulla Cìazettv 
de Franco, per iniziativa di 
Teofrasto Henaudot già crea­
tore del « Granii Coq », a p ­
par iva il pr imo annuncio a 
pagamento per magnificare 
le vi r tù cura t ive dell 'acqua 
minera le di Forges les Eaux. 

Annunci medioevali 
Di indagine ni indagine, 

presi dal la sca lmana di a r ­
r ivare alle origini , gli s tu ­
diosi fecero c ro l la re anche 
la gloria di Henaudot q u a n ­
do scoprirono che le inse­
gne ilei bandi tor i medievali 
ed i loro proclami a l t ro non 
erano che pubbl ic i tà . P u b ­
blicità che non t rascurava 
nemmeno gli annunc i mor ­
tuar i se. come è vero, sotto 
il regno di Carlo VI ai ban­
di tor i . ormai r iuni t i in cor­
porazione, fu estesa la fa­
coltà di annunc ia re i decessi. 
Dal Medio Evo alla classici­
tà il passo è d 'obbligo. S u ­
gli albi di Roma, con iscri­
zioni segnate col carbone o 
con la porpora, non era for­
se data notizia di spettacoli , 
l iquidazioni di mercanzie , 
cessione di schiavi? Pubbl i ­
cità, dunque . < OfTresi schia­
vo — diceva uno di questi 
avvisi —, sente pe r fe t t amen­
te da en t r ambi gli orecchi. 
vede da due occhi. Frugal i tà . 
probi tà , docil i tà garant i te . 
Sa un po' di greco >. Sembra 
ili leggere l 'u l t ima pagina 
del Corr ie re . 

A d a r ascolto a certi topi 
di biblioteca p a r r e b b e che 
Pompei fosse organizzata a l ­
l 'americana. La febbre della 
pubbl ic i tà t ra i bottegai 
pompeiani e ra tale che < i 
mur i cost i tu ivano la qua r t a 
pagina di al lora , e r ipor ta ­
vano annunci di ogni gene ­
re, con inviti a be re da Caio, 
a mang ia re da Tizio, e a 
do rmi r e da Sempronio . Gli 
spet tacol i negli ant i teatr i 
venivano annuncia t i non so­
lo nella ci t tà dove dovevano 
svolgersi , ma anche in q u e l ­
le v ic ine» (Lorenzo Manco 
ni: La Pubblicità). 

II belga Haskin ha compi­
lato c inque dil igenti capitoli 
su « La pubbl ic i tà nella G r e ­
cia Antica >: dal 1000 al 200 
avant i Cristo. Grazie alla r i ­
cerca del Haskin ora sapp ia ­
mo che nel l 'Att ica un pesci­
vendolo del 300 a. C. gr idava 
nel merca to : « Assapora te le 
mie sard ine . Sono più dolci 
del miele >. Un esempio 
egregio, osservano gli esper ­
ti, del la forza a t t r a t t i va d e l ­
la e pubbl ic i tà per con t ra ­
sti ». S e m p r e in vir tù del le 
suda t e car te del r icercatore 
belga è appu ra to che anche 
il dolce poeta Teocri to era 
un « p u b b l i c i t a r i o » ; tra un 
idillio e un'egloga egli si d e ­
dicava alla consulenza del 
banch ie re Kairos. de t tando 
pe r lui le t tere di vendita che 
l i r icamente il e s e r ivevano 
operazioni di cambio, condi ­
zioni di prest i to , servizi de l ­

le filiali « ape r t e anche la 
not te ». 

Ol t re non si poteva anda­
re. Kppure c'è ch i e s tato af­
fascinato dal l ' impossibi le e 
na tu ra lmen te ha t rovato la 
pubblici tà presso gli Egizia-
ni, gli Itti t i e — potevano 
mancare? — i cinesi. Ma si 
è scavato ancora più sotto e 
un esagerato (o un umor i ­
s ta?) ha trovato che il car­
tel lone pubbl ic i tar io atlisso 
in an tepr ima fu in realtà 
l 'arcobaleno « apparso nel 
cielo per annunc ia re un 'era 
di pace ai poveri uomini, 
usciti dai guai del diluvio ». 
Per tacere di quel tale che 
scovò la radice della p u b ­
blicità nel paradiso t e r r e ­
s t r e : il serpe tenta tore , illu­
s t rando ad Kva i sovrumani 
poteri del pomo proibito 
( « S ì , ma la mela è un 'a l t ra 
c o s a » ) , si rivelò il p recur ­
sore dei pubblici tar i di tutt i 
i tempi . E da allora fu un 
inferno. 

Innocue ricerche a r i t ro­
so degli storici della pubbl i -

Bel colpo pubblicitario 
(Disegno di Mose) 

cita, che però possono esse­
re anche qualcosa di più che 
diver t iment i innocenti . C e 
si la golosità per l 'antico, 
ma sotto sotto c'è pure l ' in­
tendimento di p rovare clic 
la reclame commercia le e da 
sempre , col r isul tato che co­
si facendo non si e più te ­
nuti a d imos t ra re l 'ut i l i tà di 
ciò che è nato con l 'uomo. 
C'è e basta . E i semplici si 
rassegnano. 

Comunque , e te rna che sia 
la pubblici tà , l ' a rgomento di 
questa inchiesta è la pubbl i ­
cità dei nostri giorni, della 
nostra epoca: quel la clic si 
insinua ovunque , come l 'aria. 
assorbe mil iardi , mobili ta 
tecnici, grafici, ar t is t i 

I lo let to — sarà forse la 
t rovata di un bello spir i to . 
ma anche come fantasia la 
circostanza ha nondimeno 

Tre risposte e alcuni dubbi 
La proponiamo come domanda 

al prossimo telequiz: da quale 
opera sono tratti i sconcati pe­
riodi? - In caso di stenosi mi­
trale. il medico dovrà prove­
nire lo reazioni psichiche e 
neurovegetative del soggetto 
con una previa medicazione se­
dativa Dovrà evitare la tachi­
cardia per mezzo di una pro-
anestesia profonda con deboli-
blocco parasimpatico: al mo­
mento della commissurotomia. 
egli dovrà con abbondante os­
sigeno ridurre il pericolo di 
anossia e sottoporre a stretta 
sorveglianza il polso e le cor­
renti di azione cardiaca -. E' 
la più recente comunicazione 
scientifica del prof. Valdoni'.' 
E' un trattato di chirurgia car­
diaca? No. è semplicemente un 
brano del pili recente discorso 
di Pio XII. rivolto ad istruire 
sull'argomento gli scienziati 
partecipanti al convegno <li 
anestesia 

Dopo i discorsi ai coltivatori 
dì rose, ni portalettere, alle 
ostetriche, agli specialisti di 
ultracustica, agli urologi e ai 
ciclisti, non vi e- da meravi­
gliarsi che la sola professione 
finora sfuggita (perchè di re­
cente formazione) all'oratoria 
pedagogica di Pio XII sia an­
ch'essa da domenica scorsa co­
dificata e inserita ncU'oranni-
cissimo sistema di istruzioni <• 
direlticc ponti/icali. La mera­
viglia sorge ncll'apprcndcrc 
che, nel suo discorso. Pio XII 
ha risposto a tre quesiti a lui 
posti dal IX Congresso Sazio­
nale della Società Italiana di 
Anestesiologia. a mezzo del 
presidente del Congresso pro­
fessor Piero Mazzoni. I tre que­
siti erano i seguenti: 

1) Esiste un obbligo morale 
generale di rifiutare la analge­
sia e di accettare il dolore fi­
sico per spirito di fede? 

2) La privazione della co­
scienza e dell'uso delle facoltà 
superiori provocata dai narco­
tici è compatibile con lo spi­
rito del Vangelo? 

3) E' lecito l'uso dei narco­
tici per morenti o malati in 

perìcolo di morte, quando esi­
sta per questo una indicazione 
clinica? Possono venir usati an­
che se l'attenuazione del do­
lore probabilmente si accom­
pagna con l'accorciamento del­
la vita? 

Prima ili esaminare le rispo­
ste date dal pontefice ni tre 
quesiti — le risposte, diciamolo 
subito, si adeguano in venerale 
alle esigenze della scienza — 
vorremmo anche noi aggiunge­
re alcuni quesiti, rirotri non a 
Pio XII. ma al prof. Mazzoni 
e al Congresso a nome del qua­
le egli ha affermato di parlare 
Vorremmo sapere, innanzitutto. 
se gli stessi quesiti sono stati 
posti ni pran rabbino o ni consi-
r/Ito ecumenico delie chiese 
protestanti; anche se i rap­
porti con la Chiesa cattoli­
ca sono governati nel no­
stro paese da accordi partico­
lari. non ci risulta esistere un 
pirografo di tali accordi che 
preveda un parere obbltpntorio 
né facoltativo dell'autorità re­
ligiosa sui melodi tempestici 
da usare nelle cliniche italia­
ne. Vorremmo sapere, inoltre.^irappare alla morte chi de. 
come s-, sarebbe comporterò ili tanfi. a<iche medici, era consi-
prof Mazzoni se Pio XII ai es-1 derafo spacciato. Negli ullnvi 
se espresso un parere rceis,, !„rfM le iniezioni infrccardi,: 

co da Lucca, la Chiesa ricono­
sce la liceità morale dell'ane­
stesia e della narcosi, che quo­
tidianamente si applica in mi­
lioni di casi e che nessuna per­
sona di buon senso ha mai pen­
sato di dover abbandonare. 

Anche se tardi. tuttavia. 
ben venga da parte della Chie­
sa questa nuova accettazione 
dei risultati del progresso scien­
tifico. 

L'n solo punto det discorso 
del pontefice, in cui si intro­
duce in forma larvata l'adesio­
ne alla eutanasia (• buona 
morte ~. cioè morte provocata 
per alleviare le sofferenze di 
malati incurabili), ci ha lascia­
to perplessi Egli afferma es­
sere lecita la soppressione del 
dolore e della coscienza per 
mezzo dei narcotici anche allo 
avvicinarsi della mone e se 5 
prevede che l'uso dei narco 
•ici abbrevierà la \ i ta 

.Yon sappiamo tiuanto c:o 
possa giovare al progresso del­
la scienza Tutta la storia della 
medicina è lotta fino all'ultimo 
istante per curare malattie pri­

ma ritenute inguaribili, per 

mente contrario (non sarebbe 
'a prima volta che un pontcf.ee 
ostacola per il pretesto di - in-
cornpctibd.tù con lo spirito del 
Vangelo - delle scoperte ^len­
itiche) all'adozione dell'anemie-
sia e della narcosi Si sarebbe 
dimesso dall'Albo profcssioin-

che di adrenalina e il rnass<:ij-
g:o diretto del cuore sono an­
che riusciti a far - rivivere . 
organismi in cui la vita scm 
braca già spenta E" vero che 
molte malattie, e fra questt 
alcune che causano nell'agonie 
gravi sofferenze, sono negli ul­

te. che impone l'uso di ogni'ujnn xtadi tuttora incurabili 
tecnica che giovi al malato e 
che sia compatibile con le leg­
gi penali, per seguire l'obbligo 
religioso di obbedienza, opp-ire 
arrebbe violato tale obbliao ver 
adempiere ai doveri della pro­
fessione? 

Poco vi è da dire sul conte­
nuto del discorso di Pio XII. 
A distanza di oltre un secolo 
dai primi esperimenti di nar­
cosi (compiuti con l'etere nel 
IS4S nel Massachiissct's ^ono­
rai Hospital di Boston), e di 
parecchi secoli dall'uso della 
spongia somnifera di T<*odort-

che narcosi e anestesia sono 
necessarie per lenire t dolori 
fonte a loro volta di aggrava 
mento del mele ,4Ilra cosa, pe 
* \ j* ? > • ' ' • ' • » ' " ' ' » • / * * * <* ^*fr+%%* •» 
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di assopire, nell'ill'isione di far 
del bene, l'ansia continua di 
ricerca che deve animare lo 
scienziato fino all'ultimo istan­
te nella lotta contro la morte 
Proprio per questa ansia con 
fi mia abbiamo fatto cosi grand 
progressi, e vinto tante volt 
la battaglia per la vita. 

• • • 

una sua carica di ver i tà — 
che un tale fu manda to in 
manicomio perché sorpreso 
per istrada a baciare affet­
tuosamente un manifesto. 
« Figlio unico, orfano, sca­
polo, senza parent i e amici 
— spiegò l'infelice allo ps i ­
chiat ra — la pubblici tà mi 
ha fatto da madre . Nessun 
al t ro si è cura to di me. Chi 
mi consigliava, quand ' ero 
raffreddato o influenzato. le 
maglie più soflìci, le t isane 
più salutar i , le pastiglie più 
efficaci? E chi mi consiglia­
va nella scelta del migl ior 
callifugo, della miglior a c ­
qua minerale , del miglior v i ­
no da tavola o del miglior 
dentifricio? >. 

l 'n fenomeno così vasto e 
complesso, qual e la pubb l i ­
cità, m e n t a bene una inda­
gine, d i e senza la pretesa di 
inventare l 'ombrello, ana l iz ­
zi con obiet t ivi tà mezzi e fi­
ni. dia un giudizio sugli in ­
vestimenti , ne consideri le 
influenze sociali ed econo­
miche. E che sia il nostro 
giornale ad ospi tare un ' i n ­
chiesta del genere non è 
senza motivo: chi paga, alla 
(in fine, è la gran massa dei 
consumator i . Dovranno p u r 
farsi una ragione di ques ta 
forza — « quin to potere » ó 
stata definita la pubblici tà — 
che mira a suggest ionarl i 
senza pause. 

Un costume di vita 
Tanto più che la reclame 

è s t ra r ipa ta al di là del c a m ­
po s t r e t t amen te commerc ia ­
le. quasi a d iventare genio 
del secolo, abi tudine di vita. 
Un pastore ha pubblicato su 
un giornale amer icano l 'an­
nuncio seguen te : « Siete cu ­
rioso di sapere dove si t rova 
l ' inferno e se il diavolo vi 
esercita ancora il suo po te ­
re? Ebbene, veni te alla c a p ­
pella di M. Smith, alle ore 
20 e pad re Eversoli vi da rà 
tu t te le informazioni che d e ­
s idera te ». Non scandal izzia­
moci. « Dio stesso ha bisogno 
del le campane », sentenziava 
Lamar t ine . E le campane , 
soggiunge subi to il tecnico 
che non si lascia sfuggire 
l 'occasione, sono pubblici tà . 

Un 'abi tudine di vita che, 
pare , non ò sol tanto oggi ­
giorno del mondo civile, di 
quel lo, per in t ende rc i . ' i l l u ­
minato dalla elet t r ici tà . In 
Guinea, men t re g i ravano il 
film Naganu. il regista s o ­
spese per qualche giorno le 
r iprese e gli a t tor i ne a p p r o ­
fittarono per esplorare un 
po' il paese. Si misero in 
cammino nella giungla con 
molti indigeni di scorta. Il 
tani tam non cessò un a t t i ­
mo di ba t te re sempre lo s t e s ­
so messaggio. In ter rogata . 
una delle guide rispose: « Il 
messaggio dice che dei t u r i ­
sti sono in cammino con m o l ­
to denaro e che bisogna a u ­
men ta r e i prezzi ». 

Con questa universal i tà , 
non meravigl iamoci se i d i ­
gni tar i della Chiesa hanno 
avver t i to la necessità di sce ­
gl iere il pa t rono per i p u b ­
blici tari . E' S. Bernardino da 
Siena, il frate francescano 
che nel 1400 diffuse a m i ­
gliaia di esemplar i la t a v o ­
letta col t r ig ramma di C r i ­
sto (Y.H.S.) iscritto nel sole 
raggiante , per rendere e v i ­
dent i e sensibili i concett i 
più difficili della teologia. 
« Le figure d ip in te e le cose 
scolpite — diceva il frate — 
ti rappresen tano Gesù e per 
quello rappresen ta re t e lo 
mett i den t ro e leviti in lui 
con la mente e con le p a r o ­
le: e molto ut i le fa alle g e n ­
ti grosse e semplici che non 
sanno leggere se non nelle 
s tor ie d ip in te ». Un maes t ro 
della pubbl ic i tà , insomma. 
Non Io dico io: « Siss ignore 
Per giudicarlo tale ba s t e r eb ­
be soffermarci su quel lo 
s temma ( v o r t e m m o di re "su 
quel march io") ideato, e se ­
guito e " lanc ia to" mag i s t r a l ­
men te dal Santo. . .» (L'Uffi­
cio Moderno, o t tobre 1955. 
pag. 1351). 

Diment icavo di d i re che 
la nomina di fra* Bernardino 
a pro le t to re degli addet t i 
alla pubblici tà e stata voluta 
dal card ina le Lcrcaro. Ne si 
può negare che sia s tata a v ­
veduta Meno azzeccata fu. 
semmai . la scelta di Dosset-
ti come antagonista di Doz-
/a a Bologna. Ma questo 
non c 'entra, a lmeno qui 

GINO PAGI.1ARANI 

Edward G. Robinson vende 
la sua collezione dì quadri 
NEW YORK. 2* - L.-. colle-

'ior.c di quadri dell'attore 
Edward G Robinson è stata 
.u-qui«?..ta dalle Gallerie d'arte 
Knoerilor di New York. p?r 
una wmiii.i che si ritiene su­
periore ai tre milioni di dol­
lari (due miliardi di lire». 

Il presidente della Galloria 
d'arte K.-.oedìcr. Kerr. ha pre­
cisato che la Galleria ha ac­
quistato da Robinson cinquan­
totto quadri, fra cui figurano 
• i ne77i t.in importanti » della 
collezione, e un bronzo. 

La collezione di Robinson — 
ha detto Kerr — - è una delle 
migliori collezioni private decli 
.Vati Uniti - ed e. stata raccol­
ta in un periodo di venticin-
iue anni Ks'.a comprende ope-
•' di Cezanne. Corot. Van 

.:oc;h. Totilouse-L.uitree e Re-
.oir Robinson conserva anco­

ra con sé quattordici quadri. 
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Il cronista riceve, lutti ì giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma Telefonate; 200-351,2,3,4 

Scrivete alle « Voci della città » 

GRAVI CONSEGUENZE DEI DISSESTI VERIFICATISI NELL'ACQUEDOTTO DEL PESCHIERA 

Per 20-25 giorni da lunedì l'acqua 
verrà distribuito a giornale alterne 

L'ACEA ha diviso in due settori le zone di sua competenza —• Si attendono disposizioni del­
l'Acqua Marcia — La riparazione di centocinquanta metri di galleria a Castelnuovo e a Morlupo 

Dal prossimo 4 marzo, fino 
alla fine del mese, cesserà com­
pletamente il flusso dell'acque­
dotto del Peschiera. Per tutto 
questo periodo, calcolato in 20-
25 giorni, l'intera città dovrà 
sopportare una sensibile dimi­
nuzione nel rifornimento Ìdrico. 
Nel le zone servite dall'ACEA 
come in dettaglio viene preci­
sato in altra parte della pagi* 
na. l'acqua si avrà un giorno 
si e uno no. L'Acqua Marcia. 
dal canto suo, farà conoscere 
in questi giorni il modo con 
cui si regolerà in conseguenza 
della diminuzione del flusso. 

Come si vede, ambedue le 
società di distribuzione dell'ac­
qua Ma municipale ACEA e la 
privata Acqua Marcia) dovran­
no adottare gravissime misure 
di emergenza. Ciò è stato Im­
posto dalla inderogabile neces­
sità di provvedere alla ripara­
zione di lunghi tratti di gal­
leria dell'acquedotto risultati 
lesionati o addirittura dissesta­
ti e sconvolti in seguito ad una 
Indagine cominciata nella scor­
sa estate. 

L'entità del danno è assai ri­
levante. La galleria è risultata 
maggiormente in dissesto per 
un tratto di 80 metri in prossi­
mità di Castelnuovo di Porto; 
40 metri di galleria sono risul­
tati lesionati nella stessa zona; 
danni gravissimi sono stati lo 
callzzati per la lunghezza di 40 
metri presso Morlupo. 

In conseguenza della chiusu­
ra dell'acquedotto — come han­
no precisato ieri nel corso di 
una conferenza stampa il pre­
sidente dell'ACEA snn Corbel­
lini e il direttore dell'azienda 
ing. Verducci — viene a ridur­
si del 50 per cento la disponi­
bilità di acqua da parte della 
arienda comunale. L'Acqua 
Marcia, dal canto suo. subirà 
una riduzione di disponibilità 
di circa il 20 per cento, giac­
ché un metro cubo dell'acque­
dotto del Peschiera veniva uti­
lizzato per la distribuzione an­
che dall'azienda privata. 

Nel complesso, l'attuale di­
sponibilità di acqua, che è del­
l'ordine di circa 7.100 litri al 
secondo, si ridurra a 4.600 litri 
al secondo. 

Il piano di emergenza predi­
sposto dall'ACEA. che serve un 
terzo delle utenze cittadine. 
consiste in due ordini di prov­
vedimenti. Il primo riguarda 
l'utilizzazione dell' acquedotto 
Paolo, alimentato dall'acqua del 
lago di Bracciano, che sarà pre­
levata a 6 metri di profondità. 
Con questa misura. l'ACEA po­
trà disporre di 800 litri di ac­
qua al secondo, resa potabile 
attraverso un opportuno pro­
cesso di sterilizzazione, in luo­
go dei 2.500 litri del Peschiera. 

Il secondo ordine di misure 
riguarda l'istituzione dei turni 
a giorni alterni, resi necessari 
soprattutto per un motivo: per 
evitare che l'erogazione con­
temporanea (attraverso l'inte-

[Calendario! 
dell'acqua 

I lavori di riparazione 
!del Peschiera avranno I; 
; inizio lunedì 4 marzo. A 
>partire da questo giorno, 
!e per la durata presumi­
b i l e di 20-25 giorni, le 
• zone servite dall'ACEA £ 
! avranno disponibilità die 
| acqua secondo il seguente 
> calendario: 

ZONA A: comprenden­
t e la Giustiniana, la Cas­
sia, Monte Mario, Frima-

\ valle, Montcspaccato, Boc-
; cea, Balduina, Bravetta, 
M a d o n n a del Riposo, 

! Monteverde Nuovo, Trion- ^ 
;fale, Borgo, Delle Vitto­
r ie , Aurelio, Testacelo, San 
] Saba, Aventino, Ardea-
;tlno: lunedi 4 marzo so­
spensione dalle ore 0 alle 
!ore 24, con ripresa della 
; distribuzione martedì 5 
! marzo dalle ore 0 alle ore^ 
124, e cosi successivamente 
;a giorni alterni. 

ZONA B: comprendente 
; la Farnesina, Flaminio, 
; Angelico, Portuense, Val­
ico S. Paolo, Ostiense, via-
Ile Marconi, EUR, Cecchl-
•gnola, Ostia Lido, Monte-
! verde Vecchio, Trasteve-
; re, Lungara, Garbatella: 
• martedì 5 marzo, sospen­
sione dalle ore 0 alle 24, 
;con ripresa della distribu-
• zlone mercoledì 6 marzo 
[dalle ore 0 alle ore 24, e 
; così successivamente a 
> giorni alterni. 

L'ACEA ha predisposto 
[un servizio di emergenza 
• a mezzo di carri cisterna 
! ferroviari ed autobotti, 
;che saranno 'islocati nel-
> le zone eventualmente 
! prive di flusso od inviati 
; dietro motivate richieste 
! rivolte all'ACEA stessa 

(telefono 778454). 
Durante il periodo dei 

! lavori gli utenti sono in-
[vitati a ridurre II più pos-
;siblle i consumi e a co­
stituire le scorte stretta-
[mente Indispensabili. 

Nelle zone con distribu-
Izlone a contatore, durante 
[le ore di erogazione, gli 
[utenti sono anche Invitati 
>a non effettuare prelievi 
[di notevole entità e ad 
» evitare l'apertura comple-
!ta del rubinetti di eroga-

PESCHIERA — Cosi 6 ridotto l'acquedotto nel pressi di 
Castelnuovo di Porto per un tratto di 80 metri. La pressione 
delle argille ha frantumato la platea della galleria. I massi 

di cemento raggiungono la volta 

essere superata con danno as­
sai meno sensibile per tutta la 
cittadinanza. 

Riparato il danno, aumenterà 
di 1.500 litri al secondo la ca­
pacità del Peschiera. Bene. Ma 
con ciò — lo ha detto ieri Cor­
bellini — saremo al riparo da 
crisi fino al 1059. Dopo, se 1 
finanziamenti da parte del Co­
mune ritarderanno come è in­
variabilmente accaduto fino ad 
ogg i , potremmo tornare allo 
•< statu quo ante ». 

r. v. 

PESCHIERA — Questo è un tratto della galleria nel pressi 
di Morlupo, dove la platea è risultata dissestata per la lun­
ghezza di 50 metri. La foto mostra tecnici ed operai nel corso 

dei sopralluoghi effettuati alla fine della scorsa estate 

ra rete di distribuzione) di un 
ridotto quantitativo di acqua. 
produca l'arresto del flusso in 
tutta la città per la diminuita 
pressione del liquido. Alternan­
do l'erogazione in due diverse 
zone della città. la pressione 
dovrebbe risultare sufficiente a 
garantire il rifornimento. A ciò 
va aggiunto che. per tutto il 
periodo dei lavori, funzionerà 
un servizio di rifornimento di 
emergenza a mezzo carri ci­
sterna ferroviari ed autobotti. 
che saranno dislocati nelle zo­
ne eventualmente prive di flus­
so e inviati - dietro motivate 
richieste - rivolte all'azienda. 
Si comprende, dunque, che po­
trà verificarsi una mancanza 
totale di acqua in alcune zone 
della città; in altre ( le zone 
basse, soprattutto) l'acqua po­
trà non mancare affatto. 

Come contentino, nel corso 
della conferenza stampa di ieri 
è stato annunciato clic, a la­
vori ultimati, l'acquedotto po­
trà essere in grado di soppor­
tare l'immissione di un altro 
metro cubo e mezzo di acqua 
al secondo, raggiungendo quin­
di la piena capacità di quattro 
litri per la quale fu appunto 
costruito. 

Rimane tuttavia da doman­
darsi come è possibile che un 
acquedotto di recentissima co­
struzione abbia potuto mani­
festare cosi disastrosi dissesti. 
Si è tentato e si tenta tuttora 
di spiegare il fenomeno con 
un naturale processo geologico. 
verificatosi a causa della natu­
ra del terreno argilloso. Ma pa­
re lecito chiedersi se. quando 
l'acquedotto è stato progettato 
e costruito (la progettazione 
ri*.ale agli anni immediatamen­
te precedenti la guerra, la co­
struzione è stata ultimata nel 
1952). non ci si sia accorti che 
le gallerie poggiavano su un 
terreno di quella natura, che 
imponeva quindi particolari ac­
corgimenti. Sarebbe come get­
tare le fondamenta di un edi­
ficio senza verificare con il 
massimo scrupolo la natura del 
terreno sul quale l'edificio de­
ve essere costruito. Qualsiasi 
persona di buon senso com­
prende che si commetterebbe, a 
dir poco, un errore imperdo­
nabile. 

Un'altra considerazione ri­
guarda le generali condizioni in 
cui si esercita l'erogazione del­
l'acqua. Ognuno sa che. nel 
periodi cosidetti - normali ». 
gli inconvenienti sono all'ordi­
ne del giorno. Da qualche me­
se, forse, la permanente crisi 
idrica si è manifestata con mi­
nore virulenza del solito, ma 
tutti sanno attraverso quante 
pene ci si riesce spesso a ga­
rantire l'acqua per lavarsi e 
per bere. Sono i segni di una 
vecchia situazione di carenza. 
alla quale si credette di aver 
posto riparto quando, inaugu­
rando il Peschiera, si disse che 
la città sarebbe stata ormai 
tranquilla per almeno ver.l'an­
ni. Illusione. Se non bastasse 
la penuria dei giorni «norma­
l i » . ci si accorge oggi cosa 
significhi avere a disposizione 
un quantitativo di acqua ap­
pena appena sufficiente per far 
fronte alle esigenze impellenti 
della città. 

Non vogliamo diminuire, con 
questo, l'entità del danno che 
l'ACEA soffre non per colpa del 
dirìgenti attuali. Va però ri­

cordato che se l'attuazione dei 
famosissimi piani di approvvi­
gionamento idrico e di distri­
buzione dell'acqua, non avesse 
incontrato l'indifferenza degli 
amministratori comunali, anche 
una situazione difficile come 
quella di oggi avrebbe potuto 

Da oggi i portalettere 
sospendono 8 «viagrctH » 

In seguito al moltiplicarsi 
dei vari abusi da parte dei diri­
genti dell'Amministrazione del­
le Poste. 11 sindacato provin­
ciale del postelegrafonici ha 
disposto che a partire da oggi 
i portalettere si astengano dal 
servizio dei « viaggetti -

L ' Amministrazione, difatti, 
cerca di Istradare la corrispon­
denza giacente attraverso per­
sonale estraneo e recapitata ai 
portieri degli stabili; in altri 
casi si costringono i portalet­
tere ad effettuare il recapito 
della corrispondenza avviata 
attraverso I cosidetti - viag­
getti » (corrispondenza legata 
in plichi e lasciata ni portieri). 
Nell'un caso e nell'altro si viene 
meno alle fondamentali misure 
di cautela che garantiscano la 
corrispondenza. Per tali motivi 
il sindacato postelegrafonici. 
mentre declina fin da ora ogni 
responsabilità per i lavoratori 
e, allo scopo di salvaguardare 
l'Interesse della cittadinanza, 
decide che da oggi i portalettere 
romani si astengano dall'effet-
tuare i - viaggetti ». 

Manifestazioni di edili 
per il contratto di lavoro 
Delegazioni di lavoratori edi­

li di numerosi cantieri della 
Capitale si sono recate ieri al­
l'Associazione Costruttori, in 
Piazza SS. Apostoli per chie­
dere che le t r a t t a t i v e 
per il Contratto di lavoro, che 
riprenderanno oggi in sede na­
zionale. e per 1 miglioramenti 
salariali, siano rapidamente 
concluse In questo senso si 
sono dichiarati i rappresentan­
ti del lavoratori del le imprese 
Costanzi. Sogene e Zaccardl. 

Nella città e nella provincia 
Intanto continuano le manife­
stazioni dei lavoratori edili. Per 
informare i lavoratori sull'an­
damento e sulla ripresa delle 
trattative in corso, oggi alle 
ore 12. l'on le Claudio Cianca.: 
Segretario del sindacato Edili. 
parlerà ngli edili della Baldui­
na. Altre manifestazioni, as­
semblee e comizi avranno luo­
go. nel prossimi giorni, nei 
quartieri della città e nei Co­
muni della provincia. 
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LA FOTO 
del giorno 

PRIMAVERA ROMANA — Malgrado l'alternarsi del le 
nuvole e del sereno, la primavera, a Roma, si sente già 
nell'aria. E' forse ancora solo un presagio; ma 1 primi 

alberi fioriti ne danno già II dolce annunzio 

UN RICERCATO ALL'ACQUEDOTTO FELICE 

Si scaylia sugli agenti 
per sfuggire all'arresto 
E' stato immobilizzato e tradotto al carcere — Una 
lunga serie di furti — Anche una donna arrestata 

Dopo una violenta collutta­
zione. alcuni agenti della Squa­
dra investigativa della seconda 
divisione di polizia giudiziaria 
hanno tratto in arresto ieri 
mattina in una baracca situata 
al viale Acquedotto Felice della 
borgata Gordiani, un g iovane 
colpito da ben sei mandati di 
cattura per tentata rapina e 
furti Si tratta del ventlseienne 
Armando De Angelis. che si 
teneva da tempo nascosto nella 
casupola dove abita la sua fi­
danzata, Elena De Angelis di 
34 anni da Velletri. 

Alla vista degli agenti, il De 
Angelis ha tentato di fuugire 
saltando dalla finestra nella 
strada, ma la baracchetta era 
stata circondata ed egli è stato 
prontamente afferrato dai poli­
ziotti, con i quali ha ingaggiato 
una furiosa colluttazione Ben 
presto, però, 11 giovane è stato 
immobilizzato e. dopo l'inter­
rogatorio subito in Questura, 
tradotto a Regina Coeli An­
che la donna è stata arrestata 

Fra l'altro. Armando De An­
gelis è accusato di aver com­
piuto: un furto per 4 milioni 
nel negozio di generi di abbi­
gliamento del signor Alberto 
Pernigoni. in via Prenestina 92: 

un furto per un milione e 500 
mila lire nel negozio di generi 
di abbigliamento del signor 
Marcello Riccardi, in via Mar-
tignani 8; un furto per un mi­
lione nel negozio di generi di 
abbigliamento del signor Anto­
nio Maniscalco, in via Borsie-
ri 24: un furto per 550 mila 
lire nel negozio di generi di 
abbigliamento del signor Um­
berto Pace, in via Eurialo 89 
Inoltre, il giovane, che la po­
lizia stava ricercando da circa 
8 mesi, è stato condannato in 
data recente a 4 anni e 9 mesi 
di reclusione, 60 mila lire di 
multa ed un anno di liberta 
vigilata. 

Nessuna lettera minatoria 
all'insegnante di Fiuggi 

Il maestro elementare Raf­
faele Mazzucchi di Fiuggi, al 
quale tre persone avrebbero 
inviato una lettera minatoria 
non è stato ricattato, ma solo 
derubato di una somma irri­
soria La notizia del ricatto, 
fornita alla stampa dagli organi 
competenti , è priva perciò di 
fondamento 

DUE IMPRESSIONANTI DISGRAZIE NELLA GIORNATA DI IERI 

Un tram spezza le gambe ad una donna 
Travolto un gesuita da una circolare 

La prima sciagura è avvenuta suU'Appia Nuova all'altezza della località 
Acqua Santa — Il sacerdote ha riportato la frattura della gamba sinistra 

Primo successo dei lavoratori 
per la vertenza alla STEFER 

Raggiunto un accordo di massima presso il ministero 
Venerdì assemblea dei lavoratori delle ditte appaltatici 

Ieri, presso il ministero dei 
Trasporti, sul problema dei ser­
vizi automobilistici, ha avuto 
luogo il secondo Incontro tra 
la STEFER e le organizzazioni 
sindacali 

La riunione è stata presieduta 
dal sottosegretario ai Trasporti 
on Mannironi, presenti l'ing 
Firpo e il dott. Belgiorno. per 
il Ministero, e l'ing Fazio per 
la STEFER 

L'incontro, protrattosi a lun­
go. è stato abbastanza proficuo 
Infatti si sono delineato le con­
dizioni per il raggiungimento 
di un accordo fra le parti. In 
linea di massima si e concor­
dato quanto segue: 

1) assicurazione per i lavo­
ratori della - S A M » e della 
- Freccia del Lazio - della con­
tinuità di lavoro presso la nuo­
va ditta appaltatricc. e l'im­
pegno che a questi verrà cor­
risposto il trattamento econo­
mico e normativo previsto dal 
contratto ANAC; 

2) l'impegno che i lavoratori 
della nuova ditta appaltatrice 
verranno assunti direttamente 
dalla STEFER entro tre anni. 

Per quanto riguarda i lavo­
ratori addetti alle autolinee 
extra urbane, è stato concor­
dato quanto segue: entro tre 
anni, a tutti i lavoratori In 
servizio, alla data del 1. marzo 
1957. verrà esteso il trattamento 
giuridico degli autoferrotram-
vieri secondo precise norme ohe 
verranno stabilite nell'accordo. 

Nel corso della riunione, inol­
tre. 1 funzionari del Ministero 
hanno reso noto che la richiesta 
da tempo avanzata, relativa al 
passaggio in ruolo del perso­
nale del servizio automobilisti­
co urbano di Frosinone, può 
essere considerata soddisfatta. 

La segreterìa del Sindacato. 
allo scopo di discutere con i 
lavoratori il problema dei ser­
vizi automobilistici, ha convo­
cato per venerdì alle ore 17. 
nella sala mensa del deposito 
Castelli, l'assemblea generale 
dei lavoratori delle autolinee 
extra urbane e delle ditte ap-
paltatrici. 

Premiazione in Campidoglio 
dei donatori di sangue 

Sabato 2 marzo nella sala 
della Protomoteca In Campido­
glio, U sindaco Tuplni premier i 
i donatori volontari del sangue 
remani, maggiormente distinti­

si nell'anno 1956 ed. in occa­
sione del ventesimo annuale di 
fondazione della sezione AVIS 
di Roma, premicrà il labaro 
della sezione stessa con una 
medaglia d'oro attcstato di ri­
conoscenza della cittadinanza 
romana verso i generosi ed 
anonimi donatori. 

La cerimonia avrà luogo alle 
ore 10.30 Saranno distribuite 
le seguenti distinzioni: 2 distin­
tivi d'oro con fronde (150 do­
nazioni); 23 medagl ie d'oro (75 
donazioni): 36 medagl ie d'ar­
gento (50 donazioni): 35 meda­
glie di bronzo (25 donazioni): 
49 diplomi di benemerenza (10 
donazioni) . 

Una domestica di 48 anni. 
Muria Petroselh, abitante in 
via Appia Nuova 771 è stata 
travolta da un tram della 
STEFER nei pressi di casa. 
Soccorsa dai passanti e tra­
sportata all'ospedale di S. Gio­
vanni l'infortunata vi è stata 
ricoverata in grave stato. Ella 
ha riportato lo spappolamento 
del le gambe. 

La disgrazia è avvenuta ver­
so le 8. ora in cui la Petro-
selli è uscita di casa per rag­
giungere la più vicina fermata. 
Sua intenzione era quel la di 
attendere il passaggio di un 
convoglio proveniente d a l l e 
Capannello. Giunta però alla 
altezza dell'Acqua Santa, men­
tre stava attraversando I bi­
nari della STEFER è soprag­
giunto un tram che l'ha in­
vestita in pieno. La Pctrosel l i . 
forse perchè era in ritardo. 
aveva attraversato le rotaie 
senza accertarsi del pericolo 
che correva. 

Il conducente del tram ha 
dato mano ai freni, ma pur­
troppo non ha potuto evi tare la 
sciagura. La povera donna è 
finita sotto la motrice e le sue 
gambe sono state schiacciate 
dal salvagente posto davanti 
al le ruote 

I sanitari del nosocomio do­
v e la ferita è stata trasportata. 
l'hanno sottoposta ad un imme­
diato intervento chirurgico e 
ad una trasfusione di sangue. 

Purtroppo però, il chirurgo 
ha dovuto amputare le gambe 
alla domestica. Le condizioni 
della donna, in serata sono an­
date l ievemente migliorando ed 
i medici non disperano di sal­
varla. 

• • m 

II padre gesuita Giuseppe 
Bolland di 75 anni domici l iato 
a Glasgow in Inghilterra e al­
loggiato presso la casa dei ge­
suiti di Borgo S Spiri to 5. è 
rimasto vittima di una disgra­
zia. Il Bolland verso le ore 14 
è secso da una vettura del la 
circolare rossa che s'era fer­
mata al v ia le del le B e l l e Arti. 
quando la sua lunga sottana 
nera è rimasta impigliata tra 
i battenti dell?, portiera che si 
era chiusa al le sue spalle. 

La circolare s'è rimessa in 
moto ed il padre gesuita è stato 
trascinato per un paio di metri 

finché, quando il conducente ha 
bloccato il tram, è rotolato per 
terra finendo sotto la vettura. 

Soccorso dai presenti che 
avevano assistito inorriditi alla 
disgrazia il Bolland è stato 
trasportato al Policl inico dove 
è stato ricoverato con prognosi 
riservata Egli ha riportato la 
frattuin della gamba sinistra. 

Ritrovala una donna 
scomparsa da casa 

Ieri mattina il signor Roberto 
Ferrara, abitante in via Papi-
ria 83. ha denunciato al com­
missariato del Quadraro la 
scomparsa della propria moglie . 
Adalgisa Gresi di 43 anni. La 
donna, che soffre di attacchi 
epilettici, era uscita di casa 
verso le 10 per andare a fare 
la spesa. Espletate le indagini 
la signora Ferrara è stata ri­
trovata all'ospedale S. Giovan­
ni. dove era stata trasportata 
da alcune persone che l'ave­

vano rinvenuta priva di sensi. 
nelle adiacenze dell'ospedale 
Ramazzini, al quartiere Tusco-
lano La donna probabilmente 
era stata presa da uno dei tre­
mendi attacchi d'epilessia. 

Un barbiere si conficca 
le forbici nel ventre 

Ieri mattina, verso le ore 9.30, 
è stato ricoverato in osserva­
zione al Policlinico il barbiere 
Salvatore Lettini, di 38 anni. 
residente a Genzano. Egli era 
Intento poco prima a sfoltire 
i capelli di un cliente, nel ne ­
gozio di barbiere sito In piazza 
di Porta Pia, quando gli sono 
sfuggite di mano le forbici. 
Nel tentativo di afferrarle, pri­
ma che toccassero terra se l'è 
conficcate invece nell'addome 

Il Lettini è stato sottoposto 
ad un immediato intervento 
chirurgico, valso a saturare 
la profonda ferita Le sue con-

Un carabiniere si spara 
una revolverata al cuore 

L'occasionale rinvenimento nella camerata della 
caserma — E' stata aperta subito un'inchiesta 
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Un giovanissimo carabiniere 
del Battaglione Lazio si è tolto 
la vita ieri mattina in una ca­
serma dell'Arma sita sulla via 
Salaria, oltre piazza Vescovio. 

Verso le 10 un infermiere 
dello stesso distaccamento è sta­
to avvertito che il militare Lui­
gi Capasso, di 22 anni, doveva 
essere rimasto nella sua came­
rata. L'infermier», preoccupa­
to per un possibile malessere 
del commilitone lo ha raggiunto 
subito. 

Il Capasso era adagiato sulla 
sua branda e sembrava addor­
mentato. ma un rivolo di san­
gue che macchiava le lenzuola 
ha permesso di scoprire subito 
la tragica realtà. Il giovane mi­
litare si era ucciso esplodendosi 
un colpo di pistola — una B e -
retta calibro 9 di ordinanza — 
al cuore. Ogni soccorso è ap­
parso vano 

Il terribile gesto del Capasso 
rimane oscuro giacché non è 
stato trovato nessuno scritto 
che spieghi le ragioni del suici­
dio. Comunque il comando del­
la caserma ha disposto che sia 
condotta una severa inchiesta 
che stabilisca come il militare 
possa aver attuato il suo pro­
posito. 

Qualche ora più tardi, dopo 
l'autorizzazione del magistrato. 
il cadavere è stato rimosso. 

della Bufalotta 2, che l'altro 
giorno aveva ferito con un co l ­
tello il proprio genero Nel lo 
Cipriani. di 38 anni. II Cipri a-
ni riportò lesioni alla gola g iu­
dicate guaribili, dai sanitari del 
Policl inico, in 8 giorni. Il fe­
rito era alquanto alticcio. 

La polizia indaga per accer­
tare i motivi del ferimento. 

Oggi riunione 
dell'Esecutivo della C.d.L 
Oggi, mercoledì, alle ore 17.30 

avrà luogo nella sede della Ca­
mera del Lavoro di Roma (via 
M. Buonarroti. 51) . la riunione 
della Commissione Esecutiva 
Nel corso della riunione prose­
guirà la discussione sul bi lan­
cio preventivo del la C d . L . 

Borseggiato un impiegato 
a bordo di un fìlobus 

L'impiegato Aldo Vergili di 
49 anni, abitante in piazzale 
Clodio 8. è stato borseggiato 
del portafogli contenente oltre 
40 mi la lire a bordo di un filo­
bus della l inea - 70 », nel tratto 
fra ponte Cavour e via della 
Scrofa. 

Arrestato l'uomo 
che accoltellò il genero 
IT stato arrestato, ieri mat­

tina, dalla polizia Ciro D e Pal­
ma, di 63 anni, abitante In v ia 

L u t t o 

dizioni sono alquanto gravi; 
comunque, per il momento, non 
destano serie preoccupazioni. 

Manifestazioni 
comuniste 

I funerali del compagno 
Quinto Ranalli perito tragica­
mente in un infortunio sul la­
voro avvenuto l'altro giorno. 
avranno luogo oggi alle 14 
muovendo dall'Obitorio. Ai fa­
miliari giungano le fraterne 
condoglianze dei compagni del ­
la sezione Centro e dell't/nitd. 

Tesseramento 
Oggi si terranno le seguenti 

assemblee per il tesseramen­
to: MONTI , ore 19, cellula 
Banca d'Italia, Enzo Modi­
ca; M O N T E SACRO, ore 20, 
onorevole Claudio Cianca; 
OTTAVIA, ore 20, Comi­
tato direttivo, Enzo Panicelo; 
M O N T E V E R D E VECCHIO, 
ore 20,30, I I I cellula femmi­
nile, Marisa Musu; GOR­
D I A N I , ore 19,30, I I I cellula 
maschile; TESTACCIO, Co­
mitato direttivo, ore 20, Leo 
Canullo; PORTA MAGGIO­
R E , ore 18, cellula ATAC 
personale viaggiante; V E ­
SCOVIO, ore 16,30, cellula 
femminili, Carla Angelini. 

Naturasi alla sezione Celio 
Domani alle 18,30 il com­

pagno Otello Nannuzzl par­
tecipa alla assemblea del co­
munisti della cellula San 
Sisto della sezione Celio. — 

I comunisti 
e il congresso del PSI 

Oggi sl terranno le seguenti 
conversazioni sul tema: • I 
comunisti e II Congresso so­
cialista »: PARIOLI , ore 
16,30, Carla Capponi; L U -
DOVISI , ore 20,30, Gianni 
Rodari; V A L L E A U R E L I A , 
ore 20, Bruno Tau ; QUA­
DRARO, ore 20, Remo Mar-
letta. 

Dibattiti 
sulla Legge speciale 

Oggi alle 20 a PORTA SAN 
GIOVANNI si terrà un di­
battito sul tema: « Due leggi 
per Roma, due prospettive 
per la Capitale ». Introdurrà 
Nello Soldini. 
Giovani comunisti 

Sul tema: « Il giovane co­
munista, combattente rivolu­
zionario per il socialismo » 
si terranno conversazioni a 
SALARIO (G. Berlinguer), e 
a TUSCOLANO. 

Voei della città 

i7 Comune 
risponde 

v 
CU uffici comunali hanno i n -

vioto varie ritpn^tp olJe nostre 
segnalazioni e alle lettere dei 
nostri lettori pubblicate nelle 
*Voci della città: La utilità 
di rendere più frequente e 
puntuale questa consuetudine 
non può sfuggire a nessuno: sol­
lecitiamo, quindi, gli uffici ca­
pitolini (e anche gli altri enti 
e aziende comunali, che pur­
troppo. invece, sembrano asso­
lutamente sordi) a intensificare 
questa corrispondenza, che è 
un mezzo, anche se modesto, di 
awuicinare le istanze responsa­
bili alle esigenze dei cittadini. 

I l dormitorio 

DALLA POLIZIA TRIBUTARIA DELLA FINANZA 

Arrestate tre persone 
per contrabbando di coca 

A proposito di alcune prote­
ste avanzate dalle famiglie di­
moranti nel dormitorio di Pri-
maualle, rii'olfe particolarmen­
te alle condizioni di t'ita es i ­
stenti in quell'istituto e derivan­
ti anche dalla promiscuità in 
atto, il Comune scrive: 

Il complesso immobiliare che 
costituisce ti dormitorio Prima-
valle consta di due padiglioni: 
il primo destinato agli uomini 
ed il secondo riservato alle don­
ne e ai bambini di età non s u ­
periore ai dodici anni. 

Lo scopo istituzionale del dor­
mitorio è quello di offrire asi­
lo temporaneo a coloro che ne 
hanno necessità. 

Purtroppo per varie ragioni 
ed in primo luogo in conse­
guenza degli eventi bellici tale 
forma di assistenza si è tra­
sformata in una sistemazione a 
carattere permanente. 

Lo stato di agitazione del la 
maggior parte dei ricoverati d e ­
terminato dai disagi che c o m ­
porta la convivenza di e l emen­
ti eterogenei sotto l'aspetto so ­
ciale. economico e morale, pro­
voca spesso incidenti peraltro 
quasi sempre troncati dal pron­
to intervento del personale di 
sorveglianza. 

Gli e lementi turbolenti, i r e ­
cidivi nell'inosservanza del le 
disposizioni contenute nel re­
golamento dei dormitori e gli 
autori di atti contrari alla d e ­
cenza e alla morale sono i m ­
mediatamente allontanati: in 
tal modo si è proceduto nei 
confronti dei responsabili de l ­
l'increscioso episodio di cui è 
cenno nell'articolo suddetto. 

Si assicura, comunque, che 
entro breve termine, alle fami­
gl ie ricoverate nei dormitori 
sarà assicurato più idoneo r i ­
cetto. 

Contiamo sull'assicurazione 
che chiude la risposta, convin­
ti come siamo che i mail de­
rivino soprattutto dalla natura 
stessa e dall'organizzazione del 
dormitorio, reso ormai un'abi­
tazione permanente. 

Via dei Frassini 
Alle lamentele degli abitanti 

di via dei Frassini, comuni a 
quel le degli abitanti dì tante 
altre vie di Centocelle, ai ri­
sponde: 

- Entro il corrente mese di 
febbraio avranno inizio 1 lavo­
ri per la s istemazione di v ia 
dei Frassini >». 

San Marcello 
Alfa segnalazione apparta 

nella nostra foto del giorno, re­
lativa alla chiusura della gal­
leria San Marcello, che un no­
tevole danno apporta da tre 
mesi al traffico pedonale, il 
Comune fa presente che « del ­
l 'argomento si stanno attual­
mente interessando gli uffici 
competenti al fine di esamina­
re le possibilità di u n Inter­
vento da parte del Comune per 
ripristinare il transito attra­
verso la Galleria - , 

Vorremmo sottolineare la 
necessità che si stringano i tem­
pi: la chiusura dura ormai da 
tre mesi e non ci pare che il 
Banco di Roma, proprietario 
della Galleria, possa arrogarsi 
il diritto di disporre a suo pia­
cimento di un passaggio che 
era ormai divenuto di pubblica 
utilità. Restiamo comunque in 
attesa di ulteriori notizie. 

C Convoeaaiom ioni j 

Nella tarda serata di ieri, il 
Xucleo di polizia tributaria in­
vest igativa della Guardia di Fi­
nanza, a coronamento di pazien­
ti e complesse indagini, ha s e ­
questrato sessanta grammi di 
cocaina pura e l'autovettura 
Fiat 1100'E di cui i trafficanti 
si sono serviti per introdurre 
la droga nella Capitale 

Tre persone sono state fino­
ra tratte in arresto dal Nucleo 
della polizia tributaria predetto. 
Le indagini proseguono alla r i­
cerca dei complici 

Crolla un muro 
travolgendo due edili 

Alle ore 15.30 di ieri i m u ­
ratori Antonio Ctccarelli di 59 
anni ahitante in via Latina 436 
e Antonio Palma di 47 anni 
abitante a Veroli , sono rimasti 
feriti nel l ' improvviso crollo del 
muricciolo alto 2 metri sul 
quale stavano lavorando. L'in­
fortunio è avvenuto nel can­
tiere dell' impresa Dulceri sito 
in v ia Augusto D u l c e n 72. 

I due sono stati trasportati 
al S. Giovanni dove il Palma è 
stato ricoverato e giudicato 
guaribile in 40 giorni per l e 

ferite riportate II Ciccarelli se 
la caverà in pochi giorni. 

Oggi i funerali 
di Felice Campanelli 

Ocgi alle 16 30. partendo dalla 
abitazione dell Estinto (via Santa 
Melonia 121. avranno luogo i fu­
nerali. in forma civile, di Felice 
Campanelli, vecchio pubblicista e 
libero pensatore, membro della 
associazione - Giordano Brano -

Partito 
Totte le sezioni detono intiare en­

tro la giornata di domani al Centro 
Diffusione Stampa provinciale, la 
prenotazione esatta della stampa, va­
lica a partire dalla prossima setti­
mana {A 10 mano). Deve essere In­
aiati anche li prenotazione per '1 
«cìiimanale » N'uova Generazione » 
cu.c dilla prosimi settimana MrJ 
dKtntaito insieme alla restante 
stampa periodica. 

Oggi avranno luogo le seguenti 
ritmnnl per la attività delta diffu­
sore stampa periodica- Val Melata*. 
•««emblea cenerà!*, ore 20. Franco 
Rapareìli: Carlina, ore 20. Livio W 
«coli: Casal Bertone, ore ?0. CPuliano 
Vatj'-ni. Cinecittà, ore 2T>. Marcello 
Ficc.ad»nti: Prenestlno, ore 20. Co-
laiacono 

Consulte Popolari 
Occi a'.'e ore 19. presso la sede 

<*i \ia Merclana 231 si terra la 
ru-Kone dei precidenti e segretari 
delle Consulte popolari. 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Alla famiglia le condoglianze del f^ l l t l l rtoma. V. B Buoaxl. 4» 
nostro giornale. | In OJAl Appuntamelito L 877.365 

Corso Vili. Em. 254 

CALZATURE (Chiesa ÌSuova) 

PER IO GIOR 

SVENDITA di SALDI 
Occasioni uniche per Uomo, Donna e Bambini 
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DOPO IL RECENTE VOTO AL CONSIGLIO COMUNALE 

I partiti di fronte alla responsabilità 
di una crisi al comune di Civitavecchia 

£' ancora possibile formare una giunta che governi — Le dichiarazioni del 
compagno Ranallì sulla decisione del sindaco e della giunta di rimanere in carica 

Dopo le dimissioni degli a s ­
sessori socialisti da l la g iunta 
comuna le di Civi tavecchia 
— dimissioni rassegna te nei 
p r imi giorni di febbraio —, 
si è avu to l 'a l t ro giorno, nel 
corso della sedu ta del Con­
siglio comuna le , un voto che 
di fat to apr*» la r rUj della 
ammin i s t r az ione . Il consi ­
glio e ra s ta to convocato per 
e leggere i nuovi assesso­
ri in sost i tuzione dei d i ­
miss ionar i . P r ima , però , di 
passa re alla votazione, i con­
siglieri socialisti p r e sen t a ­
vano un o rd ine del giorno 
p e r inv i t a re il s indaco e gli 
assessori r imast i in carica a 
d ime t t e r s i ; l 'o .d .g. veniva 
a p p r o v a t o con 25 voti favo­
revol i e 13 con t ra r i . 

I r i sul ta t i del la votazione 
sono le conclusioni di una 
operaz ione in t r ap re sa da a l ­
cuni mesi dai consigl ier i so ­
cialist i , la cui conseguenza 
non è, pe r il m o m e n t o , facile 
p r e v e d e r e . La crisi del c o m u ­
ne di Civ i tavecchia ebbe in i ­

zio, come si r icorderà , q u a n d o 
il Consiglio comuna le ch ia ­
m a t o ad a p p r o v a r e una p r o ­
posta del la Giun ta pe r la 
munic ipa l izzaz ione del s e r ­
vizio di Nettezza u r b a n a , non 
espresse una magg io ranza 
qualif icata p e r una as tens io ­
n e de l l ' avv . Rober to Alessi 
del g ruppo consi l ia re socia­
l is ta . Lo stesso avv . Alessi, 
success ivamente , votò con t ro 
il b i lancio p re sen t a to dal la 
Ammin i s t r az ione comuna l e ; 
fu ques to voto che impedì 
l ' approvaz ione del p r inc ipa ­
le a t t o del la g iun ta socia l -
comunis ta . 

Ad a g g r a v a r e la s i tuaz ione 
si ebbe ro poi le dimiss ioni di 
tu t t i i consigl ier i socialisti 
da l la g iun ta . C o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e a ques ta decis ione, 
la sezione del PSI di Civ i ­
tavecchia espulse da l pa r t i to 
l ' avv. Alessi . 

In un comunica to i socia­
listi d i c h i a r a r a n o che « le 
dimiss ioni degli assessori vo ­
gliono essere un a t to inteso 
a r ime t t e r e al Consiglio co­
m u n a l e le possibi l i tà di 
e spe r i r e le s t r a d e d e m o c r a ­
t iche p e r la formazione di 
u n a nuova maggio ranza . 
s b a r r a n d o la s t r ada a ogni 
soluzione commissa r ia le . E ' 
e v i d e n t e — affermava ino l ­
t r e il comunica to dei socia­
list i — che chi conosce bene 
il nos t ro pa r t i t o sa che esso 
i n t e n d e pe r segu i re , in o r d i ­
n e a l l ' a t t u a l e crisi c o m u ­
n a l e , u n a poli t ica ch ia ra e 
senza equivoci , una poli t ica 
che t r a e o r ig ine ed ha il suo 
fondamen to nel la impos t a ­
zione naz iona le del p a r t i t o >. 

L 'operaz ione avv ia t a dai 
social ist i p e r d a r e al C o m u ­
n e di Civi tavecchia una 
n u o v a magg io ranza , r ischia. 
invece , di r isolvers i in modo 
c o n t r a r i o a l le in tenzioni d i ­
c h i a r a t e dai socialisti stessi . 

L ' a l t r a sera , infat t i , sub i to 
dopo il voto, i consigl ier i de. 
ins i eme a quel l i soc ia ldemo­
crat ic i e missini , a b b a n d o ­
n a v a n o la sedu ta e ch i ede ­
v a n o te legraf icamente l ' in­
t e r v e n t o del min i s t ro degli 
I n t e r n i e del p re fe t to di 
R o m a . P e r giustif icare una 
s imi le r ichies ta — che può 
p o r t a r e anche al la nomina 
di un commissa r io p re fe t t i ­
zio al C o m u n e — i cons ig l ie ­
r i del l 'opposiz ione, h a n n o 
p re so a p re te s to il rifiuto del 
s indaco e del la g iun ta di a b ­
b a n d o n a r e i loro posti di re­
sponsabi l i t à . 

€ Gli assessori comunis t i 
— ha d i ch i a ra to il compagno 
Giovann i Rana l l i . p r e s iden te 
del g r u p p o cons i l ia re del 
P C I — non r i m a r r a n n o in 
car ica p iù di q u a n t o sia 

s t r e t t a m e n t e necessar io pe r 
ten ta re , ancora una volta , 
di r agg iungere l 'accordo s u l ­
la formazione di u n a g iun ta 
di s inis t ra . Confermo, q u i n ­
di — per chi in tende p r o ­
t r a r r e una s i tuaz ione di 
equivoco e s p e r a r e nel la con­
fusione — che i comunis t i 
sono pront i a vo ta re pe r un 
sindaco social ista e pe r una 
nuova formazione a m m i n i ­
s t ra t iva estesa anche ai r a p ­
presen tan t i del PSDI. I co­
munis t i r ivolgono, perciò, lo 
invi to ai socialisti e ai so ­
cia ldemocrat ic i di in tavo la re 
una discussione se rena e 
obie t t iva che tenga conto d e ­
gli interessi della popolaz io­
ne e del le nos t re reali forze 
e le t tora l i — c h i a r a m e n t e 
espresse il 27 maggio — allo 
scopo di fo rmare una g iunta 
comuna le di s in is t ra Poss i ­

bi l i tà di f o r m a r e u n a g iun ta 
che govern i ve ne sono, a n ­
che se ques ta fosse compo­
sta — per volontà dei socia l ­
democra t ic i —- solo di c o m u ­
nisti e socialist i , sul la base 
di un p r o g r a m m a di a t t iv i t à 
a m m i n i s t r a t i v a concorda ta e 
resa o p e r a n t e con il voto 
sul le s ingole del iberazioni . 
Qua lo ra non si dovesse a d ­
d iven i r e a tali soluzioni, non 
s a r a n n o c e r t a m e n t e i c o m u ­
nisti a t emere il r icorso a 
una nuova e immedia t a con­
sul ta z i o r u j e l e t t o r a l e » . 

Paiefta parla domenica 
alla gioventù romana 

Il c o m p a g n o G i a n c a r l o P a l e t ­
ta p a r l e r à d o m e n i c a a l l e 10, al 
T e a t r o J o v i n e l l l . a l l a g i o v e n t ù 
r o m a n a su l t e m a : « S o l i d a r i e t à 
c o n i p o p o l i c h e s p e z z a n o l e c a ­
t e n e de l c o l o n i a l i s m o >. 

N O N P I A N G E P I Ù ' — A d r i n n a S a b a t i n i p i a n s e ( o riuso ili 
p i a n g e r e ) q u a n d o fu t r a t t a in a r r e s t o d o p o II p a r r i c i d i o . 
D u r a n t e la d i s c u s s i o n e in A s s i s e h a s b a d i g l i a t a s o r r i d e n d o . 
II» a c c o l t o I m p e r t u r b a b i l e la s e n t e n z a di c o n d a n n a c o m e s e 

la v i c e n d a r i g u a r d a s s e u n ' a l t r a p e r s o n a 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

La parricida Sabatini condannata 
a quattordici anni di reclusione 
Adriana Sabatini, la ventot­

tenne che uccise il padre esplo­
dendo l'intero caricatore della 
sua pistola, il 7 maggio 1955. 
nella calzoleria dell'ucciso, è 
stata condannata dalla Corte di 
Assise (pres. Napolitano) a 14 
anni di reclusione e tre anni 
di ricovero in una Casa di Cu­
ra al termine della pena. La 
condanna è stata relativamente 
mite per il riconoscimento del­
la seminfermità mentale della 
imputata. 

La sconcertante personalità 
della parricida ha trovato nei 
gesti e nell'atteggiamento della 
donna durante le ultime fasi 
del processo un'eloquente con­
ferma del suo profondo squili­
brio tanto che non è parsa az­
zardata la richiesta di uno dei 
difensori (il prof. Bruno Cas­
sinelli) di considerare la donna 
totalmente inferma di mente. 

Del resto, anche la requisi­
toria del P G dott Mirabile ha 
puntato la sua analisi sulle 
anormali condizioni mentali 
dell 'imputata e si è chiusa con 
la richiesta di soli 16 anni di 
reclusione. Un difensore lo ha 
interrotto, durante il discorso. 
dicendo - la vostra requisitoria 
fa onore alla giustizia ». Né si 
poteva, da ogni punto di vista, 
prescindere dall 'enormità di 
questo caso umano cosi come è 
apparso non ai soli periti ma 
anche a chi ha seguito le due 
udienze del processo e ha po-

Riconosciuta alla giovane assassina la seminfermità mentalo, il verdello 

stabilisce che ella dovrà trascorrere dopo la pena tre anni in una casa 

di cura. 

Il P. G. aveva chiesto 16 anni di pena^ puntando sulle anormalità psi­

chiche dell''imputata. La donna sorride e sbadiglia incosciente nella gab­

bia filtrante la discussione. 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

tuto. anche se superficialmente, 
t rarre un giudizio daU'impfes-* 
sionante contegno della parri­
cida nella sua gabbia. 

Qualcuno ha detto, nelle con­
versazioni che si sono intreccia­
te durante le sospensioni, che 
poteva anche trattarsi di una 
astuta commedia, una finzio­
ne studiata nel dettaglio per 
giungere ad un epilogo meno 
pesante della vicenda Ma que­
sta ipotesi appare destituita di 
ogni fondamento sol che si con­
sideri la macabra allegria del­
l'imputata mentre uno del le­
gali della parte civile, rappre­
sentata per conto di un fratel­
lo dell'ucciso, dagli avvocati 
Favino e Carnovale, rievocava 
gli attimi culminanti della tra­
gedia, e rivolto alla giovane 
donna le diceva •• Vedete. 
Adriana Sabatini, avete ucciso 
vostro padre, siete ancora po­
co più di una fanciulla, usci­
rete dal carcere dopo lunghi an­
ni di solitudine e <ii amarezza 

Avrete i capelli bianchi. Sare­
te già vecchia. Un rottame uma­
no che torna a vivere ». 

Adriana Sabatini rideva, qua­
si felice di richiamare gli sguar­
di di tutti sulla sua persona. 

Il P.G. ha definito l'imputa­
ta - frenastenica del tipo im­
becille -, rievocando le condi­
zioni drammatiche della sua in­
fanzia Ha escluso la premedi­
tazione per l'inconciliabilità di 
essa — secondo una ragionevole 
massima della Cassazione — con 
il riconoscimento dello squili­
brio mentale, concludendo con 
le richieste già riferite. 

Durante la brillante arringa 
di Bruno Cassinelli gli aspetti 
di fondo della personalità del­
l'imputata sono ritornati dram­
maticamente alla luce, sottoli­
neati dalle ~ scene a parte - del­
la protagonista della storia se­
duta nella sua gabbia. Si è 
disegnata cosi l'affannosa cre­
scita della bimba che quando 
comincia a ragionare non trova 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi, m e r c o l e d ì 27 (53-307). 
s. Leandro . Alessandro , A b o n -
dio . A n t i g o n o . F o r t u n a t o . G i u ­
l iano . Bas i l io , Procop io . Gabr ie ­
le . Sole , s o r g e a l le 7.8. t r a m o n ­
ta a l le 18.5 Luna n u o v a il pri­
m o marzo 

B O L L E T T I N I 
— D e m o g r a f i c o . N a t i : m a s c h i 51. 
f e m m i n e 37 Nat i m o r t i : 2. Mor­
t i : masch i 26. f e m m i n e 23, de i 
qual i 7 m i n o r i di s e t t e anni Ma­
tr imoni : 31. 
— M e t e o r o l o g i c o : T e m p e r a t u r a di 
ier i : m i n i m a 10.8. m a s s i m a 16.9 
E F F E M E R I D I 
— 1873: R u m o r e a F i r e n z e per 
c e r t o Cipriani . l'« u o m o forche t ­
ta 3 11 q u a l e , a p p u n t o p e r e r ­
rore ha i n g h i o t t i t o u n a for­
che t ta 
— 1848: P r o c l a m a t a la s e c o n d a 
repubbl ica f rancese . 
UN ANEDDOTO 
— Il f a m o s o va lzer d i Giovann i 
Strauss . « Su l D a n u b i o azzurro » 
q u a n d o fu e s e g u i t o la pr ima vo l ­
ta. non p i a c q u e . Lo c a n t a r o n o . 
svog l ia t i , i soc i d i u n c i r c o l o c o ­
rale. e p a s s ò i n o s s e r v a t o . Lo 
s u o n ò p i o v o l t e ancora l 'orche­
stra di S trauss . m a il s u c c e s s o 

tu m e d i o c r i s s i m o . Q u a n d o S trauss 
a n d ò a Par ig i d u r a n t e l 'Esposi­
z ione m o n d i a l e , in u n c o n c e r t o 
il c o m p o s i t o r e v o l l e t e n t a r la 
prova co l p u b b l i c o p a r i g i n o : il 
s u c c e s s o ques ta vol ta fu e n o r m e 
e il va l zer d i v e n n e s u b i t o p o ­
po lar i s s imo . Il b a t t e s i m o par ig i ­
no g i o v ò a V i e n n a , d o v e ques ta 
vol ta , f i n a l m e n t e , l 'opera del 
m a e s t r o x*cnne apprezzata e da 
allora f ece t r i o n f a l m e n t e il g iro 
del m o n d o . L'edi tore a\'eva pa­
gato per quel v a l z e r a l lo S trauss 
d u e c e n t o f iorini , e a lui frut tò 
i n v e c e f ior di mi l ion i . 

V I SEGNALIAMO 
— TEATRI: e Como pr ima m e ­
gl io d i pr ima » al le Art i : « II 
d iar io d i A n n a Frank » al l 'El iseo. 
— CINEMA: « Il c o r a g g i o » a! 
Pr inc ipe : « N a p o l e t a n i a Mi la ­
n o » a l l 'ArenuIa: € M e z z o g i o r n o 

Del Vasce l lo , e Pranzo di noz­
ze » al D u e Al lor i . « La traver­
sata di Parigi » al l 'Europa. Me­
tropol i tan; e G c r v a i s e » al F i a m ­
m a ; «-E' s e m p r e bel t e m p o » al ­
l'Iris; « Carose l lo d i s n e y a n o » al 
N o m e n t a n o ; « II m o n d o del s i ­
lenz io » al N u o v o . Orfeo; « P i p ­
po, P l u t o e P a p e r i n o » all 'Orio­
ne ; « M o b v Dick » al Plaza: «Una 
Cadi l lac tu t ta d'oro » al P l i n i u s . 
« La f igl ia d e l l ' a m b a s c i a t o r e > al 
Rivol i : « Casa Ricordi » al l 'Ul is­
se ; « Un e r o e de l nostr i t empi * 
al V e n t u n o Apri le 
G I U D I C E N A T U R A L E 
E C O S T I T U Z I O N E 
— D o m a n i 28 febbraio a l le orr 
17.30 11 prof. G i u s e p p e Sabat in i 
d ire t tore de l la r iv is ta « La Giu­
st iz ia P e n a l e », terrà u n a c o n ­
ferenza sul t e m a : « Il g iud ice na ­
turale e la Cos t i tuz ione > (a pro­
pos i to de l p o t e r e d i r imess ioni 

d i f i fa > a l l 'Aris ton . N e w York r , , | p r o c e d i m e n t o p e n a l e ) . La c o n -
Quat tro F o n t a n e , M i g n o n : « Noi 
s i a m o l e c o l o n n e » a l l 'At lant ic . 
Bo i to ; e L 'uomo c h e n o n è mai 
es i s t i to > a l l 'Aureo: « Il pa l lon 
c i n o rosso » a l l 'Avent ino . B o l o ­
gna . B r a n c a c c i o . G a r d e n c i n e ; «Il 
t e t to » al Cines tar : « S u s a n n a ha 
d o r m i t o qu i » al Co losseo : « La 
costo la d i A d a m o » al De l Fio­
rent in i : « Il g iu l lare de l re » al 

l'erenza. organ izza ta dal l 'Assoc ia 
z ione I ta l iana Giuris t i D e m o c r a ­
tici avrà l u o g o ne l la sala deg l i 
avvocat i di Pa lazzo di Giust iz ia 
T E R E N Z I O V A R R O N E 
— D o m e n i c a 23 a l l e 15.30 a l l ' in­
gresso pr inc ipa l e il prof. Luigi 
T o m b o l i n i I l lustrerà la Bas i l ica 
di S a n G i o v a n n i in Latorano . 

un g e n i t o r e a c a s a s u a . m a u n a 
d o n n a s o l a g i à c o l p i t a d a l l a p r e ­
c o c e v e c c h i a i a , a b b a n d o n a t a 
dal marito che è andato a vi­
vere con un'altra donna. Pren­
de forma fi - complesso » di 
questa bambina che a mano a 
mano diventa donna e ad un 
certo momento immagina di es­
sere figlia illegittima Poi sen­
te che il padre va dicendo in 
giro che non ha figlio, ma solo 
un figlio morto nell'infanzia per 
meningite II « complesso -
esplode. La voce su quel che 
dice suo padre è falsa. Ma 
Adriana Sabatini non accerta, 
non indaga. E' sicura che il 
padre la disconosce. Compera 
la pistola, va da lui. lo colpi­
sce mortalmente. 

- Se non muore io gli sparo 
un'altra volta -: disse a chi la 
interrogò subito dopo il parri­
cidio. E ancora: - Ilo sparato 
fino a quando la pistola non 
sparò più ». 

L'imputata ha sorriso ancora 
mentre Cassinelli ricordava gli 
sviluppi agghiaccianti del de­
litto. E quando l'avvocato ha 
detto: ~ Voglio difendere que­
sta creatura umana a cui vo­
glio bene -. Io sguardo di tutti 
si è volto a lei L'imputata ha 
piegato le labbra atteggiandole 
ad una smorfia ironica. 

L'avvocato ha continuato ci­
tando Enrico Ferri per quello 
che ha scritto a proposito del 
criminale infermo di mente: 
calma assoluta durante e dopo 
il delitto, calma e indifferente 
durante il processo, soddisfazio­
ne del delitto consumato o di­
spiacere di non averlo compiuto. 

Arriviamo cosi alle ultime 
battute del processo. Il viso 
della donna si incupisce quan­
do Cassinelli ricorda la doman­
da angosciosa della donna al 
padre prima di ucciderlo: - E' 
vero, è vero che hai detto di 
non aver»- fielie? -. Adriana 
non sorride più Forse torna 
nella caligine della sua mente 
il ricordo di ciò che potè esse­
re la causa del suo sconvolgi­
mento psichico: essere figlia il­
legittima. senza padre. 

Poi la donna è ritornata nel­
la sua incosciente beatitudine. 
Ha sbadigliato, ha sorriso. Tra 
poco, dopo una breve sosta in 
Camera di Consiglio. la Corte 
porrà il suggello a questa allu­
cinante vicenda 

MUSICA 

« I solisti 
di Zagabria» 

Alle varie attività che l'antica 
saggezza popolare proibisce nel 
giorni « di Venere e di Marte », 
bisognerà forse aggiungere an­
che quelle musicali. Sempre 
pochi. Infatti, gli ascoltatori del 
concerti di musica da camera 
che di solito hanno luogo il 
venerdì, nella sala dell'Accade­
mia di Santa Cecilia (via dei 
Greci). Il pubblico di venerdì. 
come di martedì, non parte. 
non affronta le complicate 
circolazioni rotatorie, non si 
avventura nelle strettoie della 
piccola strada. Ma forse, più 
che la superstizione influiscono 
la dislocazione della sala e le 
difficoltà di raggiungerla E 
allora, più che i giorni biso­
gnerebbe cambiare la sode, tra­
sferire magari nello stesso Tea­
tro Argentina anche le mani­
festazioni complementari della 
stagione sinfonica A tanto sol­
lecita non solo l'esito del con­
certi svolti fin qui in via dei 
Greci, ma appunto 11 concerto 
del complesso di strumenti ad 
arco, * I solisti di Zagabria -. 
lo scorso anno applaudito da 
un pubblico quanto mai nume­
roso (Aula Magna dell'Univer­
sità), questa volta da un più 
modesto pubblico di volenterosi 
e di affezionati. 

Antonio Janigro. milanese, e 
già apprezzato violoncellista, è 
il direttore e l'animatore del 
complesso che. fondato nel 1054 
dalla Radio di Zagabria, si e 
rapidamente acquistata una me-
ritatisslma fama internazionale 

Lo stesso Janigro, tornando 
allo strumento preferito, ci ha 
offerto una chiara e vibranti' 
interpretazione del Concerto in 
si bemolle di Boeeheritii. Poi 
è stata la volta di Stefano Pas 
saggio, violista dal suono lini 
pido e terso nel Concerto per 
viola e tirchi di J. Chr. Bach 
Per altrettanti qualità vanno 
però elogiati tutti i componenti 
dell'orchestra, molto applauditi 
anche nella Sonata n- 3 di Ros 
slni e nel DireriirriPiifo K. J3S 
di Mozart. 

VICI-

CINEMA 

Trafficanti d'oro 
E' un insipido filmetto, inter­

pretato in tono minore da Gin­
ger Rogers e dal suo ultimo 
marito, l'impomatato ed ine­
spressivo Jacques Bergerac. La 
fintasia esaurita degli sceneg-
g atori ha messo in moto un 
g -acile meccanismo, che fatico-
sr mente si dipana attorno ad 
una bionda stagionata, contesa 
fra un giovane vasaio ed un 
adultero trafficante di sterline 
false. Le vicende sentimentali, 
ovattate in virtù della consueta 
patina d'ipocrisia, s'intrecciano 
con quelle avventurose per con­
cludersi, nel più scontato dei 
modi, con la sconfitta del catti­
vo ed il trionfo del vero amore. 
La regia è di David Miller. 

Vice 

Oggi alla @ m ^HIMg^MÌ®Sìì!E 
PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 6.*") Previsioni del tempo 
per 1 pescatori; 7: Giornnale ra 
dio - Precisioni del tempo Tac­
cuino del buongiorno Musiche del 
mattino L'orosoopo del giorno: 
Ieri al Parlamento; * 9- (Vernale 
radio Ra$«eena della stampa I-
taliana Crescendo: i l : I a Rado 
per le Scuote II sultano Malamuk. 
di Sergio Tofano. Adattamento di 
Raffaella Fresa 
11.30: Concerto del «oprano Fran­

cesca Convoli Ratìman Al pia­
noforte Giorgio Favaretto Scar­
latti: a ) « Se ta della mia mor­
te ». b) • Se Fiorindo e fedele >; 
Mozart: a) « Ridente la calma ». 
b) * Un moto di gioia »; Schu 

£&* Passo ridottissimo Vaneia musi 
r__ _ _ cale in miniatura. Stagione lirica 
s#tsfchi5*>««a*É3$? della Radiotelevisione Italiana poi: 

Alfonso ed Estrella. Opera roman­
tica (n tre atti di Franz Schubert. 
Il Posta aerea - II) Oggi »l Par 
lamento - Giornale radio. Dopo 
l'opera. Ultime notizie - Buona 
no: te 

' * i 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9. Eflemeridi • Notizie del 

riattino II Buongiorno; 9.30: Le 
canzoni di Anteprima: 10.11: Ap 
puntamento alle dieci: 13: Musiche 
del Sud America; 13,30: Giornale 
radio « Ascoltate questa sera... >. 
13.4Ó- Il contagocce: Processo al 
Carnevale. I3..T0: Il discobolo. 
U.v> Campionario a cura di Rie 
cardo Morbilli. 14.30. C u o c o e 
fuori giuoco: 14.45: Armando Ro-

15: Giornale . , „ - „ . - . , . meo e le sue canzoni 
beri: a ) An die .Musik. b) Llebe- r a < j i o . Previsioni del tempo 
sbotschalt. e) Die junge Nonne; Bollettino meteorologico e della 
Rare!: Cinque melodie popolari t r a n*itabil it» delle strade statali. 
greche: a) Le rerell de la ma 
rie>. b) La bas r e n l ég l i s e . e ) 
Quel galani, d) Chansnn des 
cneilleutes de lenlisqucv. e ) 
Toni sai 

12: Le corner**Moni del rred co. 
a cura di Guido ftuali. 12 1) Or­
chestra della canzone direfa d i \n-
celmi Cintano Cario Bini Cvm 
Lattila. Luana Sacconi e il Duo 
Fasano: 12.50 Ascoltate questa <e-
se._ »; 13: Giornale radio Me­
dia delle valute Previsioni del 
tempo II talismano. Piccola storia 
della Fortt.-na: 13 30" Album musi 
cale; 14 Cromale radio - Listino 
B-.rsa di Milani. 14.15 11.30 Chi e 
di scena?, cronache del teatro e 
del Cinema: l»>J0 Chiamata marit­
timi. l ì y> r>re\.'«ivnf del tempo 
per I pescatori. IP.VI Le opin nni 
degli altri. I1.4V Pomeriggio ma 
si«Te: l'-V): Parici M parla: IS: 
Stella polare Quadrante della rr.o 
da; I* l ì- Lassù sulle montagne 

13.15: Canzoni presentate al VII 
Festival di Sanremo I9S7 Orche­
stra di |azz sinfonico diretta da 
Armando Trovajoll. Cantano 
Giorgio Comolml. Jota De Pal­
ma. Luciano Virgili. Tonina Tor­
nelli. Nonzlo Gallo e Fio San-
don's Rezzi - Pintaldl: Chieset­
ta solitaria; De Giusti • Cassa­
no: Sorrisi e lacrime; RITÌ - Bo-
narolonta: Finalmente; Ferrari • 
Colombi • Malgoni • Perrone: 
Scusami; Mari - Filippini: La 
più bella canzone del mondo: 
Fecchl • Campanozzl: Ancora ci 
credo (Vkks VapoRub). 

15.45 Taccuino del folclore. Can­
ti e d i m e svizzeri: tfi. Terza pa­
gina Un libro per voi Pagine di 
|azz: 16.30 II generale Douraklne 
Romanzo di M me de Ségur; 17: 
Musica serena. 17.4V Concerto in 
miniatura: la: Giornale radio, poi 
I racconti di Mastro Lesina; I1.3.V 

a IM E 

MASSIMO GIROTTI è II protagonista del film di questa. 
•era, « II segreto delle tre ponte » in onda alle 21 

Coro della SAT; H.30 Università Cantando s'impara. Varietà musl-
internazionate Guglielmo Marconi; 
IA.45- La settimana delle Nazioni 
Unite; 19 Canzon- d»-lli Piedicrot-
ta I9S6. 19.15: Splendore e deca­
denza del divismo. 19.45: Aspetti 
e momenti di vita italiana: 20 Me 
Indie e romanze Un i canzone di 
successo; 20.30: Segnale orarlo -
Giornale radio - Radiosport; ai: 

cale; 19 Classe unica; 19.30: Or­
chestra diretta da Armando Fra-
gna Sfogliando la radio Vecchi 
successi e novità da tutto II mon 
do: 00 Segnale orarlo - Radlosera; 
3030: Passo ridottissimo Scrivete­
ci. ve le canteranno Un program­
ma di Antonio Amurrl Presentano 
Nani Melis e Roberto Berte*; 21.IS: 

La famiglia dell'anno. Gara tra 
« famiglie tipo » regionali per la 
assegnazione del « Caminetto d'o­
ro >. Presentazione e regia di Sii -
s io Gigli. 22.15* Quando il destino 
vuole. Radiocommedia di Renato 
Mainardi; 23-23.30. Siparietto. I no­
stri solisti: Mario Pezzotta. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 19 Nuove ccnqueste dell'elet­

trotecnica; 19.15: Jean Francali • 
quartetto; 19.30: La Rassegna Col­
tura francese, a cura di Renzo 
Tlin: 20 L'indicatore economico 
30,IS: Concerto di ogni sera. R. 

Wagner ( ISIJ-IW): Viaggio di 
Sigfrido sai Reno R, Sfraas* 

(I«M-I94SJ): Don Giovanni, poe­
ma sinfonico, op 20 S. Proko-
fief (IWI-ISSJ): Sinfonia classi­
ca. Allegro • Larghetto • Gavot­
ta (non troppo allegro) • Finale 
(Molto vivace). Orchestra Sin­
fonica della NBC, diretta da Ar­
turo Toscanlnl. 

21: Il Giornale del Terze; 21.20: 
Le occasioni dell'umorismo. Tarla-
ri nei de. Divertimento radiofonico 
di Giorgio Assan ed Emilia Stob 
bla da * Tartarin de Tarascon >. 
« Tartarin sul les Alpes ». « Pori 
Tarascon» di Alphonse Daudet. 
22.50. L'opera pianistica di Franz 
Schubert a cura di Guido Agosti. 
Sonata In re maggiore, op. 53. 

f... 
I7.*U>. La TV del ragazzi - apre 

Il programma « Giramondo ». 
notiziario Internazionale dedica­
to Interamente al ragazzi, alla 
loro vita, alla loro organizzazio­
ne nel vari paesi del mondo SI 
continua con « C'era una vol­
ta ». le fiabe per I p i ò piccini 
narrate da 1-aara Solari, e. per 
Inire. In ripresa diretta dal Pa­
lazzo del ghiaccio di Torino vie­
ne messa in onda la consueta 
puntata settimanale di « Ecco lo 
sport ». Quella di oggi è dedica­
ta, come avviene da qualche set­
timana. al pattinaggio artistico. 

18.*): Il pucere d-lla ca«a • rubri­
ca di Paolo Tilche. Nella pun­
tata odierna « problemi dell'ar­
redamento moderno. 

20.30: Telegiornale 
20.50: Carosello - trasmissioni pub­

blicitarie. 
21: Il secreto delle tre punte - film 

con Massimo Girotti. Tamara 
Lees. Umberto Spadaro. Regia 
di Carlo Lodovico Rragaglia 

22.20: Una risposta per voi - col­
loqui di Alessandro Cutolo con 
I telespettatori. 

22.35: Nuovi f.!m italiani • la si­
tuazione attuale della cinemato­
grafia nazionale, e. In anteprl-
m i . Indiscrezioni e notizie sul 
nuovi film fn lavorazione o di 
prossima programmazione. 

22.45: Replica telegiornale e te'e-
sport. 

Carlo Lodovico Bracagli* 

i » » > » » m 

Oggi I' « Aida » 
all'Opera 

Oggi, alle 21. replica dell' . Aida » 
di G. Verdi (rappr. n. 37) diretta dal 
maestro Alberto Pnotetll e Interpre­
tata da Luciana Bertolll. Dora Ml-
narchl. Giuseppe Vcrlechl. Raffaele 
De l-alclii. Bruno Sbalchiero e Fran­
co PUKIIVSP. Maestro del coro Giù 
si-tipe Conci 

Domani replica, fuori abbonamen­
to. della « Crmnen » di G. llizet. 
diretta dal maestro Angelo Questa 
e Interpretata da Giulietta Slmlo-
nalo. Giuseppe Dì Stefano. Aurelia-
na lleltraml. F.nio Maicherini e An­
tonio Cassinelli. 

T i À T t t l ^ v i 

ARLECCHINO: C.ia Savelli. Scaccia. 
Sammarco. Alle 21.30: « Il signore 
va a caccia ». di G Feydeau. 

ARTI: Oggi riposo. Venerdì alle 21: 
« Come prima, meglio di prima ». 
di Pirandello. 

DELLE MUSE: C.ia P. Barbara. 
M. Guardabassl. con G. Conda. 
Alle 21.30 (ultime repliche): « Il 

rrofumo di mia moglie ». di Leo 
enz. 

ELISEO: C.ia De Lullo. Falk. Guar­
niero Valli. Alle ore 21: « Il dia­
rio di Anna Frank » di Goodrich 
e ilackett. 

IL MILLIMETKO: C.ia diretta da 
M. Manno/zi. alle 21.13 * Papa 
l.cbonnard ». di Aicard 

LO CHALET: C.ia diretta da F. Ca­
stellani con E. Cane\assi . L. Ve 
ronese. Alle 21.15: « Tre rosso di­
spari » di Amici 

MARIONETTE ll'iccole Maschere!: 
Giovedì grasso alle 16.15 « Arlecchi­
no mago per lorza » di G Adoni 
musiche di Stè. Premi alle mi 
gllori mascherine 

PALAZZO SISTINA: C.ia W. Chla 
ri - Delia Scala. Alle 21.15 « Buo 
nanotte Bettina » di Garinei e 
Giovannlni Musiche di Kramer. 

PIO XII: Riposo. Domani C ia D'Ori 
glia-Palmi. Alle I'J: « Una causa 
crlehre » (La figlia del condanna 
to). 4 atti e 6 quadri di Dennery 

PIRANDELLO: C.ia Stabile del tea 
tro Pirandello Alle 21: « La mi 
liardaria ». di G. B. Shaw. regia 
P Grren 

QUIRINO: Questa *era alte 21.15-
« Un cappello p'eno di pioggia ». 
con Anna Proclemer. Giorgio Al 
bcrtazzi. Vittoho Saninoli. Mario 
Carotenuto. Regia di Luigi Squar-
zirva. . 

RIDOTTO ELISEO: C l a «The Ame­
rican Thealre in Rome ». Alle 
21.15 e picnic » 

ROSSINI: C la stabile del teatro Ita­
liano diretto da C Durante. Alle 
21.15: « B e n portante sposerebbe 
affettuosa » 3 atti di Cagllerl. 

SATIRI: C l a Carli. Villa. Parrella 
Slvierl. Alle 21.30: « Il complesso 
di Filemone » di Bernard Lue Re­
gia di L- Chiavarci!! (Ultima re­
plica). 

STUDIO DEI CINQUANTA: Imml 
nente apertura C l a diretta da A 
Rendine: « L'Imbecille ». « Il do 
vere del medico ». « La morsa » 
di Pirandello 

VALLE: C l a R. Ricci. E. Magni. G 
Sbracia. G. Mauri. Alle 21.15» 
« Lunga gjorrwta verso la notte ». 
novità di O'Neill. 

NfMA-VAfHETÀ 
Aftiambtt: La terra degli apaches e 

riv. A. Rabagllatl 
Altieri: Canzoni di tutta Italia e riv. 
Ambra-Jovinelli: Incantesimo, con K 

Novak e rivista 
Principe: Il coraggio, con Totò e riv. 
Reale: Il cantante misterioso, con L 

Tavoli e rivista Pisfor.!-R!z*o. 
Silver Cine: Due lacrime e rivista 
Voliamo; La glande savana, e C l a 

Vici De Roll-Anna Galento 

P R I M E V I S I O N I 
Adriano: Oklahoma! 
America: Mezzogiorno di fifa, con J 

Le»is 
Archimede: I trafficanti d'oro, con 

G. Rogers 
Arcobaleno: The Birds and the Bees 

(alle IS-20-22) 

\rlston: Mezzogiorno di tir,i con J 
I ewis (Apertura allo 14.30) 

Barberini: Guerra e pace, con Ali-
drey lleptiurn (alle 11-17.35-21.40 
iiigr coni.) 

Capito!: La feliciti non si compra 
con li. Borgnlne (Alle 16 18 20.10 
••.'-.M'i) 

Capranka: 1 trafficintl d'oro, con G 
Roger* 

Capranlchetta: Come le foglie al ven­
ti» con !.. Bacali 

Corso: Padri e figli con Marcello Ma-
stroi.miii l i l le ir.-17.45-20-22.15) 

Europa: l a lra\ersata di Parim. con 
J. Cnbln (alle I5.J0 17.10 K50 20.35 
22.30) 

Damma: Oervaise. con Maria Schei! 
(alle 15.30 17.55-20 2_\30) 

riammetta: Whlle the City Sleeps 
con R rieming. G Samlers (alle 
ore 22) 

Galleria: I.? donna venduta, con J 
Russe! (apertura ore 14 30) 

Imperlale: l e J notti di l'.va. coi: D. 
Ni veti 

Metropolitan: La traversata di Pari 
gì con J. Gabin (alle 15.30 17,J0 IO 
20.40 22.40) 

Mignon: Mezzogiorno di fila con J 
1 cu-i-. 

Moderno: Le 3 notti di Kva, con D. 
Nisen 

Moderno Salctta: Come le focile al 
vento, con L. Ilacall 

New York: Mezzogiorno di fila, con 
J Lewis 

Paris: La donna venduta, con Jane 
Russell 

Plaza: Moby Dick, con G l'eck 
Quattro l'olitane; Mezzogiorno di fila 

con J. Lewis Cip alle 14.30) 
Quirlnctla: La b i n a t i l a di Rio della 

l'Iati (alle I5.30-T7..M-19.4") 22 40) 
Risoli: La figlia dell'ambasciatore. 

con O De llavllland (alle 15.15 
17.50-20-22.4M 

Salone Margherita: Il leone alrlcauu 
(dormii ) 

Smeraldo: Come le foglie al sento. 
i-ori I. Hae.i11 

Splendore: I e 3 notti di Uva. con 
D N h e n 

Supercliiema: I trafficanti d'oro, con 
Ci Rogers (alle 15.40-18-20 -k-'.A">) 

Trevi: Brama di vivere, con K Don 
U'IJS (alle 15.20 17.30-20-22.40) 

A L T R E V I S I O N I 
Adrlaclne: Il grande flagello, con G. 

Johnson 
Airone: Ragazze d'oggi (C Scope). 

ioti Al. AIIJM'O 
Alce: I a s.iga del Cotnanches 
Alba: Moglie e buoi, con W Chiari 
Alcione: lira di venerdì 17. con l'er 

minici 
Alessandrino: Tra lei che lo voleva 
Ambasciatoti: Montecarlo, con M. 

Dietrich 
Aniene: Il masnadlero. con L. Olivier 
Apollo: I.a camera blindata, con A. 

Ukberg 
Appio. lira di venerdì 17, con Fer­

ita mici 
Attuila: Il laico d'oro, con A M. Fer­

rerò 
Ari-nula: Napoletani a Milano, con 

I: De Filippo 

• I11111111111111111111111 I l l l l l l l 

I veglioni 
Artist i - Hotel Exce l s lor . S a ­

bato Grasso 2 marzo noi sa loni 
di ' l l 'Albcrgo E x c e l s l o r avrà luo ­
g o a n c h e ques t ' anno 11 tradiz io­
nale Veg l ione degl i Art ist i , n i c ­
chi i n t l l l o n s n tutt i gl i i n t e r v e ­
nuti . C o n t i n u a n o ad aff lu ire a l ­
la nostra D irez ione m e r a v i g l i o s i 
regali d e l l e p iù n o t e D i t t e ro­
m a n e . Al l i e terà la serata l'or­
chestra de l la RAI. I b ig l ie t t i si 
acqu i s tano al la por t iner ia d e l ­
l 'Albergo E x c e l s l o r u al l 'AIl i 'A 
CU. 

« Del la S t a m p a ». L'organiz­
zaz ione p r o c e d e con la m a s s i m a 
cura . I g iorna l i s t i i n t e n d o n o 
c h i u d e r e 11 c a r n e v a l e ne l la m a ­
niera p ia d e g n a e p i a a d e r e n t e 
al la ant ica t rad iz ione r o m a n a e 
di c o n s e g u e n z a nu l la v i e n e t ra ­
scura to . Sorpres i ' e spe t taco lo , 
d a n z e e co lore In u n a e l e g a n t e 
f a n t a s m a g o r i c a f u s i o n e c h e tro 
vera, ne l grand ioso e m a r m o r e a 
Palazzo d e l R i c e v i m e n t i all 'EUK 
la corn ice p iù adat ta . Il e Ve-
g l ion i s s lmo » a v r à l u o g o m a r t e -
Ut 5 marzo , m a n o n basta per ­
c h è 1 g iornal i s t i , c o m e del resto 
negl i ann i passat i , s t a n n o orga 
n izzando a n c h e il V e g l i o n e por 
I bambin i 11 qua le , avrà luogo 
i n v e c e d o m e n i c a p o m e r i g g i o 3 
marzo, s e m p r e al Pa lazzo de l Ri­
c e v i m e n t i a l l 'EUR: un'a l tra m a ­
ni f e s taz ione c h e i p icco l i n o n <ll 
m o n t i c h e r a n n o f a c i l m e n t e . P e r 11 
« V e g l l o n l s s l m o » il p r o g r a m m a è 
nutr i to , d u e grand i o r c h e s t r e si 
a l t e r n e r a n n o su l p o d i o durant i 
tu t ta la n o t t e : q u e l l a r i tmica 
ilei m a e s t r o Canfora e q u e l l a c a ­
ratter is t ica de l m a e s t r o Taddla 
m e n t r e le canzon i s a r a n n o in t er ­
pre ta te da p i a famos i c a n t a n t i 
de l la radio e de l la TV. A n c h e 
Walter Chiari Interverrà al la fe ­
sta e. i n s i e m e a Del la Sca la : 
Ocloardo Spadaro , e a l l ' ind iavo 
lato Char leys Dal le t c o n la pri ­
m a bal ler ina Poarl Gay , s i c s i 
blrà nel var i n u m e r i tra i p iù 
sensaz iona l i . I prezzi per la f e ­
sta de i p iccol i s o n o i s e g u e n t i 
pa lchi L. 3000. Ingress i adu l t i l i ­
re 800; ingress i b a m b i n i L. 300, 
la prenot . iz ione de i tavol i c o s t e ­
rà L. 300. P e r q u a n t o ripuard; 
il e V e g l l o n l s s l m o » i prezzi s o ­
n o : pa lchi d i I ord ine , c o m p r c n 
s iv i di 4 c e n e . L . 30.000 p ia l ' in­
gresso f i s sato In L. 2 500: g l i i n ­
gress i c o m p r e n s i v i d i u n a consu­
m a z i o n e al b u f f e t L. 3 000: la pre­
n o t a z i o n e d e i tavo l i L,. 2 000 oltre, 
n a t u r a l m e n t e , g l i ingress i . Un 
per fe t to s e r v i z i o g r a t u i t o di pulì 
m a n co l l eg l l erà piazza Venez ia 
c o n il Pa lazzo del l 'EUR. s ia al 
l 'andata c h e al r i torno . 

Ariel: Conta tino a 3 e pre^a, con 
V. Menili 

Arizona: La vendetta di Monteeri-
sto, con J. Marals 

Astorla: Mademoiselle Plgallc. con 
B. Ilardot 

Astra: La lunga mano, con J. Haw-
Mns 

Atlante: Noi slamo le colonne, con 
A Clfarlello 

Atlantic: Una pistola che canta, con 
Ci. Montgomery 

Attualità: Incantesimo, con K. Novak 
Aiiiitisttis: l'etniiilna ribelle, con J 

Russell 
Aurelio: Tanganlka. con V. Heflin 
Aureo: L'uomo che non è mal esi­

stito. ioli C. Wcbb 
Aurora: Rosalba, la fanciulla di 

Pompei 
Ausonia: Michele Strognff, con Curd 

.luruens 
Aventino: Palloncino rosso e 11 pae 

'e di Paperino, di W. Disney 
Avita: Riposo 
Avorio: Teodora, con G M. C l i n i c 
Bellarmino: Riposo 
llclle Arti: Mago per forza 
llelslto: Michele Stro^otl. con C. Jur 

c.en> 
Bernini: Patitasi l animata M G.M.. 
lioKo: Noi si.tmo le colonne, con A 

Cifanrllo 
Bologna: Il palloncino rosso e II 

piese di Paperino, di \V Disnev 
Brancaccio: Il pilloncino rosso e 11 

|i ie«c di Paperino, di W. Disney 
Rroadway: La bella mugnaia, UHI S 

I orcn 
California: Scialuppe a mare, con J 

l'.h.ilidler 
Capannclle: Riposo 
Castello: l o spad iccino misterioso 

con D. Tavlor 
Centrale: Ultima caccia, con R Tay 

lof 
Chiesa Nuova: I.a fuga ili Tarzan 
Cine-Star: Il tetto, con G Pallolt.i 
('.Iodio: Gabv. coti I. Caroli 
Cola di Rienzo: Il pilloncuio rosso 

e II paese di Paperino, di Walt 
Disney 

Colombo: Riposo 
Colonna: La riv incita dell'uomo In 

visibile 
Colosseo: Sus.inni ha dormito qui, 

con J Powell 
Columbus: Volo su Marte 
Corallo: I.'attrice, con J. Sltnuioiis 
De^li Sciplonl: Riposo 
Del fiorentini: La costola di Adamo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: L'ispettore generale, con 

D Kave 
Delle .Maschere: I,'imputato deve ino 

rlre. con G. Ford 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: Cantera blindata, con 

A likberg 
Delle Vittorie: Prateria senza l e s s e 

con G Montgomery 
Del Vascello: li giullare del re, con 

D. Kave 
Diana: Giovani senza domani, con R 

Wagner 
Dorlu: Canzone proibita, con Claudio 

Villa 
Due Allori: Pranzo di nozze, con B 

Davis 
Eden: Sangue misto, con A. Gardner 
Esperia: Ritorno dall'eternità, con A 

Ckher« 
Espero: L'Impero del sole (docum.) 
Euclide: Tempeste sotto I mari 
Excelslor: I diabolici, con S. Signore! 
Farnese: La terra esplode 
Farnesina: Agente federale X 3. con 

V. Mature 
Faro: La casa di bambù (C.Scope) 

con R. Ryau 
Flaminio: Il treno del ritorno, con 

R. Ryan 
Fogliano: Avventura in Cina, con E. 

O' Brien 
Fontana: L'uomo lupo 
Garbalella: Totò. Poppino e I fuori-

li-L'ge 
Gardencine: Il palloncino rosso e II 

paese di Paperino, di W. Disney 
Cdovane Trastevere: La spia dei ri­

belli. con V. Heflin 
Giulio Cesare: La terra decll apaches 
Golden : Mademoiselle Pigalle, con 

». Dardo! 
Hollywood: Il dominatore del Te.xas. 

con A. Murphy 
Induno: La lunga mano, con J. l law-

kins 
.Ionio: I pappagalli, con A. Sordi 
Iris: li' sempre bel tempo, con Gene 

Kelly 
Ralla: La terra degli apaches 
La Fenice: Screnata per 16 blonde. 

con C. Villa 
Leoclne: Lo spadaccino misterioso, 

con D. Taylor 
Libia: GII croi sono stanchi, con Yves 

Montanti 
Livorno: L'inferno degli uomini del 

ciclo, con A. Moss 
Lux: Un napoletano nel Far West. 

con R. Taylor 
Manzoni: Siior Letizia, con A. Ma­

nn ini 
Marconi: Riposo 
Massimo: Il ferroviere, con P Germi 
Mazzini: L'amante di Lady Chattcr 

lcy. con D. Darrleux 
Mondial: Fantasia animata M G M 

di W Disney 
Nasce: Riposo 
Nlagara: I vagabondi delle stelle 
Nomentano: Carosello disnelano 
Novoclne: Suor Letizia, con A. Ma­

gnani 
Nuovo: Il mondo del silenzio (doc.) 
Odeon: Fiamme nella giungla 
Odescalchl: Foglie d'autunno 
Olympia: I diabolici, con S. Signore! 
Orfeo: Il mondo del silenzio (doc.) 
Oriente: L'ultimo bersaglio 
Orione: Pippo. Pluto e Paperino, di 

W. Disney 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Gaby. con !.. Caroti 
Oltavilla: Riposo 
Palazzo: Il bacio di mezzanotte, con 

G Garson 
Palestrlna: Il vendicatore misteriosi 
Parlo»: II cigno, con G. Kelly 
Pax: Riposo 
Pio X (Torre Gala): Servizio segre 

to con J. Me Crea 
Planetario: Continenti in fiamme 

(docum ) 
Platino: La crande s ivana 
Plinius: U n cadiilac tutta d'oro, con 

J. Ilolli.lav 
Preneste: Mobile e buoi, con W 

Chiari 
Prima Porta: Il coraggio di Lassie 

con F.. Tavlor 
Primavera: lo ho ucciso, con Gcorce 

Sanders 
Puccini: Adriana Lecouvreur. con A. 

Lualdi 
Quirinale: Mademoiselle P i a l l e , con 

Il Bardot 

Rey: Riposo 
Rcx: Montecarlo, con M. Dietrich 
Rialto: La lunga mano, con J. Haw-

k i n j 
RI!/: Mademoiselle Pigalle. con B. 

Bardot 
Roma: La spada di Robin Hood. con 

D Tavlor 
Ro/y: Fantasia animala M G M.. di 

W Disney 
Rubino: Senza tregua II Rock and 

Roll 
Sala Charltas: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala (lemma: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Saia Piemonte: Rìpuio 
Sala Redentore: Riposo 
Sala S. Spirito: Il diamante del re 

con l- I a mas 
Sala Sessorlana: Altalr. con F. In-

terlenchi 
Sala Traspontina: Casta diva, con A. 

f tiaMi 
Sala Umberto: I e armi del re. con 

1 Flvnn 
Sala Vlmioli: Riposo 
Salerno: II delitto del giudice 
San Tellce: l'avventuriero di Pa­

ti ima 
Sant'Ippolito: Altair. con F. Inler-

lencihi 
Savio: Il conquistatore, del .Messico 

con 11 Divis 
Savoia: i ra di venerdì 17, con Fer­

ii inori 
Stadlum : Suor Letizia, con Anna 

Magn ini 
Sultano: La riva della paura, con T. 

Moore 
Tor Sapienza: Pietà per chi cade. 

con A Nizzari 
Tirreno: Serenità per Ifi bionde, con 

l . v i l i i 
Trastevere: Il inondo è delle donne. 

ion Y. Mlvson 
Trianon: Cime tempestose, con Lau­

ri nco Olivier 
Trieste: ! atti iute misteriosa, con R. 

» i<elnrt 
I n s c i o : | | nipote picchiatello, con 

I I PWIS 
Ulisse: e i-a Ricordi, con M. Toren 
Ulplano: I a conquista dello spazio. 

1 OH A. Moriow 
Ventuno Aprile; Un eroe del nostri 

tempi, con A Sordi 
Verbano: pepote. con P. Calvo 
Mttorla: La terra degli Apaches 

CINEMA CHE PRATICANO OG­
GI LA RIDUZIONE A G I S - K N A L : 
Airone. Brancaccio, Cristallo, Excel­
slor. riammetta. La Tenlce, Mignon, 
Nomentano. Odescalchl, Orfeo, Pli­
nius. Planetario, Quattro Fontane, 
Reale. Rialto. Rltz, Sala Umberto. 
Salerno. Tuscolo. Tirreno, Ulplano. 
TEATRI: Arlecchino. Chalet. Dello 
Muse, Quirino. Sistina, Valle. 
m i n i l i M i n u t i l i m i m i , , ) ! , , , , , , , 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) CO MM Kit r i A CI 

•VA. ARTIGIANI Canta s v e n d o n o 
c a m e r a letto, pranzo, e c c . A r r e ­
d a m e n t i gran lusso e c o n o m i c i . 
Faci l i taz ioni Tars i 31 ( d i r i m p e t ­
to ENAL) Napol i 

" I T A S I O N I 

SKICENTOORAMMO: Bracc ia l i , 
co l l lere e c c Oro 18 karat l . O r o l o ­
gi m e t a l l o 2300 - oro fi 000 M o n t e -
bollo. n.1 

11) I.KZIONI E COLLEGI 

STENOGRAFIA Dat t i l ograf ia -
Mil le mens i l i - USI : S a n G e n ­
naro V o m e r o 20 Napo l i . 
n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 
VENEREE S S . m M M 1 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

d i o g n i o r i g i n e 
L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I M I C R O S . S A N G U E 
Direte Dr. F. Calandri Spec ia l i s ta 
Via Carlo Alberto , 43 (S taz ione ) 

A u t Pref. 17-7-52 n. « T U 

ENDOCRINE 
s t u d i o Medico per la c a r a d e l l a 
« s o l e » d i s funz ion i e d e b o l e z z e 
sessual i di o r i g i n e n e r v o s a , p s i ­
ch i ca . e n d o c r i n a . ( N e u r a s t e n i a , 
d e f i c i e n z e e d a n o m a l i e s e s s u a l i ) . 
Vis i te p r e m a t r i m o n i a l i . Dr . P. 
MONACO - Roma. Via S a l a r i a 7J 
int. 4 (P.za F i u m e ! Orar lo 9-12; 
15-18 e per a p p u n t a m e n t o . T e -
Icf 862!>fi0: 844.131. (Aut . C o m . 
Roma lfi0!9 d e l 23 - 10 - 1956). 

IVI 
DERMATOLOGO 

DOTTOR 
DAVID 

SPECIALISTA 
Cura sc lerosante del le 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLK 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 1 5 2 
Tel. 354.501 - Ore 8-30 * - U 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VENEREE . P E L L S 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Press» Piazza del P a p a t o ) 

l e i . 61^39 . Ore 8-20 - F a s t S - U 

La flirta 

Confortata dai crescente favore 
del pubblico9 ha aperto alla 
vendita un 

NUOVO GRANDIOSO NEGOZIO 
in Roma VIA DUE MACELLI 87 - 88 

(angolo Via Capo le Case) 

ed invita a visitarne la modernità 
e l'attrezzatura 

VIA DEL CORSO, 176 
(angolo Via Convertite) 
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( Gli avvenimenti sportivi J 
I DUE GIOCATORI SONO PERFETTAMENTE RISTABILITI 

Con Tozzi e Ghiggia in campo 
l'atteso "derby, , capitolino 

Giorgio Zenobi e Giorgio Casoni vicepresidenti della Sezione calcio della Lazio 

Ier i l e d u e s q u a d r e r o m a n e 
h a n n o r i p r e s o la p r e p a r a z i o ­
n e in v i s t a d e l « d e r b y - » c a ­
p i t o l i n o . I g i o c a t o r i l a z i a l i 
si s o n o a l l e n a t i al m a t t i n o e 
q u e l l i d e l l a R o m a n e l p o ­
m e r i g g i o , d i s p u t a n d o u n a l o g -
n e r a p a r t i t e l l a a d u e p o r t e . 

D a q u e s t i d u e a l l e n a m e n t i 
s o n o r i s u l t a t e n o t e l i e t e p e r 
l e d u e s q u a d r e e c i o è c h e 
G h i g g i a e T o z z i p o t r a n n o e s ­
s e r e u t i l i z z a t i p e r la p a r t i t i s ­
s i m a di d o m e n i c a . 

A g l i o r d i n i di C a r v c r e d i 
R a d i o i b i r m e a z z u r r i h a n n o 
d i s p u t a t o s o l o l a v o r o l e g g e -
i o . G ir i di c a m p o , a t l e t i c a , 
p a l l e g g i e t ir i in p o r t a , p i ù 
c h e a l t r o p e r s a g g i a r e l e c o n ­
d i z i o n i di f o r m a di q u e s t o o 
q u e l g i o c a t o r e e p e r s o t t o ­
p o r r o T o z z i a d u n p r o b a n t e 
c o l l a u d o c h e . c o m e si è d e t t o , 
e r i s u l t a t o s o d d i s f a c e n t e . 

Il g i o c a t o r e s u d a m e r i c a n o 
ha l a m e n t a t o a n c o r a u n l e g ­
g e r o d i s t u r b o m a da q u i a 
d o m e n i c a ci c o r r o n o a n c o r a 
q u a t t r o g i o r n i e T o z z i a v r à 

t u t t o il t e m p o e t u t t e l e c u r e 
n e c e s s a r i e p e r r i s t a b i l i r s i 
p e r f e t t a m e n t e . 

S u b i t o d o p o l ' a l l e n a m e n t o 
m i s t e r C a r v c r ha d i r a m a t o la 
r o s a d e i g i o c a t o r i c h e q u e s t a 
m a t t i n a a l l e o r e 0.40 p a r t i ­
r a n n o a l l a v o l t a d i S i e n a 
p e r l ' i n c o n t r o di c a m p i o n a ­
to r i s e r v e c o n i c a d e t t i b i a n ­
c o n e r i . 

Q u a t t o r d i c i s o n o i p a r t e n ­
ti ag l i o r d i n i di R a d i o e c i o è : 
O r l a n d i . G r a p p o n e . L o B u o ­
n o . Z a g l i o , N a p o l e o n i , P i e -
t r o p a o l i . P r a e s t , L u c e n t i n i . 
C h i r i c a l l o . M a t t e i . L o g a g l i o . 
R u b o i s . M a t t i o l i e R a m b o t t i . 

* • • 
I g i a l l o r o s s i si s o n o a l l e ­

nat i n e l p o m e r i g g i o , s e m p r e 
s u l t e r r e n o d e l l o s t a d i o T o ­
r i n o . D o p o i r i t u a l i g ir i di 
c a m p o e p a l l e g g i S a r o s l ha 
s c h i e r a t o in c a m p o d u e s q u a ­
d r e cos i c o m p o s t e : 

S q u a d r a A : M a s e r v i t i , 
G h i g g i a . Saro3Ì , V e n t u r i , 
G u a r n a c c i , N o r d a h l , C a r d a ­
r e l l i . 

A ZURIGO PER LA COPPA DEI CAMPIONI 

Grasshoppers- Fiorentina 
questa sera in notturna 

Alla squadra fiorentina basterà un 
pareggio per entrare in semifinale 

( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

Z U R I G O 26. — L a p i o g g i a 
c h e ci a v e v a a c c o l t i i er i s e r a , 
e c h e d u r a n t e la n o t t e a v e ­
v a c o n t i n u a t o a r i v e r s a r s i s u l ­
la g r a n d e c i t t a e l v e t i c a s t a ­
m a n e ha c e s s a t o la s u a o s t i ­
l i t à . e d u n p a l l i d o s o l e h a 
p r o v a t o p i ù v o l t e a far c a ­
p o l i n o t ra g r o s s i n u v o l o n i 
g r i g i . L a f ine d e l l a p i o g g i a 
h a f a t t o c o r a g g i o ai c a l c i a ­
tor i - v i o l a - c h e . d o p o a v e r 
v i s i t a t o la c i t t à , h a n n o fa t to 
a n c h e u n a v i s i t i n a al l a g o p e r 
p o i r e c a r s i — n e l p o m e r i g ­
g i o — nd u n r i c e v i m e n t o a l ­
l ' a m b a s c i a t a i t a l i a n a d o v e u n 
s i g n o r e b r a s i l i a n o ha r e g a ­
l a t o a J u l i n h o u n b e l l ' o r o ­
l o g i o 

In s e r a t a i v i o l a si s o n o r e ­
ca t i s u l c a m p o d e l G r a s s h o p ­
p e r s Q u i s e m b r a v a di e s s e -
Te in u n a p a l u d e n e l l a q u a l e 
i c a l c i a t o r i a f f o n d a v a n o fino 
a l la c a v i g l i a . C o m u n q u e , l 'a l ­
l e n a t o r e F u l v i o B e r n a r d i n i l i 
h a fatti s p o g l i a r e e d ha fa t to 
l o r o e s e g u i r e a l c u n i m o v i ­
m e n t i g i n n i c i e p a l l e g g i . 

L ' a l l e n a m e n t o o d i e r n o è 
s t a t o e f f e t t u a t o a l l e o r e 20 , 
p e r c h è , c o m e è n o t o , d o m a n i 
l a p a r t i t a s a r à g i o c a t a in n o t ­
t u r n a : s o l t a n t o a l l e 20,15 ( o r a 
i t a l i a n a ) i l d i r e t t o r e d» Rara 
d a r à il f i s ch io di i n i z i o a l l a 
p a r t i t a . 

A l t e r m i n e d e l l ' a l l e n a m e n ­
t o . a b b i a m o d o m a n d a t o a 
F u l v i o B e r n a r d i n i la f o r m a ­
z i o n e p e r l ' i n c o n t r o di d o m a ­
n i . L ' a l l e n a t o r e 6 o r i e n t a t o 
v e r s o 11 s e g u e n t e s c h i e r a m e n ­
t o : T o r o s : O r z a n . C e r v a t o : 
S c a r a m u c c i . R o s e t t a . S e g a t o ; 
J u l i n h o . G r a t t o n . T a c c o l a , 
M o n t u o r i , P a r o d i . M a n o n e 
d e t t o c h e al m o m e n t o di s c e n ­
d e r e In c a m p o s o s t i t u i s c a 
q u a l c h e a t l e t a : s e l e c o n d i ­
z i o n i d e l t e r r e n o d o v e s s e r o 
p e g g i o r a r e , si p o t r e b b e r o r e ­
g i s t r a r e l ' i n c l u s i o n e d i D e l 
G r a t t a a t e r z i n o d e s t r o . Io 
s p o s t a m e n t o d i C e r v a t o a s i ­
n i s t r a 

I d i r i g e n t i d e l G r a s s h o p p e r s 
i n v e c e , s o n o s ta t i p i ù s b r i g a ­
t i v i : a l l a s e d e d e l l o r o c l u b . 
u n a s e d e m o l t o g r a z i o s a e 
m o d e s t a , h a n n o c o m u n i c a t o 
l a f o r m a z i o n e e d i l n u m e r o 
d e l l e r i s e r v e : l e - c a v a l l e t t e -
d o m a n i s e r a si s c h l e r a r a n n o 
c o s i : E l s e n e r ; B o n v a r d . K o c h ; 
W i n t e h a f f c r . F r o s i o . M a g i -
s t r i s : B a i l a m m i . H a g e n . V u c o . 
I l u s s y . D u r e t . 

L a p a r t i t a t ra G r a s s h o p p e r s 
e F i o r e n t i n a , c o m e si r i c o r ­
d e r à . è v a l e v o l e p e r la « C o p ­
p a d e i C a m p i o n i - : i n f a t t i , s e 
l a s q u a d r a c a m p i o n e d ' I ta l i a 
d o v e s s e a v e r e la m e g l i o a n ­
c h e in q u e s t o s e c o n d o i n c o n ­
t r o ( i l p r i m o , q u e l l o d i s p u ­

t a t o u n a v e n t i n a d i g i o r n i fa 
fu v i n t o d a i f i o r e n t i n i p e r 
3 a 1) o p e r l o m e n o u s c i s s e 
i m b a t t u t a d a Z u r i g o e n o n 
c r e d i a m o s ia cosa d i f f i c i l e , i 
- v i o l a - s a r a n n o a m m e s s i 
n e l l e s e m i f i n a l i o v e g i à s o n o 
e n t r a t i : R e a l M a d r i d . M a n ­
c h e s t e r . K M D A di B e l g r a d o . 

F I L I P P O F I L I P P I 

Chiuso oggi al transito 
il Circuito di Castellusano 
Oggi da l tc 14.57 al le 18,21, nel 

Circui to di Castc l fusano , si ef­
f e t t u e r a n n o prove di regolar i tà 
v e l o c e in o c c a s i o n e de l l o svo l ­
g i m e n t o d c i r V I I I Rally e Auto-
niobi l i s t ico del Ses tr i ere . P o r il 
regolare s v o l g i m e n t o d e l l e prove 
ed a sa lvaguard ia d e l l ' i n c o l u m i ­
tà pubbl ica e dei concorrent i , il 
c i r cu i to d a l l e 14 30 a l le 10,30 sa­
rà ch iuso al transi to di qua l s ia ­
si v e i c o l o o pedone . A c u r a de l ­
l 'Ente organizzatore d e l l e gare 
saranno post i carte l l i ind icant i 
le neces sar i e dev iaz ion i del traf­
f ico . 

S q u a d r a B : F i a n c a s t e ! ! ) , 
P a s s e r i n i , M o r a b i t o , M a n c i n i , 
S t a r t a r i . A l l o n i . T e s s a r i . 

L a p a r t i t a è t e r m i n a t a c o n 
la v i t t o r i a d e l l a s q u a d r a A 
p e r 3 ret i a 2. H a n n o s e g n a ­
to : S a r o s i . N o r d h a l (2 ) e d 
A l l o n i ( 2 ) . 

T u t t i i g i o c a t o r i s o n o a p ­
p a r s i in b u o n i s s i m e c o n d i z i o ­
n i f i s i che e n a t u r a l m e n t e 
q u e l l i c h e h a n n o p a r t e c i p a t o 
a l l a p a r t i t e l l a h a n n o m e g l i o 
f i g u r a t o , s p e c i a l m e n t e G h i g ­
g i a c h e 6 a p p a r s o d e s i d e r o ­
s o s o p r a t t u t t o d i n o n d i s e r ­
t a r e ( a l m e n o p e r s u a v o l o n ­
tà ) il d e r b y d i d o m e n i c a . 

O g g i S a r o s i farà d i s p u t a r e 
u n a s e c o n d a p a r t i t a , p i ù c o n ­
s i s t e n t e , al Ano di s a g g i a r e 
m e g l i o l e c o n d i z i o n i d e i s u o i 
u o m i n i . 

C o n il r i t o r n o in s q u a d r a 
d i G i u l i a n o e G h i g g i a la 
R o m a si p r e s e n t e r à q u i n d i 
c o n t r o la L a z i o n e l l a s u a m i ­
g l i o r e i n q u a d r a t u r a . M a n ­
c h e r à s o l o P a n e t t i d a q u e l l a 
c h e era s t a t a d e f i n i t a la « f o r ­
m a z i o n e - t i p o >• m a in c o m ­
p e n s o su l r e n d i m e n t o d i T e s ­
sar i n o n c'è da d u b i t a r e , a n ­
c h e p e r c h è il v e c c h i o p o r t i e ­
r e g i a l l o r o s s o è o r m a i u n v e ­
t e r a n o d e l l e s t r a c i t t a d i n c e 
q u i n d i m e n o s o g g e t t o a d 
e m o z i o n i . 

• « • 
S i è r i u n i t a i er i s e r a n e l l a 

s e d e s o c i a l e d i v i a F r a t t i n a il 
C o n s i g l i o G e n e r a l e d e l l a S . S . 
L a z i o e n e l c o r s o d e l l a s e d u t a 
s o n o s t a t i p r e s i d e g l i i m p o r ­
t a n t i p r o v v e d i m e n t i . I n f a t t i 
il d o t t . G i o r g i o C a s o n i e l ' ing . 
G i o r g i o Z e n o b i s o n o s t a t i n o ­
m i n a t i v i c e p r e s i d e n t i d e l l a 
s e z i o n e c a l c i o , m e n t r e a l d o t ­
t o r U g o N o v a r o è s t a t a aff i ­
d a t a la c a r i c a d i c a s s i e r e t e ­
s o r i e r e . I n o l t r e c o m e r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l a s e z i o n e c a l c i o 
in s e n o a l C o n s i g l i o G e n e r a l e 
s o n o s ta t i e l e t t i S i l i a t o , A l e e -
c o e M o n i c e l l i . in f ine il p r o ­
f e s s o r S i l i a t o p r e s i d e n t e d e l ­
la s e z i o n e c a l c i o ha p r o p o s t o 
la n o m i n a d i c i n q u e c o n s i ­
g l i e r i i q u a l i , s o n o s ta t i t u t t i 
a c c e t t a t i . 

Al favorito Alingar 
il Premio Maenio 

Il Premio Maenio (lire 500 mila. 
metri .CKiO in siepi), prova di cen­
tro della riunione In ostacoli di Ieri 
all'Ippodromo delle Capannello è 
stato vinto facilmente da Alingar 

liceo I risultati e le relative quo­
te del totalizzatore: 

I. corsa: I) Salenllno; 2) Joceline. 
Tot. V. 17 P. 10. IO Acc. 4J; 2. corsa: 
1) Alpina: 2) Clara. Tot. V. 3J P. 
IR. 22 Acc. 58: 3. corsa: 1) Sibyllina: 
2) L'Odeon. Tot. V. 72 P. 22. I."> 
Acc. 47: 4. corsa: I) Armorlque: 2) 
Fotllciile. Tot. V- 17 P. 12, M Acc. 
19.1: 5. corsa: I) Alingar: 2) Tro-
lolo. Tot. V. It P. 10. 12 Acc. 18; 
6. corsa: I) Finlay; 2) Wlse Boy. 
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Tra un cesto e l'altro 
nel mondo del basket 

A L A - S te l la Azzurra • ha pro­
p o n i l o la più grossa sorpre­
sa delta domenica cestistica 

bo l l endo i campioni d'Italia 
della Virtù» al termine di una 
partita in cui pli ' stellati -
hanno giocato con la calma e 
la sicurezza di veterani. Fuori 
c/oste come Canna, Calcbotta. 
Alesini. C a m b i n i , sono s ta l i ini-
brigliati. costrett i ad assistere 
e subire la grande lezione im­
partita loro dai romani ver la 
occasione saliti in cattedra. 

Un l'autentico trionfatore del­
la giornata, it vero artefice de l 
successo della Stella Azzurra, è 
stato l'allenatore Ferrerò che 
dal momento delta promozione 
della squadra in serie A atten­
deva la realizzazione di questo 
sogno a lungo inseguito e sem­
pre per un motivo o per l'altro 
era sfumato nel nul la . 

Domenica Ferrerò ha imbroc­
cato la giornata buona: non 
un cambio sbagliato, non un ri­
chiamo inopportuno, sempre 
pronto a controbattere i cam­
bi del suo e x a l t i ero T r a c u w i . 
Insomma Ferrerò si merita 
proprio un bravo di cuore: an­
che se it più ambito premio al­
le sue fatiche rimane la vitto­
ria sulta Virtus. 

I CAMPIONATI DI BOXE A BOLOGNA 

Di scena i grossi calibri 
sul ring del Palasport 

B O L O G N A , 26. — Di s c e n a 
I p e s i m a s s i m i ogg i sul q u a d r a ­
t o de l Pa lazzo d e l l o Sport : de i 
q u a t t r o incontr i in p r o g r a m ­
m a u n o «olo s i è c o n c l u s o p o ­
m a d e l l imi te , protagoni s ta lo 
e m i l i a n o P i a n a c h e . d o p o e s ­
s e r e s t a t o a t terrato c o n u n lar ­
g o d e s t r o da l m a r c h i g i a n o P i r ­
l i . s i s c a t e n a v a ne l terzo t e m ­
p o c o s t r i n g e n d o l 'avversar lo 
a l l ' a b b a n d o n o . 

Tra g l i a l tr i In e v i d e n z a l o 
a b r u z z e s e Sanni t i e il l o m b a r ­
d o S a v l a n o . v inc i tor i ai p u n ­
t i s u T r i n c h e r à e Badalass i . 
m e n t r e Lorenzin l . Fur lan . A-
m a t i e P i e r o p a n s o n o s tat i a m ­
m e s s i al t u r n o s u c c e s s i v o per 
s o r t e g g i o . 

In p r e c e d e n z a s i e r a n o d i ­
s p u t a t e l e e l i m i n a t o r i e d e i 
w e l t e r p e s a n t i . Il t r i e s t i n o B e n ­
v e n u t i ha c o n f e r m a t o la s u a 
f a m a d o m i n a n d o a l punt i 11 la ­
z i a l e J a c o m i n i d o p o a v e r l o a t ­
t e r r a t o d u e v o l t e . L 'emi l iano 
B a s c h i e r t dal c a n t o s u o s i è 
g u a d a g n a t o applaus i per la b e l ­
la v i t tor ia sul l o m b a r d o V a l ­
l i . m e n t r e l 'un ico s u c c e s s o pr i ­
m a de l l i m i t e è s ta to a p p a n ­
n a g g i o d e l s a r d o Fiori , s o r ­
p r e n d e n t e v i n c i t o r e per a b b a n ­
d o n o d e l q u o t a t o p i e m o n t e s e 
n i c h e l o » . E c c o 1 r i su l ta t i : 

w a t t e r s n u U : D e P o l i 

tVen. T r i d . ) b a t t e U r b a n i 
(Abr.) ai punt i : B i a n c h i n i 
(Tose.) b . Lota (Sic . ) a l p u n t i : 
Baschier i <Em.) b. Val l i (Lom. ) 
ni punt i : Fiori (Sarti.) b . Mi -
che lon (Pie-m.) per a b b a n d o n o 
alla terza r ipresa; F lore ( U m b . ) 
b. Ricre i t i (Marche) ai p u n t i : 
Ch iavcgato (Ven. Eug . ) b . R o ­
d ino t i ! (Li» . ) al p u n t i ; B e n ­
v e n u t i (Ven . Giul . ) b . J a c o m l -
ni (Laz.) ai punt i . 

Pesi m a s s i m i : S a v i a n e ( L o m ­
bardia) b . Ridala*»! (Tose . ) al 
punt i : C.tlvl (Camp.) b . D e 
Piccol i (Ven fiup i al p u n t i : 
P iana <I:IY> > b. P i r l i (Mar.) 
per abbandono alla terza r i ­
presa; Sanni t i (Abr.) b . T r i n ­
cherà (Pg . ) ai punt i . 

Ottimo collaudo 
della BOOTI «Ferrari» 

MODENA. 26. - La « Ferrari » ha 
effettuato Ieri all'autodromo prove 
di collaudo di una vettura sport 
€ tre litri e mezzo» dodici cilin­
dri. che verri allineata al grandi 
premi dell* si»Rione In corso Han­
no girato sulla macchina il col­
laudatoré della casa. Martino Seve 
ri e successivamente (I Pilota Cesa 
re Perdlsa. I tempi realizzati sono 
stati definiti « ottimi » 

MILANO la vittoria della 
Stella Azzurra ha suscitato 
lo stesso entusiasmo che a 

R o m a : infatti la sconfitta della 
Virtus ha restituito al Simmen-
thal narte dette speranze di 
conquistare lo scudetto tricolo­
re. Ce da scommettere che fin 
da domenica gli atleti del Sim-
mcntha! (orneranno a batters i 
con tutta la loro volontà, con 
tutte le loro energie: salo cosi 
potrebbero infatti approfittare 
del regalo delta Ste l la Azzurra. 
specie se la Virtus dovesse su­
bire un'altra battuta d'arresto. 
Il torneo promette Quindi di 
riprendere interesse: si prevede 
una volata dalle mille emozio­
ni sul irtzgzizrdc finale. 

L A ROMA da parte stia i sta­
ta li 11 per compiere un'a l ­
tra clamorosa imo resa a 

Bologna contro il Gira. Privo di 
De Carolis e di Pavesi ha tro­
vato un Margheritint semplice­
mente splendido ed un Ccrìoni 
inimitabile nella regia; grazie 
all'apporto di Questi due formi­
dabili atleti i giallorossi erano 
riusciti a passare in vantaggio e 
tutto lasciava prevedere un lo­
ro successo Quando il fiato in­
vece li ha traditi e la fortuna 
ti ha abbandonat i . Cot i i l Gi­
ra è riuscito ad avere il so­
pravvento soto per il rotto del­
la cuffia: ma non si scoraggi­
no i giallorossi. Sfortuna a par­
te, ta strada del « largo ai gio­
vani • imboccata con reclusio­
ne di Margheritint 11 m Tiapo-
leoni, si è confermata giusta e 
prodiga di soddisfazioni per lo 
avvenire. E questo c o n i a più 
del risultato immediato. 

L RISCONTRO « c l o u » Scel ta 
Azsurra-Virtus ha ripropo­
sto in tutta ta sua gravità 

il prob lema d e i l oca l i : la p a l e ­
stra de l Foro Italico, capace di 
appena un migliaio di post i , si 
è rivelata veramente insuffi­
ciente a contenere tutti gli spet­
tatori richiamati dalla 'par­
titissima ' in programma. Spe­
riamo che il 'palazzetto del­
lo sport* riesca a risolvere il 
p r o b l e m a : a l t r iment i è inutile 
la propaganda al basket q u a n ­
d o po i gli spettatori non pos­
sono assistere agli incontri. 

V I R G I L I O C H E R U B I N I 

Quattro record mondiali 
battuti ieri dalla forni 
LATINA, 2S. — Q n n l a matti­

na solla strada nazionale Ar­
pia e precisamente sulla fettuc­
cia tra Latina e Terraclna si so­
no svolti alcuni tentativi di cam­
pionato mondiate motociclistici. 
La « Ciani » ha battuto 4 re­
cord» mondiali su IO km.: con la 
categoria 350 pilotata da Date 
alla media di 2I7.2W, e pilota­
ta da Lamos per le categorie 
500, 7S0 e 1000, alla media di 
km. .43,771. 

Tot. V. 23 P. II. 13 Acc. 31: 7. cor­
sa: t) Forchili: 2) Debauché; 3) Cd' 
stellatila. 

Sabato prossimo 
riapre Villa Glori 

l.'IJ \' I R V.. ha concesso un pro-
luim.imrnto inverno primavera di 
corse al trotto iill'lppoilromo <i| 
Villa Glori die riaprire pertanto I 
suol h.ittenti sabato prossimo 2 
i inwo, fino al 2"> in.if»Hif>: con la 
sola eccezione del sei aprile In cui 
la riunione non avrà luogo pratl-
cainonte si correrà quindi al trotter 
romano tutti t sabato. I.o stanzia­
mento giornaliero dei premi sarà 
di due milioni. 

Forse un mese di riposo 
necessario per Massei 

MILANO. 2(3. — L'Incidente occor­
so domenica a Massei durante la 
partita con II Palermo terrà proba-
iiìl'iii'iile il elocatore lontano dal 
campi di gioco per un mese. Un pa­
rere definitivo è rimandato alili 
esami radiografie). 
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di Triestina-Milan 
(dal nostro corrispondente) 

L O V A T I 

LA « SECONDA » DEL TORNEO DI VIAREGGIO 

Milan-Fiorentina 3-1 
Udinese-Dukla 1-0 

Oggi Roma - Lanerossi e Sampdoria - Partizan 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

V I A R E G G I O . 20. — La se­
conda giornata del torneo di 
Viareggio ha registrato l suc­
cessi dell'Udinese sui ceco­
slovacchi del Dukla Pardubi-
cc (1-0) e dei rossoneri del 
Milan sul ragazzi della Fio­
rentina (3-1). La p r i m o p a r -
tita in programma con inizio 
alle 14 era quella tra gli udi­
nesi e i cecoslovacchi. Le due 
squadre scendono in campo 
nelle seguenti formazioni: 

U D I N E S E : C e s c h i a ; B a c c a -
ri, V a l l e t t i ; B e n e d e t t i ; Z a n -
z a r o , M l c h e l n z z l ; D e g a n o , M a -
t c o t , R n s , V i r g i l i o , T o n i n . 

D U K L A : Z c j d l l l l ; IIofTman, 
D a n c k ; M o r a v c t , K o s , K v a -
s n l a k ; B r u m o v s k j . P o s p l c h a l , 
M a r e k , Z l k a n , P t a k . 

Inizio veloce dell'Udinese 
che al 4' minuto di gioco rie­
sce a segnare la rete decisiva: 
imbeccato alla perfezione da 
Degano l'interno sinistro Vir­
gilio spara al volo in rete e 
manda ti p a l t o n e a d insaccarsi 
alle spalle dello stupefatto 
portiere cecoslovacco. 

Da questo momento ì ra­
gazzi del Dukla mettono lo 
stato di assedio alla rete di 
Ceschia ma senza risultato 
grazie anche a l l ' o t t i m a difesa 
dell'Udinese. 

Sul finire del tempo i friu­
lani tentano di alleggerire la 
p r e s s i o n e con alcune puntate 
in contropiede ma ancora al­
l'apertura della ripresa sono 
sempre i cecoslovacchi ad 
attaccare: Ceschia b l o c c a a l 
5* un bel tiro di Kos, poi 
il piede di un difensore salva 
all'W su un pericoloso tiro 
di Marek. Si giunge senza nul-
l 'a l tro da segnalare al 35' al­
lorché un errore di Matcot 
dà via l i b e r a a l centro at­
tacco avversario che p e r ò 
s p a r a i n bocca a Ceschia: e 
il fischio finale trova gli udi­
nesi v i n c i t o r i con i l punteggio 
acquisito al 4' di gioco. 

S u b i t o d o p o è la f o l t a d i 
M i l a e F i o r e n t i n a che scen­
dono in campo nelle seguenti 
formazioni: 

M I L A N : S l e s i a ; C o r r a d i , 
C r e s p i : M i g l i a v a c c a . C h i o n i , 
B e l t r a m l ; M a r c h i o r o , S e r o ­
tini. M a g l s t r e l l l , V a r c a r a z z o , 
B a r a t r i . 

F I O R E N T I N A : R o m a g n o l i ; 
M a r t i n e l l i . F i a s c h i ; C o l l a r i ­
n i , G o n f l i a n t i n i , P i n i ; S i m o -
n l . C a r p a n e s l , B o z z o n i . N a -
d a l . M a r o s i . 

Nonostante siano i viola ad 
attaccare per primi è i l M i l a n 
a passare in vantaggio al IS" 
con Beltrami che raccoglie e 
insacca di testa una punizione. 
Continua ad attaccare U Mi­
lan che sfiora a n c o r a i l g o a l a l 
2T allorché una fucilata di 
Magistrelli riene bloccata 
a b i l m e n t e da R o m a g n o l i . 

Poi mentre la Fiorentina è 

lanciata alla ricerca del pa­
reggio, di nuovo viene colpita 
in contropiede: al 31' Mar­
chloro fugge, stringe al cen­
tro e spara in porta ove Ro­
magnoli è pronto alla parata 
ma il pallone gli sfugge e 
finisce nel sacco. Riprende 
con maggiore energia la con­
troffensiva viola ed al 43' la 
Fiorentina accorcia le d i s i a n ­
z e con un rigore battuto da 
Pini 

Alla ripresa è ancora la 
Fiorentina ad attaccare con 
rapide e belle azioni applau­
dite dalla folla: al 6' Pini 
insacca direttamente in rete 
una p u n i z i o n e di seconda ma 
l'arbitro giustamente annulla 
poi al 9' Rozzoni sfiora an­
cora il goal ed al IT i rosso­
neri sì salvano in angolo su 
una fuga pericolosa dì Nadal. 
Il Milan si difende con cal­
ma ed al 2S' segna la terza 
rete con Vaccarozzo. Per la 
Fiorentina ormai è finita. Do­
mani sono in programma Ro-
ma-Lanerossi alle 14 e Samp-
doria-Partizan alle 16. 

R I N O O L I V I 

T R I E S T E . 26. — D o m a ­
n i s u l c a m p o d e l l a T r i e ­
s t i n a s a r a n n o n u o v a m e n ­
t e di s c e n a I r o s s o n e r i 
d e l M i l a n p e r l a r i p e t i ­
z i o n e d e l l ' I n c o n t r o s o ­
s p e s o H 10 f e b b r a i o a 
c a u s a d e l l a n e b b i a q u a n ­
d o Il « d i a v o l o • v i n c e v a 
p e r 3 a 1. 

CI s e m b r a I n u t i l e s o t ­
t o l i n e a r e 1* I m p o r t a n z a 
d e l l ' i n c o n t r o di d o m a n i : 
In c a s o d i v i t t o r i a Infat ­
ti Il v a n t a g g i o d e l M l l a n 
s a l i r e b b e a s e t t e p u n t i . 
a p r o p o r z i o n i c i o è d i f f i ­
c i l m e n t e c o l m a b i l i a n c h e 
s e poi I r o s s o n e r i s o n o 
a t t e s i d a l l e I m p e g n a t i v e 
p r o v e c o n i l « c a t e n a c ­
c i o » p a t a v i n o e c o n 1 c u ­
g i n i n e r o a z z u r r l ne l 
« d e r b y » d e l l a M a d o n ­
n i n a . 

B u o n a p a r t e d e l l o r e ­
s i d u e s p e r a n z e d e l l e In-
s e g u l t r l c i s o n o q u i n d i 
r i p o s t e n e l l a T r i e s t i n a : 
m a b i s o g n a a g g i u n g e r e 
s u b i t o c h e m e n t r e 11 M l ­
l a n p o t r à s c h i e r a r s i n e l l a 
f o r m a z i o n e i m b a t t u t a al 
V o m e r o ( c i o è p r i v o s o l o 
d i C u c c h l a r o n l e c o n 
q u a l c h e I n c e r t e z z a p e r 
B r e d e s e n ) l a s q u a d r a 
a l a b a r d a t a ' d o v r à s c e n ­
d e r e In c a m p o g r a v e ­
m e n t e r i m a n e g g i a t a . 

N e l l ' i n c o n t r o di T o r i n o 
In fa t t i , p e r s o d a g l i a l a ­
b a r d a t i p e r u n r i g o r e di 
A r m a n o , s o n o r i m a s t i In ­
f o r t u n a t i B e l l o n l , P e t r l s 
0 T u l l s s l l e c u i p r o b a b i l i 
a s s e n z e d o v r e b b e r o a g ­
g i u n g e r s i a q u e l l e s i c u r e 
d i O l i v i e r i e R e n o s t o . 
A n c o r a p i ù d i f f i c i l e d i ­
v e n t a q u i n d i i l c o m p i t o 
d e l t r i e s t i n i e l e l o r o r e ­
s i d u e s p e r a n z e s o n o a f f i ­
d a t e a l l a r e s i s t e n z a d e l 
• c a t e n a c c i o » d i f r o n t e 
a l l ' a t t a c c o m i l a n i s t a a p ­
p a r s o a n c h e a N a p o l i in 
n e t t o d e c l i n o . 

E d o r a q u a l c h e n o t i z i a 
s p i c c i o l a s u l l a v i g i l i a 
d e l l ' i n c o n t r o : q u a s i t u t t i 
1 b i g l i e t t i s o n o g i à s t a t i 
v e n d u t i m e n t r e n e l l a 
g i o r n a t a di o g g i è g i u n t o 
l o s q u a d r o n e m i l a n e s e 
p r o v e n i e n t e d a P o l i . I n ­
s i e m e a l g i o c a t o r i r o s s o ­
n e r i s o n o g i u n t i a n c h e il 
v i c e p r e s i d e n t e d e l l a s o ­
c i e t à B u s i n l , i l d i r e t t o r e 
t e c n i c o C a p p e l l i e l ' a l l e ­
n a t o r e V l a n l . 

E d e c c o l e p r o b a b i l i 
f o r m a z i o n i : 

M I L A N : S o l d a n ; M a l -
d i n i , B e r a l d o ; L l e d h o l m , 
Z a n n l e r , F o n t a n a ; M a ­
r i a n i . G a l l i . B e a n , 
S c h i a f f i n o , B r e d e s e n . 

T R I E S T I N A : B a n d i n l ; 
C i a l t i b r i n l . B r u n a z z l ; P e -
t a g n a . F e r r a r l o . S t o l t a ; 
N a t t e r l . S z o k e . B r l g h e n t l . 
M a z z e r o , P e t r l s ( C a z z a -
n l g a ) . 

f S . G. 

La s e d u t a a l la Camera 
(Contlnuazlui- ' « I l a 

IL GIRO DELLA SARDEGNA PER DILETTANTI 

Harzullo vince a Olbia 
ed è il nuovo "leader,, 

Morini secondo — Leonardi è finito al 
quarto posto della classifica generale 

O L B I A . 26. — M a r m i l o . 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e s p o r t i v a 
R o m a , h a v i n t o l a s e c o n d a 
t a p p a d e l G r a n P r e m i o G i r o 
d i S a r d e g n a p e r d i l e t t a n t i . 

La g a r a o d i e r n a h a c o n ­
d o t t o i l G i r o d a N u o r o a d 
O l b i a l u n g o la c o s t a n o r d ­
o r i e n t a l e d e l l a S a r d e g n a p e r 
130 K m . d i s t r a d e o n d u l a t e 
s e n z a for t i p e n d e n z e . C i ò h a 
p e r m e s s o a i c i c l i s t i d i c o m ­
p i e r e il p e r c o r s o a l l ' o t t i m a 
m e d i a d i q u a s i 3 3 o r a r i . 

D o p o p o c h i c h i l o m e t r i d a l ­
la p a r t e n z a s o n o u s c i t i d a l 
g r u p p o a l c u n i c o r r i d o r i t r a 
i q u a l i F o r t i n i . T a z z i n i e 
MnrzuIIo c h e h a n n o p o i c o n ­
d o t t o l a f u g a s i n o a d O l b i a . 
Il m o t i v o s a l i e n t e d i q u e s t a 
g a r a è d a t o d a l l ' i n s e g u i m e n ­
t o c h e 11 r a v e n n a t e M o r i n i 
h a c o n d o t t o t u t t o s o l o p e r 
c i r c a 17 K m . r i d u c e n d o l o 
s v a n t a g g i o d a i p r i m i . 

R i a s s o r b i t o d a l g r u p p o c h e 

SPORT - FLASH - SPORT 

BARRANQUILLA. M. — Merlo ha 
esordito nel torneo tennistico bat­
tendo I colombiani Capato ( t - l ; 
6-1) • Baner (6-1; 6-1). Nella 

feto: MERLO 

Ciclismo: il programma 
dei mondiali ia Belgio 
La Lega Velocipedistica Belga ha 

diramato il programma dei Cam­
pionati del mondo 1957. Il pro­
gramma prevede: gtoTedt 8 ago­
sto: riunione del C O . dell'U.C. I. a 
Liegi; venerdì 9 agosto: apertura 
del CV Congresso d e i r U . C l . che 
si volgerà a Liegi nella sala del 
Consiglio Provinciale; sabato 10 
agosto: prima giornata campionati 
sa pista: domenica II agosto: se­
conda giornata campionato so pi­
sta; loned- l i agosto: giornata ri­
servata alle escursioni; martedì 13 
agosto: terza giornata campionati 
sa pista; mercoledì 14 agosto: gior­
nata riservata al ricevimenti: gio­
vedì IS agosto; quarta giornata 
campionato sa pista; venerdì 16 
agosto: partenza per Bruxelles; sa­
bato 17 agosto: partenza per Wa-
regem dove, nel pomeriggio alle IS, 
avrà loogo la gara per il campio­
nato mondiale dilettanti; domenica 
IS agosto; campionato mondiale 
prccss«GM,s«l. 

Bmket: le azzurre ri preparano a incontrare la Rom 
In vista dell'Incontra che la nazionale femminile dovrà sostenere 11 

7 aprile con la nazionale della Romania, la F.I.P. ha convocato per un 
allenamento di controllo da svolgersi a Modena le seguenti glocatricl: 
nalmnnte. Franchini. Alhonettl. Geronl (Orma Faenza); Rradamante, Ven-
drame. Panslch (Udinese); Balli , nella Pietra. Rnhregger (Marina Mer­
cantile Trieste); Tarabocchla. Magri». Nomi. Vascotto Persi (S.G. Trie­
stina); Gentllln. Ronchetto (Autonomi Torino); MapelH. Sesto (Fiat To­
rino): Cobelll (Maorolko Messina); Baldaccl (Standa Milano); Marnati, 
Naiwttl (Cestitile* Bologaa). 

s e g u i v a . M o r i n i . d o p o p o c o 
r i p r e n d e v a p e r c o n t o s u o 
l ' i n s e g u i m e n t o e s i r i c o n ­
g i u n g e v a c o n il g r u p p o d i t e ­
s t a c h e a 4 0 k m . d a l l ' a r r i v o 
p e r d e v a R e g g i n i . P l a c c i e F u r -
l o n i : q u e s t i , riassorbiti d a g l i 
i n s e g u i t o r i , a n d a v a n o a c a c ­
c i a d e i p r i m i , i q u a l i a d u n 
c e r t o p u n t o r i u s c i v a n o a d 
a v e r e o l t r e 2 ' d i v a n t a g g i o , 
ridotti p e r ò s u l finire d e l l a 

g a r a a 20". 

N e l l a v o l a t a s u l t r a g u a r d o 
d i O l b i a e r a M a r z u l l o a « b r u ­
c i a r e » M o r i n i e F o r t i n i c l a s ­
s i f i ca t i s i n e l l ' o r d i n e , m e n t r e 
P a z z i n i s i r i a l z a v a a 100 m e ­
ntri d a l l o s t r i s c i o n e t e r m i ­
n a n d o q u a r t o n e l l a s c i a d e i 
v i n c i t o r i . 

L ' o r d i n e d i arrivo: I) Mar­
zullo Domenico (AS Roma) 
che compie i 130 Km. in 3.26: 
alla media d i K m . 37.S64: 2) 
M o r i n i ( P e d a l e Ravennate) 
s. t.: 3) Pazzini (US Benotti 
Preneste) -. t.: 4) Fortini s. L; 
5 ) P i a n c a J t e l I i a 20"; 6) Cap-
p o n c c l l i ». t.; 7) Leone a 45" . 

Class i / Ica p e n e r a l e ; 1) Mar­
zullo, p . 36. una vittoria; 
2) Morini. punti 36; 3) Pian-
castelli, p. 32: 4) Leonardi, 
p. 26, una vittoria; S) Freo, 
p. 26. 

Il programma deHa iwimmc 
al « PaUnt dei Campimi » 

U n a i n t e r e s s a n t e m a n i f e s t a z i o ­
n e i n t e m a z i o n a l e d i pug i la to 
inaugurerà il « P a l a z z o d e l Cam­
pioni > il p r o s s i m o 9 m a r z o . La 
organizzaz ione in fa t t i ha mcs?o 
in p r o g r a m m a tu t t i i migl ior i 
pugi l i de l la C a p i t a l e n o n c h * il 
c a m p i o n e d 'Europa d e i pes i w e l 
ter. il g r o s s e t a n o E m i l i o Marco­
ni c h e . c o m e g i à pubb l i ca to , af­
fronterà, n e l n u m e r o d i c e n t r o 
de l la m a n i f e s t a z i o n e i l f r a n c o ­
s p a g n o l o P i e r r e H e m a n d e z . 

Ne l corso d e l l a s t e s s a manife­
s taz ione . sarà p r e s e n t e a n c h e il 
c a m p i o n e d'Ital ia d e i pes i medi 
G u i d o Mazz inghi . c h e af fronte­
rà su l la d i s t a n z a d i d i ec i ripre 
s e il pari p e s o f rancese J e a n 
Cìoude Po i s son . 

S a r à de l la par t i ta a n c h e il t ee 
n i e o p e s o w e l t e r r o m a n o Ste fa 
n o Bel lot tL r e d u c e d a u n bril 
tante c o m b a t t i m e n t o s o s t e n u t o 
c o n il m i l a n e s e Garbel lL c h e mi ­
surerà l e s u e e n e r g i e af frontan­
d o l ' ex c a m p i o n e d 'Europa del la 
ca tegor ia Id rissa D i o n e . 

U n n o n fac i l e a v v e r s a r i o avrò 
il p e s o m a s s i m o r o m a n o D e Per­
s io c h e a f f ronterà l 'a t tuale c a m ­
p i o n e dt F r a n c i a de l la categor ia 
Tauzard . In f ine , i l v e l o c e peso 
w e l t e r r o m a n o P u t t i af fronterà 
il par i p » o w e l t e r f r a n c e s e A s ­
i a n e . 
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/ i o n i . C o m e elei r e s t o p o t r e b ­
b e e s s e r e a l t r i m e n t i ? N o n fu 
l o s t e s s o S e g n i a c o n f u t a r e . 
n e l s u o f a m p s o a r t i c o l o , r i ­
l e t t o q u i i n P a r l a m e n t o , d a 
u n d e p u t a t o ' c o m u n i s t a , l e 
t e s i d e g l i o p p o s i t o r i a l l a g i u ­
s t a c a u s a ? A d i m o s t r a r e c h e 
n o n e s i s t o n o — c o m e e g l i 
s c r i s s e — m o t i v i g i u r i d i c i , 
s o c i a l i , t e c n i c i , m o r a l i d a a d ­
d u r r e c o n t r o l a g i u s t a c a u s a ? 

D o b b i a m o a q u e s t o p u n t o 
— h a p r o s e g u i t o D i V i t t o r i o 
— c h i e d e r c i p e r c h é m a i i 
p a r t i t i g o v e r n a t i v i , c h e s i 
d i c o n o a n i m a t i d a s p i r i t o s o ­
c i a l e , ( o l t r e l e d e s t r e , c h e 
s a n n o q u e l l o c h e v o g l i o n o ) . 
s i a c c a n i s c a n o t a n t o c o n t r o 
l a g i u s t a c a u s a . I l m o t i v o . 
c h e c e r t o e s s i n o n c o n f e s s a ­
n o , è s e m p l i c e : i n I t a l i a e s i ­
s t e u n a f o r t e s p r o p o r z i o n e 
f r a d o m a n d a d i t e r r a e o f ­
f e r t a ; p e r o g n i p o d e r e d i s p o ­
n i b i l e v i s o n o d a i d i e c i a i 
c e n t o a s p i r a n t i . A f f o s s a n d o 
l a g i u s t a c a u s a p e r m a n e n t e , 
p e r c i ò , i p a r t i t i g o v e r n a t i v i 
v o g l i o n o d a r e a i g r a n d i p r o ­
p r i e t a r i t e r r i e r i l a p o s s i b i l i t à 
d i s p e c u l a r e c i n i c a m e n t e s u 
q u e s t a f a m e d i t e r r a , s u l b i ­
s o g n o d ì l a v o r o e d i p a n e d i 
c e n t i n a i a d i m i g l i a i a d i l a ­
v o r a t o r i . p e r c h e q u e s t i s i a n o 
c o s t r e t t i a s u b i r e c o n d i z i o n i 
e s o s e d a p a r t e d e g l i a g r a r i . 
E' v e r o c h e l a l e g g e p r e v e d e 
a l c u n e n o r m e a b b a s t a n z a p o ­
s i t i v e : e q u o c a n o n e , a b o l i ­
z i o n e d e l l e r e g a l i e , e c c . ; m a 
e a l t r e t t a n t o v e r o c h e q u e ­
s t e — c h e s o n o c o n q u i s t e 
a c q u i s i t e c o n l a l o t t a d a i l a ­
v o r a t o r i d e l l a t e r r a — v e n ­
g o n o a n n i e n t a t e i n p r a t i c a 
d a l l ' a f f o s s a m e n t o d e l l a g i u ­
s t a c a u s a . 

V o i d i t e d i e s s e r e i n u n a 
p o s i z i o n e i n t e r m e d i a : q u a l e 
i n c o n g r u e n z a ! A c c e t t a t e i l 
p r i n c i p i o d e l l a g i u s t a c a u s a , 
m a l o l i m i t a t e n e l t e m p o , p o ­
n e n d o c o s ì d e i l i m i t i a l l a 
g i u s t i z i a c h e v o i s t e s s i r i c o ­
n o s c e t e f o n d a t a . I n r e a l t à 
s o l o d u e p o s i z i o n i q u i h a n n o 
u n a l o g i c a c h i a r a : q u e l l a n o ­
s t r a , c h e v u o l e i n f l i g g e r e u n 
c o l p o a l l e s t r u t t u r e f e u d a l i 
n e l l e c a m p a g n e , e q u e l l a d e l ­
l a d e s t r a m o n a r c h i c a e f a ­
s c i s t a c h e v u o l e c o n s o l i d a r e 
e a l l a r g a r e i p r i v i l e g i a n t i ­
c h i p e r a u m e n t a r e i l p o t e r e 
e c o n o m i c o , e q u i n d i p o l i t i c o , 
d e i c e t i c o n s e r v a t o r i e r e a ­
z i o n a r i , q u a l e p r e m e s s a n e ­
c e s s a r i a p e r g i u n g e r e u n 
g i o r n o a l i q u i d a r e l a C o s t i ­
t u z i o n e , l a d e m o c r a z i a , a d ­
d i r i t t u r a l a n o s t r a R e p u b ­
b l i c a . N o n s i p u ò n o n r i l e ­
v a r e c h e n e s s u n o d e l s e t t o r e 
d e m o c r i s t i a n o s i è o p p o s t o , 
c o n i f a t t i e n o n c o n l e p a r o ­
l e , a q u e s t o d i s e g n o ; c o m e 
n o n s i p u ò n o n r i l e v a r e c h e 
n e s s u n d e m o c r i s t i a n o a b b i a 
r i p r e s o e f a t t e p r o p r i e q u e l ­
l e p r o p o s t e a v a n z a t e d a l 
c a r d i n a l e a r c i v e s c o v o d i F i ­
r e n z e i l q u a l e , r i c e v e n d o 
u n a d e l e g a z i o n e d i m e z z a d r i 
d i s s e c h e a s u o a v v i s o e s i ­
s t e v a n o s o l t a n t o t r e m o t i v i 
d i d i s d e t t a g i u s t i : i l f u r t o , i l 
d a n n e g g i a m e n t o e l ' i n c a p a ­
c i t à d i l a v o r a r e r a z i o n a l ­
m e n t e . I d e m o c r i s t i a n i i n v e ­
c e v e n g o n o a p r o p o r r e u n a 
s e r i e d i n o r m e c h e d a n n o a l 
p a d r o n e l a f a c o l t à d i c a c ­
c i a r e i l l a v o r a t o r e p r a t i c a ­
m e n t e q u a n d o l o d e s i d e r a ; 
e b b e n e , l a v o c e d e l c a r d i n a ­
l e d i F i r e n z e l a r a c c o g l i a m o 
n o i : n o i c o m u n i s t i p r e s e n t e ­
r e m o u n e m e n d a m e n t o n e l 
q u a l e t r a s c r i v e r e m o l e t t e ­
r a l m e n t e q u e l l e p r o p o s t e -

D i V i t t o r i o h a r i c o r d a t o 
a q u e s t o p u n t o c h e i n t u t t e 
l e p r o v i n c e i t a l i a n e a t t o r n o 
a l l a g i u s t a c a u s a p e r m a n e n ­
t e s i è r e a l i z z a t a l a p i ù - v a ­
s t a u n i t à d e i l a v o r a t o r i d e l ­
l a t e r r a , r i c o n f e r m a t a d a l l e 
g r a n d i m a n i f e s t a z i o n i c h e s i 
s o n o s v o l t e i n q u e s t o p e r i o ­
d o ; c h e s u l l a q u e s t i o n e s i è 
s v i l u p p a t a u n a l a r g a c o r r e n ­
t e d i o p i n i o n e c h e c o m p r e n ­
d e p e r s o n a l i t à d i o g n i p a r t e 
p o l i t i c a : g l i a g r a r i a p p a i o n o 
p e r c i ò i s o l a t i e c o n f i d a n o s o ­
l o n e l l a a z i o n e d e i p a r t i t i d i 
d e s t r a e g o v e r n a t i v i . 

C i ò è p e r i c o l o s o , p e r c h é 
h a c r e a t o u n a s i t u a z i o n e d i 
f r a t t u r a f r a p a e s e e P a r l a ­
m e n t o , d i c u i l a r e s p o n s a b i ­
l i t à n o n p u ò n o n r i c a d e r e s u l 
g o v e r n o . 

C o m e p o t r e t e v o i d e m o c r i ­
s t i a n i — h a d e t t o d i D i V i t ­
t o r i o r i v o l t o a i b a n c h i d e l l a 
m a g g i o r a n z a — p r e s e n t a r v i 
d a v a n t i a i l a v o r a t o r i p e r d i r 
l o r o c h e a v e t e a b b a n d o n a t o 
l a g i u s t a c a u s a ? E c o m e p o ­
t r e t e v o i s o c i a l d e m o c r a t i c i . 
r i f o r m i s t i p e r d e f i n i z i o n e . 
g i u s t i f i c a r e d a v a n t i a i c o n ­
t a d i n i i l t r a d i m e n t o c h e v i 
a p p r e s t a t e a c o n s u m a r e , c o n ­
t r o l a v o l o n t à s t e s s a d e i v o ­
s t r i l a v o r a t o r i , c h e è s t a t a 
e s p r e s s a d a l l a U I L ? II v o s t r o 
r g o m e n t o I o c o n o s c i a m o : p e r 

s a l v a r e l ' I t a l i a d a l c o m u n i ­
s m o b i s o g n a s a l v a r e i l q u a ­
d r i p a r t i t o e p e r s a l v a r e i l 
q u a d r i p a r t i t o — c h e è g i à 
r i d o t t o a t r i p a r t i t o — b i s o ­
g n a a f f o s s a r e l a g i u s t a c a u s a 
p e r m a n e n t e . N o i d o v r e m m o 
c o m p i a c e r c i d i q u e s t o v o s t r o 
a t t e g g i a m e n t o p e r c h é f a 
c o m p r e n d e r e a n c h e a i p i ù 
s e m p l i c i d a q u a l i s e t t o r i d e l 
P a r l a m e n t o s i d i f e n d o n o g l i 
i n t e r e s s i d e l l a g e n t e d e l l a ­
v o r o . M a n o i s a l u t i a m o c o n 
s i m p a t i a l ' a t t e g g i a m e n t o d e l -
l ' U I L , d e l P R I e p e r f i n o q u e l ­
l o , s i a p u r c a u t o e i n d e c i s o , 
d e l l ' o n . P a s t o r e . N o i n o n v o ­
g l i a m o i l b r e v e t t o d e l l a d i ­
f e s a d e i l a v o r a t o r i ; n o i v o ­
g l i a m o c h e a q u e s t a d i f e s a 
p a r t e c i p i t u t t o il P a r l a m e n ­
t o i t a l i a n o : n o n e s i s t e s o l o i l 
p r o b l e m a d e l l a g i u s t a c a u s a 
i n a g r i c o l t u r a , m a a n c h e 
q u e l l o d e l l a g i u s t a c a u s a n e i 
l i c e n z i a m e n t i i n o g n i s e t t o r e 
p r o d u t t i v o . 

L ' e s p e r i e n z a d i t u t t i q u e s t i 
a n n i c i h a d i m o s t r a t o c h e 
o g n i c o n q u i s t a d e i l a v o r a t o r i 
r e s t a l e t t e r a m o r t a f in q u a n ­
d o e s s i s o n o s o g g e t t i a l ri­
c a t t o d e l l i c e n z i a m e n t o n o n 
g i u s t i f i c a t o , a l r i c a t t o d e l l a 
f a m e . E* p e r q u e s t o , c o n q u e -

' s t i s i s t e m i , c h e i n I t a l i a a b ­
b i a m o l e p i ù i n g i u s t e r i p a r ­
t i z i o n i d e l r e d d i t o : q u e s t a 
s i t u a z i o n e b i s o g n a m o d i f i ­
c a r l a e d è p e r q u e s t o c h e 
n o i c o m u n i s t i a b b i a m o p r e ­
s e n t a t o a l l a C a m e r a u n a p r o ­
p o s t a d i l e g g e p e r la g i u s t a 
c a u s a n e i l i c e n z i a m e n t i in 
g e n e r a l e . Q u e s t a è f o r s e la 
r i v e n d i c a z i o n e p i ù s e n t i t a 
d a l l e m a s s e l a v o r a t r i c i e d e 
p e r q u e s t o c h e , a f f o s s a n d o 
la g i u s t a c a u s a i n a g r i c o l t u ­
ra v o i o f f e n d e r e s t e a n c h e l e 
a s p i r a z i o n i f o n d a m e n t a l i d i 
t u t t i i l a v o r a t o r i . Q u e s t a l o t ­
ta i n d i f e s a d e i l a v o r a t o r i 
d o v r à e s s e r e la p i ù a m p i a 
p o s s i b i l e : e v i t i a m o d i c h i u ­
d e r e i n P a r l a m e n t o u n p r o ­
b l e m a c h e s e n o n r i s o l t o b e ­
n e r e s t e r e b b e a p e r t o n e l 
p a e s e . P e r c i ò — h a c o n c l u s o 
D i V i t t o r i o — n o i r i n n o v i a ­
m o il p i ù a r d e n t e a p p e l l o a 
t u t t i i s e t t o r i : g i u s t i z i a , g i u ­
s t i z i a . a i c o n t a d i n i i t a l i a n i ! 
(Vivi applausi a sinistra. 
Molte congratulazioni). 

D e g l i a l t r i o r a t o r i , i l m o ­
n a r c h i c o « l a u r i n o » C A F I E K O 
h a d i c h i a r a t o c h e la s u a p a r ­
t e è c o n t r a r i a a l c o m p r o ­
m e s s o g o v e r n a t i v o p e r c h é 
« m i n a c c i a l a d i s i n t e g r a z i o n e 
d e l l a p r o p r i e t à » ; i n t e r e s s a n ­
t e i n v e c e l ' i n t e r v e n t o d e l d e ­
m o c r i s t i a n o B U R A T O . u n 
c o l t i v a t o r e v e n e t o il q u a l e , 
p u r d i c h i a r a n d o d i a c c e t t a r e 
la l e g g e , h a a v a n z a t o p e r ò 
u n a s e r i e d i riserve e d i c r i ­
t i c h e : l e d i s p o s i z i o n i d e l p r o ­
g e t t o — h a d e t t o — s a r e b ­
b e r o b u o n e , s e v e n i s s e r o e f ­
f e t t i v a m e n t e a p p l i c a t e : t r o p ­
pi s o n o i m o t i v i d i g i u s t a 
c a u s a p r e v i s t i e i n f i n e è i n ­
d i s p e n s a b i l e a b o l i r e q u e l ­
l ' a r t i c o l o d e l l a l e g g e c h e r i ­
g u a r d a i c o n t r a t t i i n c o r s o : 
a n c h e a q u e s t i d e v o n o e s s e ­
r e a p p l i c a t e l e d i s p o s i z i o n i 
d e l l a l e g g e , a l t r i m e n t i s i o f ­

f r i r a n n o a l p r o p r i e t a r i o a m ­
p i e p o s s i b i l i t à p e r e l u d e r l a ; 
i n f i n e , è a u s p i c a b i l e c h e i n 
I t a l i a v e n g a i n t r o d o t t o i l 
p r i n c i p i o s e c o n d o c u i l a t e r ­
r a p u ò e s s e r e a c q u i s t a t a s o ­
l o d a c h i l a l a v o r a . D i f f i c i l e 
a s c o l t a r e o s s e r v a z i o n i d i 
q u e s t o t i p o d a u n e s p o n e n t e 
d e l l a m a g g i o r a n z a ; e p e r c i ò 
e s s e n o n p o s s o n o n o n c o l p i ­
r e . a n c h e s e l i m i t a t e . 

N e l p o m e r i g g i o i l p r i m o 
p u n t o a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o 
e la d i s c u s s i o n e d e l l a l e g g e 
c h e i s t i t u i s c e l a p r o v i n c i a d i 
O r i s t a n o , s u l l a q u a l e r i f e r i a ­
m o q u i s o p r a . M a i n a p e r t u r a , 
i l p r e s i d e n t e L K O N E h a l e t t o 
a l l ' a s s e m b l e a l a l e t t e r a c o n 
c u i il v i c e p r e s i d e n t e r e p u b ­
b l i c a n o d e l l a C a m e r a , M a -
c r e l l i . r a s s e g n a l e d i m i s s i o n i 
d a l l a s u a c a r i c a . C o m e s i r i ­
c o r d e r à , M a c r e l l i v e n n e d e s i ­
g n a t o a q u e s t o p o s t o d a l l a 
m a g g i o r a n z a : l e s u e d i m i s ­
s i o n i s o n o l a c o n s e g u e n z a 
d e l l e d e c i s i o n i d e l P R I d i 
c o n s i d e r a r s i f u o r i d a l q u a ­
d r i p a r t i t o . L e d i m i s s i o n i d ì 
M a c r e l l i . c o m e d ' u s o , s o n o 
s t a t e m e s s e a i v o t i e — d o p o 
b r e v i p a r o l e d e g l i e s p o n e n t i 
d e i v a r i g r u p p i , t u t t i p e r i l 
r i t i r o d e l l e d i m i s s i o n i — r e ­
s p i n t e . 

P r i m a c h e l a s e d u t a f o s s e 
t o l t a , il c o m p a g n o C O R B I e 
la c o m p a g n a B E I - C I U F O L I 
h a n n o s o l l e c i t a t o , i l p r i m o , 
a n c o r a la d i s c u s s i o n e s u l l a 
m o z i o n e p r e s e n t a t a d a l l e s i ­
n i s t r e s u i f a t t i d i S u l m o n a 
( e S E G N I , p r e s e n t e i n a u l a , 
h a d i c h i a r a t o c h e i l g o v e r n o 
r i s p o n d e r à n e l l a s e t t i m a n a 
p r o s s i m a ) ; l a B e i - C i u f o l i h a 
s o l l e c i t a t o 1 a d i s c u s s i o n e 
d e l l e l e g g i D i V i t t o r i o - P a ­
s t o r e p e r l e p e n s i o n i d e l l a 
P r e v i d e n z a s o c i a l e e l a l e g ­
g e D i V i t t o r i o p e r u n a s s e ­
g n o a d o g n i v e c c h i o i n v a ­
l i d o . 

Oristano sarà 
ia 94a provincia 

Due d.c, attaccando Segni, sollevano una pre­
giudiziale d'incostituzionalità, che viene respinta 

L a s e d u t a p o m e r i d i a n a , 
c o m e s i è d e t t o , e r a s t a t a 
d e d i c a t a a l l a d i s c u s s i o n e 
d e l l a p r o p o s t a d i l e g g e p e r 
l a i s t i t u z i o n e d e l l a n u o v a 
p r o v i n c i a d i O r i s t a n o , l a 
9 4 . m a p r o v i n c i a i t a l i a n a d o ­
p o I s e r n i a . 

L a p r o v i n c i a d i O r i s t a n o , 
p e r l a c u i c o s t i t u z i o n e s i 
e r a n o d a a n n i p r o n u n c i a t i i l 
C o n s i g l i o r e g i o n a l e s a r d o , 
t u t t i i c o m u n i i n t e r e s s a t i e 
l a p o p o l a z i o n e , n a s c e , c o m e 
q u e l l a d i I s e r n i a , d a u n ' a n t i c a 
e s i g e n z a l a r g a m e n t e s e n t i t a . 
L e p r o v i n c e s a r d e s o n o i n ­
f a t t i t r a l e p i ù g r a n d i d ' I t a l i a ; 
C a g l i a r i e S a s s a r i s o n o a n z i 
l e d u e p i ù e s t e s e d i t u t t o i l 
p a e s e , s i c c h é l e d i s t a n z e d i 
a l c u n i d e i c o m u n i c h e v e r ­
r a n n o a c o s t i t u i r e l a n u o v o 
p r o v i n c i a d a l p r e c e d e n t e c a ­
p o l u o g o , C a g l i a r i , d a u n m i ­
n i m o d i 7 0 - 8 0 k m . a r r i v a v a 
a i 1 3 0 - 1 4 0 e p e r s i n o a i 2 2 9 c h i ­
l o m e t r i d i A l i a i . 

L a n u o v a p r o v i n c i a , c h e 
a v r à u n a s u p e r f i c i e d i 3 3 4 8 
c h i l o m e t r i q u a d r a t i , n e s o t ­
t r a r r à 2 2 7 8 a l l a p r o v i n c i a d i 
C a g l i a r i , e 1 0 7 0 a q u e l l a d i 
N u o r o ; d e g l i a b i t a n t i , c h e 
s a r a n n o 1 8 3 . 4 4 5 , p r o v e r r a n n o 
d a l l a p r i m a p r o v i n c i a 1 3 6 . 0 2 1 , 
d a l l a s e c o n d a 4 7 . 4 2 4 . 1 c o m u n i 
i n t e r e s s a t i a l l o s p o s t a m e n t o 
s o n o : A b b a s a n t a , A i d o m a g -
g i o r e , A l e s , A l i a i , A r b o r e a , 
A r d i t a l i , A s s o l o , A s u n i , A t z a -
r a , A ù s t i s , B a n n a r i d i U s e l -
l u s , B a r a t i l i S a n P i e t r o , B a -
r e s s a , B a u l a d u , B i d o n i , B i r o r i , 
B o n a r c a d o , B o r o r e , B o s a B u -
s a c h i . C a b r a s , C u g l i e r i , D u a l -
c h i , F i g u , G o n n o s n ò , F l u s s i o , 
F o r d o n g i a n u s . G h i l a r z a , G o n -
n o s c o d i n a . G o n n o s t r a m a t z a , 
L a c o n i , M a g o m a d a s , M a r r u -
b i u . M a s u l l a s , M e a n a S a r d o , 
M i l i s , M o d o l o , M o g o r e l l a , 
M o g o r o , M o n t r e s t a . M o r g o n -
g i o r i , N a r b o l i a , N e o n e l i , N o -
r a g u g u m e , N o r b e l l o , N u g h e -
d u S a n t a V i t t o r i a , N u r a c h i , 
N u r e c i , O l l a s t r a S i m a x i s , O r i ­
s t a n o , O r t u e r i , P a u , P a u l i l a -
t i n o , R i o l a S a V d o , R u i n a s , S a ­
g a m a . S a m u g h e o , S a n N i c o l ò 
d ' A r c i d a n o , S a n t a G i u s t a , 
S a n t ' A n t o n i o R u i n a s , S a n t u 
L u s s u r g i u , S a n V e r o M i l i s , 
S c a n o M o n t i f e r r o , S e d i l o , S e -
n e g h e , S e n i s , S e n n a r i o l o , S i a -
m a g g i o r e , S i a m a n n a - S i a p i c -

c i a , S i m a x i s , S i m a i a , S i n d i a . 
S i n ì . S o l a r u s s a , S o r g o n o , S o r -
r a d i l e . S u n i , T e r r a l b a , T i n -
n u r a , T o n e r à . T r a m a t z a . T r e -
s n u r a g h e s . U l a T i r s o , U r a s , 
U s e l l u s , V i l l a n o v a T r u s c h e -
d u . V i l l a U r b a n a . Z e d d i a n i , 
Z e r f a l i u . 

I l d i b a t t i t o è c o m i n c i a t o 
i n m o d o m e n o t r a n q u i l l o c h e 
n o n q u e l l o p r e c e d e n t e p e r 
I s e r n i a : i d . c L U C I F R E D I e 
M U R G I A h a n n o s o l l e v a t o 
e c c e z i o n e d i i n c o s t i t u z i o n a l i ­
t à , a f f e r m a n d o c h e l a l e g g e 
s a r e b b e i n c o n t r a s t o c o n l o 
S t a t u t o r e g i o n a l e s a r d o . M u r -
g i a è s t a t o a d d i r i t t u r a v i o ­
l e n t o , a n c h e a t i t o l o p e r s o ­
n a l e , c o n t r o S e g n i e c o n t r o i l 
d e m o c r i s t i a n o P i n t u s . c h e 
d e l l a l e g g e s o n o i p r e s e n t a ­
t o r i ; p i ù d ' u n a v o l t a a s p r i 
b a t t i b e c c h i s i s o n o a c c e s i t r a 
l ' o r a t o r e e q u e s t ' u l t i m o . C o n ­
t r o l ' e c c e z i o n e d i i n c o s t i t u ­
z i o n a l i t à s i s o n o e s p r e s s i i l 
c o m p a g n o s o c i a l i s t a B E R L I N ­
G U E R e i l c o m p a g n o L A ­
C O N I a n o m e d e l g r u p p o c o ­
m u n i s t a . L o S t a t u t o s a r d o 
r e g o l a i n f a t t i i r a p p o r t i t r a 
p r o v i n c e g i à e s i s t e n t i e i l 
n u o v o E n t e r e g i o n e ; n o n v i 
s i p a r l a d e l l ' i s t i t u z i o n e d i 
n u o v e p r o v i n c e r i s e r v a t a a l l a 
c o m p e t e n z a d e l l o S t a t o d a l l o 
a r t . 1 3 3 d e l l a C o s t i t u z i o n e 
i l q u a l e r i c h i e d e s o l t a n t o c h e 
l ' i n i z i a t i v a l e g i s l a t i v a s i a 
p r e c e d u t a d a q u e l l a d e i c o ­
m u n i i n t e r e s s a t i e d a l p a r e r e 
d e l l a R e g i o n e : q u e s t e d u e 

n o r m e s o n o , n e l c a s o i n d i ­
s c u s s i o n e , r i s p e t t a t e e n o n 
v ' ò p e r c i ò r a g i o n e d i p a r l a r e 
d i i n c o s t i t u z i o n a l i t à . A n c h e 
i l r e l a t o r e B U B B I O e i l m i ­
n i s t r o T A M B R O N I s i s o n o 
o p p o s t i a l l a e c c e z i o n e s o l l e ­
v a t a e , p a s s a t i a l v o t o , q u e s t a 
è s t a t a r e s p i n t a c o n 2 4 0 « n o > 
e 1 2 9 « s i > . 

I n s e d e d i d i s c u s s i o n e g e ­
n e r a l e s o n o q u i n d i i n t e r v e ­
n u t i v a r i o r a t o r i : a n c o r a 
M U R G I A ( c o n t r o , n a t u r a l ­
m e n t e ) , D I G I A C O M O ( p l i ) , 
a f a v o r e ; l a c o m p a g n a G A L -
L I C O - S P A N O h a r i c o r d a t o — 
p u r r e n d e n d o s i c o n t o d i a l ­
c u n e d i f f i c o l t à p e r N u o r o — 
c h e i c o m u n i s t i s o n o f a v o r e ­
v o l i a l l a c o s t i t u z i o n e d e l l a 
n u o v a p r o v i n c i a p e r c h è : l e 
p r o v i n c e d e l l a S a r d e g n a s o n o 
a m p l i s s i m e , c o n t u t t i i p r o ­
b l e m i c h e d a c i ò d e r i v a n o ; 
l a z o n a d i O r i s t a n o è a n c o r a 
z o n a d e p r e s s a e l a c r e a z i o n e 
d e l n u o v o e n t e p u ò d a r e a 
q u e l l e p o p o l a z i o n i u n a p o s i ­
t i v a s p i n t a i n a v a n t i . P I N ­
T U S ( d e ) h a r i c o r d a t o c h e 
a n c h e C a g l i a r i h a d a t o p a r e r e 
f a v o r e v o l e . 

A l l e p a r o l e d e l l a c o m p a g n a 
G a l l i c o - S p a n o s i è a s s o c i a t o 
i l c o m p a g n o P O L A N O . 

U l t i m i o r a t o r i i l m o n a r c h i ­
c o V I O L A e d i l s o c i a l i s t a 
T A R G E T T I . S i è p o i p a s s a t i 
a l l a d i s c u s s i o n e d e g l i o r d i n i 
d e l g i o r n o e n e è s t a t o a c c o l t o 
u n o d e l d e A g r i m i , c h e c h i e ­
d e a l g o v e r n o d i c o n d u r r e u n 
r i e s a m e a p p r o f o n d i t o p e r 
l ' e v e n t u a l i t à d i u n o r d i n a ­
m e n t o g e n e r a l e d e l l e c i r c o ­
s c r i z i o n i p r o v i n c i a l i ; h a n n o 
i n f i n e p a r l a t o i l r e l a t o r e 
B U B B I O e d i l m i n i s t r o d e g l i 
I n t e r n i T A M B R O N I e , q u i n ­
d i , l a v o t a z i o n e d e g l i a r t i c o l i 
d e l l a l e g g e è s t a t a r i n v i a t a 
a d o m a n i . 

Fallilo rapimento 
d'una ragazza nel Vesuviano 

S. G I U S E P P E V E S U V I A N O . 
26. — D u e s c o n o s c i u t i h a n n o 
t e n t a t o d i r a p i r e l a f i g l i a d*un 
f a c o l t o s o a g r i c o l t o r e d e l l u o g o . 
m a h a n n o d o v u t o p r e n d e r e l a 
fuga , i n s e g u i t o a l l ' e n e r g i c a 
r e a z i o n e d i q u e s t i . 

Il t e n t a t i v o è a v v e n u t o a l l a 
p e r i f e r ì a d e l p a e s e , d o v e il c a r ­
re t to g u i d a t o d a l l ' a g r i c o l t o r e . 
S a l v a t o r e A m b r o s i o , e c o n a 
b o r d o l e s u e d u e f i g l i e V i n ­
c e n z a e L u c i a , rispettivamente 
d i 18 e 21 a n n i , è s t a t o f e r m a t o 
d a i d u e s c o n o s c i u t i . U n o d i c o ­
s t o r o ha s p a r a t o a l c u n i c o l p i d i 
p i s t o l a a s c o p o i n t i m i d a t o r i o . 
m e n t r e l 'a l tro c e r c a v a d i f a r 
s c e n d e r e l a V i n c e n z a d a l c a r r o . 

F r a q u e s t ' u l t i m o e il p a d r e 
d e l l a r a g a z z a s'è i m p e g n a t a 
u n a v i o l e n t a c o l l u t t a z i o n e , n o ­
n o s t a n t e c h e I ' a c g r e s s o r e a \ e s s e 
f r a t t u r a t o u n b r a c c i o a l l ' A m ­
b r o g i o c o n u n a b a s t o n a t a . 

11 s o p r a g g i u n g e r e d i c o n t a d i ­
n i . richiamati d a g l i s p a r i e d a l ­
l e g r i d a d e l l e r a g a z z e ha c o ­
s t r e t t o a l l a f u g a i d u e r a p i t o r i 
a l l o n t a n a t i s i c o n u n ' a u t o m o b i l e 
c h e e r a in s o s t a n e i pre s s i 
i l l u m i n i l i i i i i i i i i i i i M i i i i i M i i i i i 

L e g c e t e s u 

« U CAMPIONE» 
d i q u e s t a s e t t i m a n a 
• a l M i l a n n o n s i c e s t i n a n o 

p i ù l e t t e r e p r o f u m a t e 
• u n a g r a n d e i n c h i e s t a s u i 

r o s s o n e r i e s u l l o r o P r e s i ­
d e n t e 

S u 

IL CAMPIONE 
t r o v e r e t e i n o l t r e 
• l e c l a s s i f i c h e d i p u g i l a t o 

d i G i u s e p p e S i g n o r i 
• u n s e r v i z i o d i V i t t o r i o V a ­

r a l e s u i grand i d e l l a p i s t a 
• u n a i n c h i e s t a s u l G e n o a 
• e t u t t o s u l C a m p i o n a t o d i 

c a l c i o e s u l l ' a t t i v i t à s p o r ­
t i v a d e l l a s e t t i m a n a . 

« a CAMPIONE » 
è i l c a m p i o n i s s i m o d e i s e t ­
t i m a n a l i s p o r t i v i . 



âg. 7 - Mercoledì 27 febbraio 1957 1/ UNITA' 

L'ASSEMBLEA ANNUALE DELLA CONFEDERAZIONE DELL'INDUSTRIA ALL'EUR 

De Micheli rilancia la triplice alleanza 
in neme dell'atlantismo anticomunista 

Migliaia di industriali riuniti nella sala dei congressi - "No„ alla riduzione dell'orario 
e alla contrattazione a livello aziendale - Hanno parlato Cortese, Andreotti e Medici 

Si è aper ta a l l 'EUR l 'as­
semblea nazionale d e l l a 
Confindustria. Per conferire 
par t ico lare solennità alla 
r iunione e a t t r i bu i r e ad essa 
il significato di un < r i lan­
cio » politico della < tr ipl ice 
al leanza », i d i r igent i con­
findustriali avevano fatto 
affluire a Roma d iverse mi ­
gliaia di imprendi tor i da 
tu t ta I tal ia. Il governo — 
come ogni anno — è accorso 
in massa alle assise del pa ­
drona to i tal iano. Ben nove 
minis t r i (De Caro. Cortese, 
Andreot t i , Medici, Zoli, Mat -
tarel la , Cassiani, Angelini , 
Campil l i ) e legioni di so t to­
segre tar i sedevano alla p r e ­
sidenza, assieme a n u m e r o ­
se a l t r e personal i tà d e m o ­
cr is t iane e l iberali (Polla. 
Corbino, Bertone, Gava ) , ai 
pres ident i del la Cnnfagr i -
col tura e della Confcommer-
cio e ai d i r igent i delI ' IRI. 

La relazione d ' ape r tu ra 
del pres idente Alighiero De 
Micheli — a pa r t e le con­
suete t i ra te sulla l iber tà di 
in t rapresa , cui nell 'epoca dei 
monopoli non c rede P ;u nes ­
suno, ma che servono pei 
t ene re agganciat i al ca r ro 
confindustriale i piccoli e i 
medi p rodut to r i — ha p r e ­
cisato la posizione dei ceti 
dominant i i tal iani sulla p o ­
litica in te rna e in te rnaz io­
na le . Posizione di acceso 
a t l an t i smo e di adesione con 
r i serva al « merca to comune 
europeo > in campo in t e rna ­
zionale, posizione di m o d e ­
ra ta cri t ica (e di sostanziale 
appoggio) al governo in 
campo in terno. 

La ques t ione di Suez, ha 
de t to De Micheli, aveva fat­
to t emere una crisi de l l ' a l ­
leanza occidentale . Ora le 
cose si sono re la t ivamente 
s tabi l izzate , e si è r icreato 
u n equi l ibr io di forze « che 
l 'America ha finora pe rmes ­
so e ga ran t i to dal punto di 
vista non solo mi l i ta re , ma 
anche finanziario ed econo­
m i c o » . «Al l ' amer i ca — ha 
prosegui to l 'ora tore — l 'Eu­
ropa guarda d u n q u e con r i n ­
nova ta fiducia come alla 
mass ima garanzia del la p r o ­
pr ia pace e del la propr ia s i ­
curezza. Ma gli avven iment i 
degli u l t imi mesi con tengo­
n o u n a m m o n i m e n t o in 
quan to d imos t rano l 'urgenza 
di g iungere a u n migl ior 
coord inamento del la po l i t i ­
ca degli USA con quel la d e l ­
l 'Europa , e de l le pol i t iche 
dei va r i s ta t i europe i occi­
den ta l i t r a loro, con p a r t i ­
colare r i fe r imento a l l ' asse t ­
to di vas te zone dell 'Africa 
e del l 'Asia. Il p rob lema a f ro ­
asiat ico è il p iù impor t an t e 
ed il più g rave p e r il futuro 
in te rnaz ionale . Le nazioni 
che si affacciano s empre più 
n u m e r o s e sul la r iba l ta della 
poli t ica in ternazionale , con 
le loro t umul tuose r i vend i ­
cazioni, sono facile esca a l ­
l 'espansionismo sovietico e 
asiat ico. Ne de r iva u n a m i ­
naccia s empre più g rave a l ­
l 'equi l ibr io in seno all 'ONU. 

Su ques ta base la creazione 
del < merca to comune ». so ­
s t enu ta e solleci tata da l l ' o ra ­
tore , ha acquis ta to quindi 
una color i tura e un significa­
to del tu t to par t ico lar i . De 
Michel i ha infat t i affermato 
la sua « completa adesione al 
fine polit ico del t r a t t a t o sul 
me rca to comune», m e n t r e ha 
espresso preoccupazioni e 
r i se rve pe r il suo contenuto 
economico. In par t ico la re 
egli ha de t to che p r ima di 
e l iminare i dazi doganal i b i ­
sognerebbe e l iminare le cau ­
se p e r cui quei dazi sono 
s ta t i c r ea t i : b i sognerebbe 
cioè e l iminare gli squi l ibr i 
e le distorsioni esis tent i a l ­
l ' in terno del l 'economia i ta ­
l iana. P e r De Micheli , ta le 
distorsioni consistono nei 
« residui dirigist ici », nel lo 
eccesso del la popolazione 
ru ra le , nel g r a v a m e fiscale 
e negli oner i sociali soppor­
tati dagl i indust r ia l i , nel 
control lo sui prezzi , e così 
via. 

Pe r quel che r igua rda la 
politica economica in terna . 
il l inguaggio di De Micheli 
è s ta to assai modera to nei 
confronti del govenio , al 
qua le ha da to a t t o di ave r 
sapu to res is tere a l le « scon­
s idera te pressioni pe r un u l ­
te r io re a u m e n t o del la spesa 
pubbl ica » e di aver va ra to 
un p rovved imento sulle ta ­
riffe e le t t r iche assai apprez­

zato dai monopolist i . Per il 
Mezzogiorno, l 'oratore ha d i ­
chiara to che l ' iniziativa p u b ­
blica deve l imitarsi a c rea re 
« l 'ambiente favorevole » per 
consent i re al le imprese pr i ­
va te di « s u p e r a r e le ditli-
coltà di p r imo impian to ». 
Accentuando su questo pun­
to le propr ie impostazioni 
< l iberis t iche », De Micheli 
ha definito il minis tero delle 
Partecipazioni Sta ta l i « una 
inuti le sop ras t ru t tu ra ». 

To ta lmente chiusa e n e ­
gat iva la posizione del p re ­
s idente confindustr iale in 
rappor to alle r ivendicazioni 
opera ie : no alla r iduzione 
del l 'orar io di lavoro, no alla 
r iduzione del la se t t imana 
lavorat iva, no alla con t ra t ­
tazione sa la r ia le a livello 
aziendale. Q u a l u n q u e p a r t e ­
cipazione dei lavora tor i ai 
vantaggi de r ivan t i dal p ro ­
gresso tecnico cost i tui rebbe. 
per De Micheli, un fattore 
inflazionistico! 

Infine è venu to il « r i lan­

cio » della « t r ipl ice a l lean­
z a » : < La Confintesa — ha 
d ichiara to De Micheli — non 
vuole essere un par t i to . La 
unione politica del le ca te ­
gorie economiche a s sume­
rebbe il significato di una 
difesa di classe cont ro a l t re 
classi: noi non s iamo m a r ­
xisti e per questo avvers ia ­
mo il comunismo. Ma ciò non 
deve significare che agli a p ­
par tenen t i alla nostra ca te ­
goria possa p ra t i camente 
con t inua le ad essere impe­
di ta la par tecipazione alla 
direzione politica del Paese. 
La politica in democrazia 
non è una casta chiusa, e le 
sorti del Paese non sono m o ­
nopolio di nessuno. In q u e ­
sto senso la Confintesa è p r o ­
fondamente politica, se po­
litica vuol d i re educazione 
del c i t tadino ad as sumere la 
responsabil i tà di d i fendere 
le propr ie opinioni e i p ro ­
pri legit t imi interessi ». 

De Micheli e s ta to v iva­
mente applaudi to . Poi hanno 

par la to i minis t r i , con l 'evi­
den te scopo di b l and i r e gli 
industr ia l i e di t ranqui l l i z ­
zarli da ogni pun to di vista. 
Cortese ha de t to che il pa­
d rona to i ta l iano è an ima to 
« da un encomiabi le sp i r i to 
di responsabi l i tà > e che De 
Micheli ha da to mos t ra di 
« equ i l ib ra ta saggezza ». ha 
esa l ta to l u n g a m e n t e il «mer­
cato c o m u n e » ass icurando 
che sarà ev i ta to ogni in te r ­
vento coat t ivo, ha fatto la 
p ropaganda alla propr ia leg­
ge nuc lea re polemizzando 
con le proposte di naziona­
lizzazione avanza te da l le s i­
n is t re , e ha g iura to che il 
minis te ro del le Par tec ipaz io­
ni S ta ta l i non in terfer i rà con 
la iniziat iva pr iva ta ma si 
l imi terà a cont ro l la re la ge ­
s t ione del pa t r imonio mobi­
l iare del lo Sta to . Andreot t i 
— non senza abi l i tà — è riu­
scito a farsi app laud i r e ga­
ran tendo che il fisco non cal­
cherà la mano sui profitti. 
pu r aggiungendo che il p r i ­

mo p a s s o ' p e r r i s tabi l i re la 
fiducia t ra fisco e con t r i ­
buen te è que l lo ili fare d i ­
chiarazioni ve r i t i e re e di li­
mi t a r e le evasioni . Tra il 
d is in teresse genera le ha in­
fine enunc ia to alcuni luoghi 
comuni il min i s t ro Medici 

Nel pomeriggio si è aper to 
il d iba t t i to . 

Ila preso t ra gli al t r i la 
parola l ' ex -pres iden te con­
federale Angelo Costa, il 
qua le ha proposto che Ali­
ghiero De Micheli venisse 
senz 'a l t ro r ie le t to pres idente 
per acc lama/ ione per il 
biennio '57-"58. L'assemblea 
ha acc lamato , e De Micheli 
ha acce t ta to il reincarico 
Hanno pa r l a to poi Alber to 
Pirelli — a favore del « mer ­
cato comune » — e l'ing. La 
Caverà p res iden te della Si-
c indus t r ia , il qua le ha so­
s tenu to la necessità che gli 
invest iment i in Sicilia siano 
a t tua t i , o l t re che dai gruppi 
pr ivat i , anche dal l ' IKl e 
dal l 'ENI. 

COMINCIA OGGI LA SESTA TORNATA DEL PROCESSO MONTESI 

Con la Caglio anche i padri gesuiti 
deporranno questa settimana a Venezia 

I religiosi potrebbero dire qualcosa sull'appunto scomparso — La testimonianza della dome­
stica Gionni — Sull'incontro al Viminale parlerà un funzionario del ministero degli Interni 

UN TELEGRAMMA DI TOGLIATTI E UN SIGNIFICATIVO GIUDIZIO DELL' ON. BARTESAGHI 

Soddisfazione popolare a Lecco 
per il risultato delle "amministrative,, 

L'ex deputato democristiano ha ottenuto più preferenze del capolista della D. C. — Come 
saranno ripartiti i seggi — Le ragioni dell' insuccesso della lista di « Alternativa socialista » 

(Dal nostro Inviato speciale) 

LKCCO, 20. — La città 
ta rda a r ip rendere il suo r i t ­
mo normale di vi ta : ancora 
non sono cessati nelle s t rade . 
nelle piazze, nei caffè i ca­
pannel l i dei ci t tadini che 
commentano gli in teressant i 
e, per ta luni , sconcer tant i r i ­
sul tat i del le elezioni di do ­
menica. L 'avanzata del PCI. 
la notevole affermazione de l ­
la lista capeggiata dal l 'on. le 
Bartesaghi , la fine a Lecco 
del monopolio polit ico de l ­
la DC, la flessione del la l i ­
sta socialista e soc ia ldemo­
cratica, l 'u l ter iore calo della 
des t ra monarchica e missina, 
sono i temi sui qua l i m a g ­
g iormente è concen t ra ta la 
a t tenzione di tu t t i . 

Tra i comunis t i , l ' en tus ia ­
smo viviss imo è s ta to ancora 
accresc iu to-da l l ' a r r ivo di un 
t e l eg ramma da p a r t e del 
compagno Togl ia t t i . Eccone 
il tes to : 

Invio al comunisti di Lecco 
un vivo fraterno plauso per la 
loro bella vittoria. A coloro che 
vanno farneticando di una crisi 
del nostro Partito avete dato 
la giusta risposta, mantenendo 
fortemente ed estendendo col 
vostro buon lavoro le nostre 
posizioni. Il vostro esemplo sa­
rà seguito, quando sia neces­
sario. da tutto il Partito. TO­
GLIATTI -. 

Legi t t imo l 'orgoglio dei 
comunist i di Lecco pe r il 
cont r ibu to da to a r is tabi l i re 
la ver i t à sull 'effet t iva, in ­
crol labi le forza del PCI, in 
un momen to nel qua le tut t i 
(o quas i ) pa r l ano di p ross i ­
me elezioni pol i t iche come 
di un « invi to a nozze >. 

Quanto alla flessione della 
lista di « Al te rna t iva socia­
lista », che è s ta ta al cent ro 
dei comment i di s t ampa , va 
r i levato senza dubb io che 
una par te impor t an t e dei v o ­
ti socialisti sono confluiti 
nella lista del l 'on. B a r t e ­
saghi . 

E' necessar io d i r e però 
a ques to proposi to che il 
passaggio di vot i da una lista 
di ispirazione socialista ad 
una di « indipendent i c a t t o ­
lici » non può e non deve e s ­
sere visto come una d ich ia­
razione di sfiducia, di a b b a n ­
dono degli ideali socialisti 
da p a r t e di u n a pa r t e d e l ­
l 'e let torato che già aveva vo ­
ta to a s inis t ra . 

La lista di Bar tesaghi è 
apparsa a g ran pa r t e d e l ­
l 'e le t torato socialista più s i ­
c u r a m e n t e u t i l e agli effetti 
di una reale « a l te rna t iva > 
alla Democrazia cr is t iana, più 
« a s inis t ra ». più a p e r t a m e n ­
te tesa a r agg iungere l 'obiet­
t ivo del raf forzamento de l ­
l 'uni tà popolare , del la lista 
proposta dai d u e par t i t i so ­
cialisti . 

E* bene t ene r p resen te a n ­
cora. s e m p r e a ques to p r o ­
posito. che la lista dell 'on.Ie 

Bartesaghi si è p resen ta ta 
con un p rogramma ch i a r a ­
mente popolare, più avanza ­
to in alcuni punti (vedi m u ­
nicipalizzazioni) dello stesso 
p rogramma P S I - P S D l . 

In ques to senso, acquis ta 
pieno rilievo la d ich ia raz io­
ne rilasciata ieri sera , a p p e ­
na appresi i r isul tat i , dall 'oli. 
Bartesaghi al g iornale II 
Paese: 

« Il successo o t tenuto da l ­
la lista della Torre Civica 
— ha det to l'on. Bartesaghi 
— sta a indicare che l ' ap­
pello rivolto dal la lista alla 
c i t tadinanza perché si p r o ­
nunciasse per una posizione 
democrat ica con ispirazione 
positiva di concreta col labo­
razione fra le forze popolari , 
è s ta to l a rgamen te compr e ­
so, accolto ed assecondato. 
Raffrontando i r i s u l t a t i 
odierni con quell i del le p r e ­
cedenti consultazioni lecche-
si e tenendo conto de l l ' au­
men ta to n u m e r o dei votant i , 
si vede come la confluenza 

di voti , che ha por ta to Tor re 
Civica al secondo posto fra 
tu t te le liste, sia pe rvenuta 
da una pa r t e ili e le t to ra to de ­
mocr is t iano e da una par te 
ancora maggiore di e le t tora to 
socialista. Se si può r icerca­
re un significato che vada 
al di là della s i tuazione lo­
cale. mi sembra che, consi­
dera ta la presenza di una l i­
sta di unificazione socialista 
che si poneva come "Al t e r ­
na t iva" , s taccata e c o n t r a p ­
posta r ispet to alla Democra­
zia cr is t iana , i r isul tat i di 
ques ta consul tazione e le t to ­
rale pongano in r isal to le n e ­
cessità di t ener m a g g i o r m e n ­
te conto di tut t i i rappor t i e 
legami che necessar iamente e 
in m a n i e r a complessa in te r ­
corrono, pe r equ i l ib ra te s o ­
luzioni progress ive , fra tu t t i 
i g rand i sch ie rament i e m o ­
v iment i politici a base p o ­
polare , senza repent in i ed 
esclusivi capovolgiment i . Per 
ciò che r igua rda Lecco, è 
augu rab i l e che il senso di r e ­

sponsabi l i tà e di reciproca 
comprens ione fra le r appre ­
sen tanze maggior i uscite dal­
la votazione, pe rmet t a «lì da­
re alla c i t tà un 'amin in i s t ra ­
zione che sia la più larga 
espress ione e il più fecondo 
incont ro possibi le di t u t t e le 
par t i e cor ren t i sch ie t t amen­
te democra t i che ». 

Ed ecco infine la r ipa i t i -
zione dei seggi 

D.C.: 10 (1952: 21) : Torre-
Civica ( B a r t e s a g h i ) : 9; PCI 
5 (5 ) ; A l t e rna t iva socialista 
(PSI , PSDI , PRI . 4 (9 ) : PLI 
2 (2 ) ; MSI 1 ( 2 ) : PNM 0. 

Nel computo del le p re fe ­
renze, il fa t to di maggior 
r i l ievo — o l t re alla boccia 
tu ra di due assessori d.c. -
è il n u m e r o di preferenze 
o t t enu t e da lPon. Bar tesaghi : 
3.213, cont ro le 2.075 che so­
no a n d a t e al capolis ta della 
D .C , l ' ex-s indaco Luigi Co­
lombo. 

ADRIANO OttKRKA 

RESPINTE LE PROPOSTE DEL GOVERNO 

Concordi nella lotta 
i sindacati dei parastatali 
Dopo il rifiuto formulato 

dal la federazione paras ta ta l i 
del le proposte avanza te dal 
governo pe r la rego lamen­
tazione d e I t r a t t amen to 
economico dei d ipendent i di 
Ent i di d i r i t to pubbl ico e 
paras ta ta l i , ieri anche le 
organizzazioni aderen t i alla 
C ISL ed all ' I"IL hanno giu­
dicato inaccettabil i lo p r o ­
poste governat ive . 

Il consiglio genera le del 
s indacato CISL. è de t to in 
un comunicato, a v e n d o 
esaur i te tu t t e le possibilità 
di u l ter ior i t r a t t a t ive per la 
risoluzione pacifica della 
ver tenza , h a da to m a n d a t o 
alla segreter ia federale di 

Collisione nella laguna a Venezia 
tra una motonave e un mercantile 

Venti persone ferite, ma solo quattro di esse in modo più 
o meno grave — Sei passeggeri si sono gettati in mare 

VENEZIA. 26. La moto­
nave - Clodia -, elio trasporta­
va al Lido e a Venezia 180 
persone imbarcate a Punta 
Sabbioni, è venuta a collisione 
stamane con un mercantile di 
ottomila tonnellate. V- Alba-
tros », nel canale di San Ni­
colò. all'altezza dell'aeroporto 

Speronata a dritta, sopra la 
linea di galleggiamento, la mo­
tonave si è sbandata di venti 
gradi sul fianco scaraventando 
al suolo tutti i passeggeri, men­
tre i vetri del battello anda­
vano in frantumi. Temendo Io 
affondamento del natante, sei 
persone (subito dopo ripescate) 
si buttavano nell'acqua gelida 
della Laguna Fortunatamente. 
il sinistro non si è trasforma­
to in sciagura. Si contano una 
ventina di feriti, sette dei qua­
li sono ancora ricoverati all'o­
spedale. 

C'era una fitta nebbia, alle 
7.55. quando il battello dello 
ACNIL (l'azienda che cura i 
servizi di collegamento tra lo 
estuario e la città) lasciò il pon­
tile di Punta Sabbioni, t 'n 
quarto d'ora dopo, affrontando 
il largo canale che conduce al 
mare, il capitano del -Clodia -, 
Servillo Bonetti, azionava per 
tre volte la sirena. Come rispo­
sta otteneva due robusti ulu­
lati: una nave grossa Poi. al­
l'improvviso. la nera sagoma 
dell '-AIbratos - si profilava a 
dieci metri, inesorabile. Non 
serviva a nulla la rapida mar­
cia indietro impressa alla -Clo­
dia - Enorme, come la fianca­
ta di un palazzo, la prua del 
mercantile si abbatteva, fortu­
natamente di striscio, sulla 
motonave facendole fare un 
terribile sobbalzo. 

Indescrivibile il panico che 
ne segui, specie tra le donne 
e i numerosi bambini che osai 
mattina, col - Clodia - .-i recano 
al Lido 

Subito raddrizzatosi dal colpo 
ricevuto, il natante poteva però 
riprendere, poco dopo, il viag­
gio interrotto e raggiungere 
il Lido 

Alle 8.55. carica di feriti e 
contusi, giungeva all'ospedale 
al mare una filovia adibita ad 
autoambulanza supplementare 

la quale deve essere consegna­
ta tra breve tempo 
la boa -. 

pronta al-

Giornata di protesta 
dei contadini anconetani 
ANCONA, 26. — La «gior­

nata di pro tes ta > dei mezza­
dr i de l l 'Ancone tano con t ro il 
t en ta t ivo governa t ivo di a-
bol i re la giusta causa nel le 
d i sde t te si è svolta con g r a n ­
de successo. 

Ad essa h a n n o ader i to i 
p rodu t to r i di l a t t e ed i l a ­
vora tor i ortofrut t icol i che 
hanno sc iopera to ch iudendo 
i loro merca t i . 

Accordo sulla retribuzione 
agli autoferrotramvieri 

~ E" stato oggi firmato tra la 
federazione italiana autoferro­
tramvieri e la Confedra un 

importante accordo sulle retri­
buzioni dei lavoratori spedi­
zionieri. corrieri, antotraspor-
taton occ 

L'accordo, al quale si è giun­
ti dopo una Imma lotta inizia­
tasi nel novembre del 1950. 
prevede un aumento delie re­
tribuzioni del 5 per cento ed 
un aumento delie trasferte del 
10 per cento 

L'« Eridania » minaccia 
di licenziare gli scioperanti 

VENEZIA, 26 — La direzio­
ne drlI'F.ridanla ha reso mito 
che se lo sciopero a tempo 
indeterminato proclamato Ieri 
dalle organizzazioni sindacali 
in segno di protesta per la de­
cisione di trasferire altrove i 
macchinari del locale zucche­
rificio dovesse continuare ver­
ranno licenziati in tronco tutti 
I dipendenti: dagli operai al 
direttore. 

(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA.~20. — Venti te­
stimoni d o r r e b b e r o deporre 
nel corso della sesta torna-
Id del processo Montesi. Il 
programma stabilito dal pre­
sidente Tibcri prevede per 
domani mattina l'interroga-
torio di otto persone: i gior­
nalisti Antonio Perria de l ­
l 'Unità. /Violo Pardo del Pae ­
se <• Renato Moretti, ex-re­
dattore del Momento, la do­
mestica dei Montesi. Annun­
ziata Cìionni. la ;ia di Wil­
ma. Ida Montesi, la signo­
ra Bruna GrimmineUi. Ro­
sa Matteocei e suor Vincen­
za del Buon Pastore. La 
udienza di giovedì sarà de­
dicata all'interrogatorio di 

I l ei--.tlil:i Dull 'Oglio 

Alimi Afuriu Moneta Cacjlio, 
venerdì s'amano chiamati in 
Aula ancora la Caglio. il 
mago De Sanctis, il lunzio-
nario del ministero degli In­
terni dott. Rainesi Dolci, la 
s indoni Adelmi ria iWurrt e 
i padri gesuiti Dall'Olio. Ro­
tondi e Filippetto. Sabato, 
infine, saranno interrogati la 
signora Emma Bertola, suor 
Maria di San Clemente, il 
dott. Claudio Busnclli. il 
dott. Pescarmonn e il gior­
nalista Renzo Trionferà, ca­
po dell'ufficio romano del 
l 'Europeo. 

/ primi due giornalisti so­
no chiamati a riferire su al 
cune dichiarazioni fatte da 
Irma Mangiapelo. moglie di 
Venanzio Di Felice, guar­
diano della Capocotta, men­
tre il terzo deporrà ancora 
sul capitolo delle « i>ori » su 
Piero Piccioni. La posizio­
ne di Annunziata Gionni, 
che doveva essere interro­
gata la settimana scorsa, è 
nota. Ella ha dichiaralo di 
essere stata per un lungo 
periodo di tempo al servi­
zio dei Moritesi in qualità 
di lavandaia ad ore e di aver 
potuto penetrare nell'inti­
mità della famiglia. Inter­
rogata dai carabinieri del 
Gruppo interno di Roma e 
successivamente dal presi­
dente della Sezione istrut­
toria, ha asserito che \Vil~ 
ma riceveva telefonate da 
nomini e anche qualche 
omaggio floreale. Le sue af­
fermazioni sono state reci­
samente smentite non sol­
tanto dai congiunti della vit­
tima, ma anche dalla por­
tinaia dello stabile di via 
Tagliamento 76. 

Le testimonianze di Brìi 
na GrimmineUi. tii Rosa 
Matteocei e di suor Vincen­
za sono legate a un episo 
dio accaduto durante la per 
manenza in carcere della si­
gnora Palmiro Ottaviani, 
moglie del « fedelissimo > 
di Montagna. Guerrini. Se­
condo quanto afferma la 
GrimmineUi. la Ottaviani le 

avrebbe confidato di sapere 
qualcosa a proposi lo della 
fine della povera Wilma, di­
cendo: « Ma che colpa ne ho 
io? Io ho visto soltanto que l ­
la sera, verso le 23. uscire 
dalla C a p p o t t a una macchi ­
na nera con una donna sve­
nu ta o add i r i t tu ra mor ta ». 
Lu GrimmineUi sostiene an­
che che la donna le avrebbe 
detto che suo marito era al 
corrente delle orge alla Ca­
pocotta e che avrebbero do­
vuto arrestarlo. 

Ida Montesi. sorella di Ro­
dolfo e zia di Wilma, verrà 
interrogata sui rapporti esi­
stenti tra Maria Petti e i 
suoceri , e soprnfttfto fra la 
famiglia della vittima e quel­
lo zio Giuseppe che dovreb­
be rappresentare la miglio­
re carta per la difesa dei tre 
maggiori imputati. 

Lu deposizione della Ca­
glio è il piatto forte della 
settimana, sopratutto perchè 
sarà accompagnata dalle le 
sf imonianre dei gesuiti che 
raccolsero le sue prime di-
éliiaruzioni sul conio di Mon­
tagna e di Piero Piccioni. 
Padre Alessandro Dall'Olio, 
padre Rotondi e padre Filip­
petto sono tre perfetti se-
guuci di S. Ignazio da Layo­
ut: abili oratori, p(tlemisti, 
fortemente attratti dagli in­
trighi politici, svolsero nel­
la preparazione dello scan­
dalo una parte non secon­
daria. Improvvisatisi inve­
stigatori. i tre si incaricaro­
no delle p r ime indagini e, 
sopratutto, di far giungere 
i risultati della loro inchie­
sta direttamente al ministro 
degli Interni del tempo. 
oorevote Amintore Fanfani. 
di cui caldeggiavano le mi­
re politiche; a guardare con 
occhio smagato l'attività da 
essi svolta non si può non 
rimanere perplessi: è diffì­
cile stabilire dove cessi il 
legittimo desiderio di com­
piere un'opera di giustizia e 
dove si inserisca la manovra 
in favore dell'attuale segre­
tario della Democrazia cri­
stiana, allora in lotta con i 
eccelli « popolari ». 

La lori testimonianza ol­
tre che per questo aspetto, 
è importante anche per al­
tre questioni. Può darsi, in­
fatti. che qualcuno dei tre 
sappia qualcosa della fine 
fatta dall'appunto vergato 
dalla Caglio e contrassegna 
to dalla lelfera « A », che 
è misteriosamente sparito 
durante i ripetuti passaggi 
dal convento di via dei Luc­
chesi al Viminale e al Co­
mando generale dell'Arma 
dei carabinieri. 

A questo proposito ha 
destato molto interesse la 
notizia riguardante un me­
moriale depositato da un 
giornalista, accreditato al 
processo, nella cancelleria 
del tribunale. Il giornalista 
è l'inviato di un settimanale 
a rotocalco, che nel '54 era 
responsabile di un quindici­
nale edito dal gruppo dei 
« Sacerdoti militanti ». dal 
titolo € Riscossa cristiana ». 
Egli vorrebbe depporre sui 
rapporti che in quel periodo 
correvano tra la Compagnia 
di Gesù e il ministro dello 
Interno Fanfani. 
gelini e il direttore di « Ci­
viltà Cattolica » padre Mes­
sia co. 

Xclla stessa giornata di 
venerdì deporranno la si­
gnora Adelmina Marri in 
Biagioni. che ospitò la Ca­
glio durante i periodi più 
burrascosi della sua rela­
zione con Ugo Montagna e 
che raccolse molte confiden­
ze dalla bocca della milane-
sina, e il dott. Rainesi Dol­
ci che dovrebbe dire una 
parola chiara sul colloquio 
al Viminale tra Piccioni. Pa­
vone e il « marchese di San 
Bartolomeo ». / testimoni 
dell'ultima udienza di que­
sta tornata saranno chiama­
li a riferire su circostanze 
di contorno: suor Maria di 
S. Clemente è la religiosa 
che accolse la Caglio e che 
chiamò i gesuiti: Claudio 
Busnclli è il medico cui la 

amante di Montagna si ri­
volse per farsi vis i tare , so­
spettando di essere stata av­
velenata in una trattoria ro­
mana di via dei Gracchi dal 
suo stesso innamorato; il dot­
tor Pescarmona è il denti­
sta presso cui la Caglio si 
incontrò con Silvano Mu­
to, per fargli delle rivela­
zioni; Trionferà dovrà rife­
rire su un colloquio avuto 
con la Marri, a proposito di 
un memoriale firmato dalla 
donna. 

Abbiamo lasciato per l'ul­
timo il mago De Sanctis, det­
to « Orio », il venditore di 
fumo milanese il quale in­
dirizzò nei pr imi niorui del 
processo una lettera al Pub­
blico ministero Palminteri 
asserendo di aver ricevuto 
nel suo gabinetto di scienze 
occulte la Montesi, la Ca­
glio. Piccioni e Montanini. Si 
traila indubbiamente dì un 
mistificatore, firofo in ballo 
obiettivamente per far pia­
cere ai difensori. 

Saranno venti testimoni 

che, purtroppo, come l'espe­
rienza ci ha insegnato, ne , 
genereranno altri. Le previ- j; 
sioni dell'inizio del processo, •' 
che assegnavano alla vicen­
da giudiziaria una durata di 
tre mesi, rischiano di anda­
re a gambe all'aria. Secon­
do calcoli prudenziali, il tri­
bunale di Venezia dovrà 
ascoltare almeno altri 120 
testimoni che impegneranno 
sei o sette settimane. Due 
tornate saranno assorbite 
dai sopraluoghi a Torvaja-
nica e a Roma (la data pa­
re sia stata fissata per la 
seconda decade di marzo), 
Poi. se non vi saranno ul­
teriori ostacoli, san i In tsol-
ta del torneo oratorio, con 
la partecipazione di una ven­
tina di avvocati. 

Imputati, testimoni e cro­
nisti rischiano di trascorre­
re le pause del processo nel­
l'accogliente serenità del Li­
do, clic a Pasqua comince­
rà a popolarsi di stranieri* 

ANTONIO PERRIA 

VIGILIA AL TRIBUNALE DI RIALTO 

Che cosa ha in serbo 
la ragazza milanese ? 
(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA. 26 — Da do­
mani il duplice processo che 
si sta celebrando al tribu­
nale di Venezia entrerà nel­
la sua fase più movimentata 
ed eccitante. 

Forse, • anziché di duplici­
tà di un processo, sarebbe 
più appropriato parlare di 
due processi, il primo ten­
dente ad accertare le respon­
sabilità nella morte di Wil­
ma Montesi, il secondo con­
tro la corruzione, il sotto­
governo e il malcostume 
emersi dal retroscena della 
inchiesta e documentati da 
una messe sterminata di 
prove; due processi quindi, 
intimamente connessi l'uno 
all 'altro, anche se procedu­
ralmente il secondo resta 
estraneo alla competenza dei 
giudici. 

Con la deposizione di An­
na Maria Moneta Caglio gli 
atti dell'accusa si arricchi­
ranno di un altro capitolo 
molto avventuroso e colori­
to. La ragazza, infatti, ha 
assicurato che non soltanto 
confermerà le precedenti ri­
velazioni (per cui ad un cer­
io momento vacillarono per­
sino le impalcature del go­
verno) ma ne farà delle 
nuove non meno scandalose 
e sconcertanti. 

Qualche giorno fa il co­
lonnello Zinza confessò in 
udienza di non aver presta­
to, sulle prime, eccessiva fi­
ducia alle denunce di una 
donna che aveva l'aria di 
parlare sotto il dettato del 
risentimento e dell'ira, come 
un'amante tradita a cui per 
giunta erano stati « tagliati 
gli alimenti ». Più tardi pe­
rò. ad inchiesta conclusa, lo 
ufficiale dell 'Arma dovette 
riconoscere che quasi tutte 
le informazioni della ragaz­
za avevano un fondamento 
nella realtà e risultavano 
esatte. 

Confortato dall'autorevo­
lezza di tale riconoscimento, 
il tribunale non potrà non 
tener conto di quei brani 
inediti che la Caglio aggiun­
gerà alla sua spietata re­
quisitoria contro gli amici 
e i protettori di un tempo. 
Piuttosto, vicn fatto di chie­
dersi perchè, se si tratta ve­
ramente di concreti clementi 
d'accusa, essa non ne abbia 
fatto parola fino ad oggi. In 
ogni caso sarà consigliabile 
che le signorine di buona 
famiglia e i moralisti dal­
l'orecchio troppo suscettibi­
le si tengano lontani dall'au­
la della giustizia finché « la 

Geymonat deferito alla C.C. di Pavia 
Una lettera che cerca di giustificare politicamente la calunnia lanciata contro la figura di Marchesi 

pred ispor re u n o - sciopero 
della categorìa . 

Da p a r t e sua la s eg re t e ­
ria del s indaca to UIL u n i ­
t amen te ai s indacat i IXPS . 
IN'AM. INAIL, E X P A S ed 
IXADEL ha convenuto d i v e l l e venti persone ricoverate 
r ige t ta re le pregiudizial i I in corsia, quattro sono state 
poste dal governo stesso.i , r a t«^> , , '< ' J1 P i u R™ve d i °-'JT

e-
prcgiudizial i che . o l i re ad sti quattro è il sessantenne Na-
p ^ - - poleone Ballann. cne ha ripor­

tato nei ti.imbusto» la sospetta 
frattura della gamba destra. 

Particolare curioso: 1'- Alba-
tros -. recentemente varato al 
cantieri Breda di Porto Mar­
cherà (e tuttora in via di alle­
stimento) aveva imboccato sta­
mane il canale di San Nicolò 
por effettuare delle - prove a 
mare ». I.'unita appartiene ad 

essere lesive degli interessi 
della categoria , impediscono 
di fatto la possibil i tà di 
t ra t ta t ive . Si e pe r t an to s t a ­
bil i to di confermare tale 
posizione della UIL al go­
ve rno e di cons iderare la 
categorìa in agi tazione, r i ­
servandosi di de t e rmina re 
l 'u l ter iore azione s indaca le .una compagnia napoletana al 

PAVIA. 26 — Il Comitato 
federale di Pavia ha ricevuto 
dal compagno Ludovico Gey­
monat il testo di una lettera 
nella quale egli precisa la sua 
posizione : 

- La questione personale del 
comportamento di Marchesi ne­
gli anni passati — scrive Gey­
monat — qui eridenfemente 
non interessa come voi avete 
capito benissimo L'articolo di 

j Musatti sull'Avanti ! ha del re­
sta fornito dei dati di fatto che 
io e molti altri non conosce­
vamo e con ciò hù chiarito com­
pletamente la questione. Né è 
il caso di commuoversi mora­
listicamente perchè il dibattito 
sorga con riferimento a un 
morto, in quanto il problema 
in gioco riguarda i vivi. 

- La questione importante e 
quella politica, che sta alla ba­
se del mio e del vostro agire 

- Marchesi ncW Vili Con­
gresso del dicembre scorso ha 
assunto una posizione che molti 
harno interpretato di irrisione 
verso il rapporto Krusciov e 
con ciò verso il serio e impe-
avativo sforzo del PCUS di li­
berarsi — attraverso un'auto­
critica costruttiva — dagli er­
rori del passato. Il fatto che 
proprio un uomo del suo peso 
culturale t i tio assunto la re­
sponsabilità di irridere alla 

problematica suscitata dal XX 
Congresso ha tolto gran parte 
dell'efficacia ad ogni tentatilo 
di proseguire coraggiosamente 
il colloquio con l'antifascismo 
italiano che aveva profonda­
mente sofferto dalle rirelazioni 
del compagno Krusciov. 

- Per la verità si poterà 
pensare — e io avevo pen­
sato — che il Congresso non 
condividesse interamente le 
posizioni di Marchesi. Ma il 
tono delle onoranze attribuite­
gli e gli articoli della nostra 
stampa hanno chiarito che Io 
si è voluto presentare come il 
modello dell'tntellettuale comu­
nista Io sono invece ferma­
mente convinto che l'intellet­
tuale comunista, anche se con­
divide la linea generale stabi­
lita dall'VllI Congresso, noi 
può accettare il giudizio leg­
gero di Marchesi a proposito 
(fri rapporto Krusciov. Per 
questo ho tenuto e tengo a 
sottolineare il mio dissenso dal 
coro degli elogi ctie voi gii 
avete tributato. 

• II fatto e che < problemi 
agitati dal XX Congresso del 
PCUS sono veramente molto 
seri anche e fopratutto agli 
occhi dei comunisti decisi e 
profondamente legati alle tra­
dizioni rivoluzionarie del mo­
vimento comunista internazio­

nale Z,"csa!fa^Éonr di Marchesi 
sembra purtroppo confermare 
che alcuni, condirtdcndo il suo 
atteggiamento, non intendano 
procedere con sufficiente carat­
alo nell'opera, ormai improro­
gabilmente necessaria, di libe­
razione delle energie interne 
del movimento comunista. 

- Questo è molto schietta­
mente il significato del mio dis­
penso e della mia protesta ». 

- Sentendomi profondamente 
comunista, io non ho alcuna in-
tenziorr di dimettermi dal par­
tito Saluti fraterni. Ludovico 
Geymonat • 

Il Comitato federale, nella 
sua riunione di sabato 23 u. s.. 
ha discusso la lettera di Gey­
monat e all'unanimità ritiene : 

A) — La lettera dimostra che 
l'attacco portato da Geymonat 
sulla Siamjm di Tonno, contro 
la ficura e la memoria del com­
piano Concetto Marchesi, è 
stato dettato da motivi diverbi 
da quelli esposti dallo stesso 
Geymonat neiia sua lettera alia 
Stampa In realtà, come si ri­
leva dalla lettera su riportata. 
quei motivi sono stati per lui 
solo un pretesto p< r condurrv 
un attacco politico contro il 
compacno Concetto Marchesi 
per l'intervento che egli aveva 
fatto alI'VIII Conpresso. Inol­
tre dalla lettera di Geymonat 

risulta una inammissibile e 
offensiva concezione del par­
tito. secondo la quale il par­
tito. in base a opinioni politi­
che onestamente e corretta­
mente esposte in Congresso, do­
vrebbe negare l'onore dovuto 
u un compagno come Marchesi. 
che alla causa del socialismo. 
della democrazia e della indi-
Pendenza nazionale e alla cul­
tura del rostro Paese h* dato 
tutta la sua esistenza e le sue 
elevatissime doti di ingegno, di 
moralità, di capienza II Comi­
tato federale respinge questa 
visione del partito, che lo de­
graderebbe al livello di una 
setta faziosa 

B) — Nella sua lettera. Gey­
monat procede a una falsifle-.-
zior.e delle posizioni del PCI. 
\olendo seminare il dubbio sul-
!=» chiarezza e sulla coerenza 
con cui il PCI e i suoi organi 
dirigenti hanno ripetutamente 
espresso la loro piena adesione 
alla linea emersa dal XX Con­
gresso dei PCUS. e anzi si sono 
adoprati anche nel movimento 
operaio intemazionale perche 
questa linea abbia piena e com­
pleta applicazione 

CI — Geymonat, por con­
durre il suo sleale attacco con­
tro il compagno Marchesi, ha 
fatto ricorso ad un giornale 
borghese, che in questi mesi è 

stato alla testa di una calun­
niosa campagna contro il par­
tito o non ha sentito il dovere 
eli-n-eM».-«re di esprimere i suoi 
e\entuali dtibbi acb orfani di 
Partito Nulla impediva a Gey­
monat di discutere il suo dis­
senso all'interno del partito, di 
chiedere ni suoi dirigenti in-
form.iz.rtni e chiar.menti, pn 
ma di lanciare contro la me­
moria del compagno Marchesi 
un,ì infame calunnia 

In questo modo Geymona» 
ha violato i principi di" lealtà. 
di correttezza e di disciplina 
che regolano la vita interna del 
nostro partilo. 

Per questi motivi il Comi­
tato federale, sempre all'una­
nimità. mentre rinnova il suo 
omaccio affettuoso o reverente 
alla figura integra e lumino?.! 
del compagno Concetto Mar­
chesi. combattente fedele e 
Strenuo della causa della li­
bertà e del socialismo, con­
danna il cesto e il comporta­
mento di Geymonat come in­
degni di un comunista 

Il Comitato federale decide 
d» investire della questione la 
Commissione federale di con­
trollo. a norma dell'art- .V<. 
comma b) dello Statuto del 
Partito. 

ragazza del secolo » resterà 
sulla pedana: ciò che essa 
ripeterà e ciò che dirà di 
nuovo non costituirà comun­
que un sermone edificante. 

Ma dalla sua deposizione 
(eccetto che l 'umbratile fan­
ciulla non abbia tenuto in 
serbo dei segreti sconvolgen­
ti, delle armi segrete per 
abbattere i suoi nemici pro­
prio all 'ultimo scontro) non 
sì attendano grandi cose per 
l'altro processo, quello che i 
giudici veneziani dovranno 
concludere con una senten­
za di assoluzione o di con­
danna degli imputati, che — 
cosi procedendo le udienze 
— par destinata a giungere 
molto più tardi delle prime 
rondini primaverili, proba­
bilmente insieme all'agnello 
pasquale. 

Il « fatto », tutti se ne so­
no resi conto, è astnisamen­
te complesso, la sua materia 
rovente. Pochi autori di ro­
manzi gialli sarebbero riu­
sciti a escogitare una trama 
così intricata con sviluppi 
tanto tortuosi. E, forse, an­
che quel tanto di banale, di 
ovvio che si mescola alla vi­
cenda acquista, in quel cli­
ma, un'apparenza tenebrosa, 
una tinta fosca ed ambigua. 

Quasi che ciò non bastas­
se a far arrovellare la po­
lizia, quasi che non bastas­
sero le alte protezioni di 
cui godevano gli imputati e 
l'istintiva liluttanza degli in­
vestigatori a seguire delle 
piste che conducevano alle 
soglie di austeri palazzi gen­
tilizi e quasi alle porte del 
Viminale, come «se tutto que­
sto fosse poco — dicevo — 
attorno alla vittima di Tor-
vaianica si sono andati ad­
densando sciami di imbaraz­
zanti personaggi attratti dal­
l'insano desiderio di uscire 
dall 'ombra della vita di tutti 
i giorni per mescolarsi ai 
protagonisti del dramma, per 
lasciarsi inebriare dalla luce 
dei riflettori che attraeva su 
di loro l'effimera curiosità 
del pubblico. Sene, con il 
suo zelo nutrito di fede nel­
la buona causa, ha ascoltato 
tutti , ha accettato tutti, ha 
verbalizzato tutto. E, mieten­
do a larghe bracciate nel 
campo delle indagini, ha ac­
cumulato una messe abbon­
dantissima. 

Poi, o perchè spaventati 
dalle responsabilità che as­
sumevano « davanti a Dio ed 
agli uomini », o perchè amo­
revolmente indotti a meglio 
considerare il peso delle lo­
ro parole, molti di quei testi 
tanto fantasiosi e sagaci la 
vigilia, si sono appalesati 
pietosamente torpidi e di la­
bile memoria alle udienze, 
sicché il mastodontico edifi­
cio dell'accusa è parso di 
quando in quando una co­
struzione perfetta in tutti i 
particolari ma staccata di un 
palmo da terra. E i testi ri­
tenuti più solidi e attendi­
bili, nella fretta di riman­
giarsi le affermazioni di un 
tempo si comportarono in 
modo da confermare la va­
lidità di quella macchietta 
che certi stranieri si com­
piacciono malignamente di 
tracciare degli italiani pre­
sentandoli come creature 
frivole, ciarliero, volubili e 
pasticcione. 

Shakespeare sapeva quan­
to « le menzogne corazzate 
d'argomenti» di Riccardo III 
fossero più forti delle ve­
rità fragili e indifese del 
mite Clarcnce. destinato a 
soccombere agli intrighi del­
l 'aspirante al trono. Scpe, 
confidando nell'intima forza 
deila persuasione, pare che 
non abbia colto il significa­
to della lezione shakespearia­
na. Per questo non è impro­
babile che il pubblico debb» 
accontentarsi, a processo 
concluso, solo di quell 'aspra 
denuncia al malcostume usci­
ta dalla cùusa. 6 «e BOH Ò 
poco, non è neppvr* tati*. 

. GUIDO MOSSOLI 
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SOSTENENDO IN OPPOSIZIONE A SELWYN LLOYD LA COMPETENZA DELLA N.A.T.O. 

L'U.E.O. accoglie sfovorevolmente la richiesta 
di una riduiione delle tene inglesi in Germanio 

La discussione ai è svolta sulla base di un memorandum ilei ministro degli esteri britannico e di un rapporto 
del comandante supremo dello SII APE, generale Norstad- Una protesta italiana lascia freddi gli altri ministri 

(Dal nostro ^orriapondente) 
LONDJtA, 26. — Lu Con­

ferenza dei ìnìnistr't degli 
Esteri dell' UEO si è con­
clusa questa sera con la pre­
vista decisione, non menzio­
nata nei comunicato conclu­
sivo, di rinviare al Consiglio 
della NATO i dibattuto pro­
getto britannico di ridurre 
di un terzo le truppe inglc-
si in Germania occidentale. 
Solo dopo che una decisione 
sarà presa in questa sede, il 
Consiglio dell'UEO si riu­
nirà nuovamente, per rati­
ficare quanto è stato deli­
berato dall'istanza superiore. 

Questo era l'unico risul­
tato possibile della confe­
renza, e si può quindi dire 
clic il vero duello fra la 
Gran Bretagna da una parte 
e gli altri tre Paesi dollVil-
tra, deve ancora cominciare 
Gli inglesi faranno il possi­
bile per affrettare i tempi 
della discussione, in modo 
da poter ottenere «no deci­
sione primo della pubblica­
zione del bilancio militare 
britannico, e Questa sera 
Sclwt/n Lloyd ha detto di 
sperare che il Consiglio 
atlantico possa riunirsi ve­
nerdì pross'uno per esami­
nare il problema e comuni­
care rina decisione al Consi­
glio dell'UEO prima della 
partenza di Macmillan per 
le Bcrmudc, e cioè entro l« 
seconda metà di marzo. Ma 
alla corsa infllesc contro il 
tempo, gli altri membri del­
l' UEO hanno intenzione di 
rispondere con una tattica 
dilatoria, e già questa sera. 
negli ambienti di varie dele­
gazioni, si parlava con tono 
di sufficienza delle * speran­
ze > tuolcsi di far presto. 

Se Londra non riuscirà a 
preualcrc. tutta la tabella di 
marcia dell'economia bri­
tannica potrebbe essere scon­
volta: non solo sarà influen­
zato negativamente il bilan­
cio dir quest'anno, sul quale 
non potranno essere riflesse 
le economie delle spese di 
mantenimento delle truppe 
inglesi in Germania, ma, alla 
lunga, il rinvio potrebbe ri­
percuotersi anche sui pro­
getti fondamentali per una 
sostanziale riduzione degli 
oneri militari, di abolire il 
servizio militare obbligatorio 
entro l'estate del Ì958, e di 
portare, per la stessa data, il 
livello massimo dell'esercito 
a 250.000 unità. 

La discussione che si è 
svolta oggi nel corso di que­
sta « conferenza lampo » de­
ve aver avuto toni assai 
aspri se persino il comuni­
cato conclusivo menziona il 
fatto che, dopo l'esposizione 
di Seltuyn Lloyd « gli altri 
ministri hanno sollevato un 
certo numero di questioni 
concernenti le ripercussioni 
sia politiche che militari del­
le proposte inglesi sull'al­
leanza occidentale ». 

La Conferenza aveva din­
nanzi a sé due documenti. 
un * memorandum » inglese 
«ci quale i provvedimenti 
sono motivati, spienati e 
giustificati sia sul terreno 
economico che strategico, e 
il rapporto del comandante 
supremo della SHAPE, ge­
nerale Nordstad. che si sa 
essere completamente nega-

' tivo. Gli argomenti con i 
quali Schryn Lloyd ha dife­
so le progettate riduzioni 
seguono linee note: in primo 
luogo, ha affermato il mi­
nistro, è nell'interesse stesso 
dell'alleanza che la Gran 
Bretagna abbia un'economia 
salda piuttosto che essere 
schiacciata da impegni mili­
tari superiori alle sue forse. 
in secondo Cucao lo scilup-
po degli armamenti nuclea­
ri permette di formare re­
parti meno numerosi, ma pia 
forti. Gli alleati di Londra 
non dovrebbero poi dimen­
ticare. ha aggiunto il mini­
stro. che la Gran Bretagna. 
la quale è una delle tre 
grandi potenze atomiche, sta 
spendendo enormi somme 

per lo sviluppo delle armi 
nucleari e contribuirebbe 
perciò, in misura maggiore 
di altre, alla difesa occiden­
tale anche se essa non mette 
direttamente a disposizione 
della NATO i suoi arma­
menti atomici. 

E' quest'ultimo argomento 
quello die la Germania oc­
cidentale è apparsa meno 
disposta ad accettare, poiché 
vede dietro di esso il profi­
larsi di una concezione stra­
tegica « periferica » che fa­
rebbe della costa orientale 
(ielle Isole britanniche la 
prima linea di attacchi nu­
cleari e implicherebbe l'ab­
bandono del continente al 
suo destino di obiett i lo dei 
bombardamenti atomici della 
una e dell'altra parte in con­
flitto. Mantenere le forze in­
glesi impegnate sul conti­

nente sembra al governo di 
Bonn la garanzia indispensa­
bile contro una strategia che 
in caso di conflitto darebbe 
per scontata la distruzione 
della Germania, nonché, (in­
die se ciò non viene detto 
esplicitamente, contro even­
tuali e non impossibili ini­
ziative internazionah n e l 
quadro del problema della 
sicurezza europea che Ade-
naucr non è disposto ad ac­
cettare, soprattutto se prese 
da altre potenze. E' vero che 
Sclwgn Lloyd si é preoccu­
pato di affermare clic le ri­
duzioni progettate non deb­
bono far pensare che la Gran 
Bretagna « voglia abbando­
nare l'Europa >, ed ha ag­
giunto che i tagli delle forze 
in Germania fanno parte di 
un più generale piano di ri-

IN FAVORE DELLA « DOTTRINA EISENHOWER » 

Pressioni di ReSaud 
sull'Egitto e la Siria 

El Kuwatly avrebbe risposto di no 

II. CAIRO, 20. — Nonostante 
il riserbo che circonda la con­
ferenza fra i - Quattro Gran­
di » arabi, conferenza tuttora 
in corso netta capitate egizia­
na. si comincia a conoscere 
qualcosa dei temi in discus­
sione. 

tic Stiliti, tome del resto si 
prevedeva, unrebbe sollecitino 
Nasser e SUitkru El Kuwatly. 
presidente della Repubblica Si­
riana, ad adottare una politica 
interna di netta ispirazione an­
ticomunista. per soddisfare le 
pretese di Washington ed ot­
tenerne t'appagata nei confronti 
della Francia e dell'Inghilterra. 
La ' teoria • d'i re Saud sareb­
be questa; che sfa possibile ac­
cettare la "dottrina Eisenho-
wer - sen-n perdere l'indipen­
denza. e senza rinunciare ad 
una politica estera di eqtndi-
stanza e di neutralità fra il 
mondo capitalistico e il mondo 
socialista. 

Per dimostrare clic il doppio 
gioco è possibile, re Saud 
avrebbe accennato al suo re­
cente accordo con Eisenhower: 
protunnarnento della concessio­
ne noli americani della base 
aerea di Dahran. in cambio di 
aiuti militari. Eiscnhotcer — 
avrebbe detto te Saud — non 
ha impennato il mio aoucrno 
ad aderire alla guerra fredda 
anti'sovietica. né ad entrare nel 
patto di Bagdad, patrocinato da 
Londra- Se Nasser adottasse 

una linea di condotta analoga 
— avrebbe insistito Saud — 
potrebbe ottenere dagli Stati 
Uniti aiuti economici e mili­
tari. senza bisof/no di compro­
mettersi apertamente con l'ade­
rire a patti d'ispirazione occi­
dentale. 

Sembra che El l<tiwtitl\i abbia 
già risposto negativamente alle 
pressioni di Saud- Circa la ri­
sposta di Nasser. non si sa an­
cora nulla di preciso. 

L'odierna cronaca egiziana 
registra, inoltre, alcuni inci­
denti scoppiati fra la polizia 
militare e alcune centinaia di 
arabi profughi dalla Palestina 
e arruolati nell'esercito di Nas­
ser. I profughi, a quanto sem­
bra. accuserebbero il governo 
egiziano di scarso interessamen­
to nei loro confronti. Secondo 
(ilcuiti in/ormatori, vi sarebbero 
stati dei morti, mentre le 
autorità del Cairo affermano 
che gli incidenti noìi hanno 
provocato vittime. 

Un razzo automatico 
costruito in Gran Bretagna 
LONDRA. 20. — Un nuovo 

razzo antiaereo, il quale si di­
rìgerebbe automaticamente ver­
so l'aereo nemico seguendo le 
radiazioni calorifiche sprigiona­
te dai reattori di questo ultimo. 
sarebbe stato messo a punto 
dalla compagnia De Haviitand. 

duzionc negli impegni ingle­
si net mando, dalla Giorda­
nia alla Corea: ma i sospet­
ti della altre sei Potenze non 
sono stati interamente eli­
minati da queste dichiara­
zioni. 

Su questo punto all'ordine 
del giorno, dunque, il con­
trasto di fondo tra la Gran 
Bretagna e gli altri membri 
dell' UEO è rimasto immu­
tato. 

Né si può dire che le altre 
questioni discusse oggi ab­
biano permesso di bilancia­
re (piesto risultato negativo: 
il comunicato afferma che 
sono slati esaminati gli av­
venimenti in Europa orien­
tale, il problema del disarmo 
e quello dell'unificazione te­
desca, ma il dibattito su 
ognuno di questi punti deve 
essere stato brevissimo e po­
co couclusiuo dato che la se­
duta della mattinata e gran 
parie di quella pomeridiana 
erano state impegnate dal­
l'esame della riduzione delle 
forze inglesi. 

Il ministro Martino ha 
cercato, è vero, di porre un 
problema di certo interesse 
quando, parlando dell'unifi­
cazione tedesca, ha solleci­
tato le quattro Potenze che 
fanno parte del Comitato di 
studi che si riunirà ri Was­
hington prossimamente, ap­
punto per esaminare la que­
stione. a comunicare anche 
al loro minori alleati le li­
nee che essi intendono se­
guire nei loro lavori, mu 
l'implicita protesta del dele­
gato italiano contro l'esi­
stenza di un direttorio pri­
vilegiato, non ha lasciato 
una traccili profonda, se é 
vero che i quattro interes­
sati lutano accolto con estre­
mo freddezza la ri veri dica -
zione formulata da Martino 
di far partecipare l'Italia al 
Circolo ristretto che si oc­
cuperà della questione te­
desca. 

Altri due temi menziona 
il comunicato conclusivo: il 
mandato affidato al Consi^ 
glìo di studiare le proposte 
per rendere possibile una 
più stretta associazione tra 
gli organismi europei, pos­
sibilmente unificandoli (pia­
no Sclwgn Lloyd di un < su­
per-ente » che ha avuto, es­
so pure, un'accoglienza fred­
da) e le proposte per inten­
sificare la cooperazione nel­
la ricerca e produzione degli 
armamenti. Quest'ultimo te­
ma è di indubbia importan­
za. ma è proprio sotto questa 
voce che sono destinate a ri­
velarsi le più notevoli con­

traddizioni tra gli interessi 
strategici e industriali dei 
settt Paesi membri dell'UEO. 

LUCA TREVISANI 

IL NUOVO GOVERNO SPAGNOLO HA PRESTATO GIURAMENTO 

Franco teme una ripresa 
delle agitazioni popolari 
La stampa madritena tace sul significato del rimaneggiamento 
governativo - Ministri amici del dittatore inclusi nel gabinetto 

MADRID. 26 — Q u e s t a 
mattina, nello storico palaz­
zo de) Pardo, i nuovi mini­
stri del governo spagnolo. 
costituito ieri sera, hanno 
prestato giuramento di fe­
deltà al capo dello Stato. I 
tredici nuovi ministri han­
no giurato nell'ordine proto­
collare. La stampa madrile-
na tende a far passare in 
secondo piano il significato 
politico del rimpasto gover­
nativo, e punta invece i suoi 
commenti sul decreto Icgae 
per la riorganizzazione del­
la amministrazione centrale 
dello Stato. Sì attendeva 
con curiosità la reazione del 
giornale Arriba* organo uf­
ficiale della Falange, consi­
derata come la sconfitta del­

la giornata di ieri. L'organo 
falangista si limita a un 
editoriale di una colonna 
sulla riorganizzazione am­
ministrativa, della quale 
dice che « non apporta a l ­
cuna sostanziale modifica 
all'ordine anteriore, e non fa 
in realtà che continuarlo». 

Il commento del quotidia­
no falangista, in realtà, as ­
sume un valore polemico, 
poiché i giornali dei grup­
pi che sono usciti avvan­
taggiati dall'operazione mi­
nisteriale compiuta da Fran­
co. vale a dire i monarchici 
e ì cattolici, scrivono che il 
rimpasto presenta molte no­
vità c i apre la strada alla 
soluzione dei gravi proble 
mi che stanno di fronte al 

I compromesso MoHet-Eisenhower 

Colloquio a Bonn 
sugli scambi con l'URSS 

BONN, 26 _ Le prospettive 
degli scambi commercio!! tra 
la Repubblica federale tedesca 
t* l'Unione Sovietica hanno co­
stituito l'oggetto eli un collo­
quio svoltosi stamane a Bonn 
tra il ministro dell'Economia 
tedesco. Ludwig Krbard. e l'am­
basciatore sovietico. Andrei 
Smlrnov. 

SI apprendo inoltre che l'am­
basciatore Smirnov ha anche 
'innunciato. durante il suo col­
loquio di starnano, che una de­
legazione sovietica verrà molto 
probabilmente inviata alla pros­
sima fiera industriale dì Han­
nover. 

• » » * ; ' ' * 
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PARIGI — Il governo socialdemocratico ita mobilitato le 
truppe nel tentativo di spezzare lo sciopero economico degli 
Impiegati dei servizi pubblici. Nella foto: un soldati) trasporta 

pacchi di posta In una stazione parigina 

PRESENTATO DA CYRANKIEWICZ ALLA DIETA 

Formato a Varsavia 
il nuovo Ministero 
Cinque ministeri unificati e uno soppresso per 
snellire l'apparato statale -1 compiti del governo 

(Nostro «ervlzlo particolare) 

VARSAVIA. 26. — Il pr i ­
mo ministro Cyrankievicz 
ha presentato oggi al Parla­
mento polacco la composi­
zione del nuovo governo al 
termine di un'esposizione 
programmatica che ha occu­
pato l'intera seduta e che ha 
toccato ampiamente tutti i 
problemi di politica interna 
ed estera. 

Le previsioni della vigi­
lia per ciuci che si riferisci 
ai notevoli cambiamenti di 
uomini non hanno trovato ri-
scontro nei fatti mentre, in­
vece, la struttura del nuovo 
governo trova nella fusione 
di 5 ministeri e nella sop­
pressione dì quello dell'Eco­
nomia commerciale la largì» 
conferma di un orientamen­
to che tende conseguente­
mente a snellire l 'apparato 
di direzione dello stato e ad 

IL GOVERNO DEL SOCIALDEMOCRATICO MOLLE T HA PAURA DELLA VERITÀ' 

L'Humanité sequestrata per aver pubblicato 
una sconvolgente testimonianza sull Algeria 

Si tratta delle lettere dì un giovane cattolico caduto in combattimento - Orrendi particolari sui massacri 

(Continuazioni- dalla I. pattinai 

na conferma dell'impressio­
ne che già da ieri si diffon­
deva. secondo la quale in 
vertenza israeliana starebbe 
per fornire il terreno di una 
nuova saldatura del blocco 
occidentale, sulle posizioni 
indicate dalla « dottrina Ei­
senhower» per gli america­
ni . e dall'accordo dei sci go­
verni della CECA per il con­
trollo di una serie di terr i ­
tori africani, per gli europei. 

11 portavoce ufficiale del­
la Casa Bianca, Hagerlhy. 
ha più tardi precisato che 
anche alla seconda metà del 
colloquio fra Eisenhower e 
Moltet — durato in tutto 
un'ora e mezza — hanno 
partecipato Foster Dulles e 
Pineau. Egli ha ammesso 
che fra gli argomenti t rat­
tati fosse quello di una so­
luzione per Gaza e Aqaba. ma 
non è entrato in merito. Da 
fonti meno ufficiali si è ap -

mcnto sul quale i due go­
verni consentirebbero sareb­
be press'a poco quello soste­
nuto da Lester Pearson alla 
Assemblea dcll'ONU: Gaza 
cioè sarebbe amministrata 
daU'ON'U. mentre la cosid­
detta lìbera navigazione nel 
golfo di Aqaba sarebbe assi­
curata da navi dell'ONU. In 
pratica questo status del gol­
fo di Aqaba sarebbe consi­
derato parte integrante del­
l'armistizio permanente fra 
Israele e gli arabi, il che 
vuol dire che una violazione 
della « libertà di navigazio­
ne » da parte araba sarebbe 
considerato un atto di belli­
geranza. 

Appare evidente, da que­
ste notizie, che gli america*-
ni tendono in particolare a 
t rarre profitto dalla verten­
za israeliana per assicurare 
a se stessi, sotto veste del­
l'ONU. il controllo del golfo 
di Aqaba, a protezione dei 

preao tuttavia che l'orienta- propri interassi petroliferi 

nella regione, nonché in fun­
zione di una presenza che 
faccia sentire agli arabi il 
peso della « dottrina Eisen­
hower >, Secondo le ulti­
me notizie, vagamente con­
fermate dall ' ambasciatore 
israeliano a Washington. Ab-
ba Eban. dopo un colloquio 
serale con Poster Dulles. do­
mani la delegazione degli 
Stati Uniti presenterebbe 
all'Assemblea generale del­
l'ONU una proposta sulle l i­
nee indicate sopra. Dalle d i ­
chiarazioni di Eban si è avu­
ta l'impressione che l'accor­
do per Aqaba — quello che 
più interessa gli Stati Uniti 
— sia già stato raggiunto. 
mentre qualche punto da 
chiarire rimarrebbe ancora 
per (Jaza, D'altra parte, si 
è appreso che già unità na­
vali americane, dislocate nel 
Mar Rosso, vigilano sul gol­
fo di Aqaba. senza alcun r i ­
guardo alle acque terri to­
riali dei paesi arabi circo­
stanti. 

la Spagna. Nei circoli poli­
tici non ufficiali, al contra­
rio. l'attenzione è rivolta 
alla nuova compagine go­
vernativa; l'ampio rimaneg­
giamento del gabinetto, vie­
ne interpretato, generalmen­
te. come un tentativo di 
procrastinare il crollo della 
dittatura, addossando molte 
delle colpe dei dirigenti 
franchisti al movimento fa­
langista in quanto tale. In 
proposito si sottolinea il 
fatto che in base al pro­
gramma dì riorganizzazione. 
la Falange dipenderà, in 
futuro, dalla presidenza del 
Consiglio e perderà il suo 
bilancio annuale autonomo. 
Le entrate e le uscite del 
partito saranno incluse net 
bilancio della presidenza. 

Gli stessi osservatori po­
litici rilevano che, mentre 
risulta ridotta la partecipa­
zione dei dirigenti falangi­
sti, dei cosiddetti « dottr i­
nari », è stata rafforzata 
quella dei « franchisti * nel 
senso più stretto del termi­
ne, cioè dei seguaci part i­
colarmente fedeli alla per­
sona del generale Franco. 

Allo stesso tempo Franco. 
includendo nel nuovo gabi 
netto noti economisti, ten 
terà di arrestare l'ondata 
inflazionistica che ha quasi 
del tutto esaurito le riserve 
spagnole di valuta estera. 
provocando il rialzo dei 
prezzi ed un generale ab­
bassamento del tenore di vi 
ta delle grandi masse popo­
lari. Negli ambienti politici 
ed economici di Madrid sì 
osserva, però, che il risa­
namento del bilancio spa­
gnolo presenta serie diffi­
coltà, soprattutto per il fat­
to che esso non sì può rea­
lizzare senza pesare ul te­
riormente sui redditi delle 
c a t e g o r i e lax'oratrici. le 
quali reagirebbero certa­
mente intensificando le d i ­
mostrazioni e gli scioperi 
contro la dittatura. 

(Dal nostro corrispondente) 

PAKIG1, 26. — Per aver 
« attentato alla sicurezza in­
terna ed esterna dello Sta­
to », ì Jlumanité è stata se­
questrata stamattina per la 
quarta volta da quando è ai 
potere un governo sociali­
sta. L'organo del Partito co­
munista francese, sotto il t i­
tolo « La pacificazione dal 
punto di vista del mitra », 
pubblicava una intera pagi­
na di drammatici documenti 
sulle repressioni colonialiste 
in Algeria. 

Nella stessa giornata d'og­
gi, invocando le « ragioni di 
ordine pubblico », la Prefet­
tura ha proibito la manife­
stazione « per la pace in Al­
geria » che avrebbe dovuto 
aver luogo domani sera al 
Vcl d'Hiv. 

La pagina deirffuninnifé 
riportava alcuni brani di un 
documento pubblicato i n 
questi giorni dal settimanale 
cattolico Temoignage dire­
tteti che, a quanto ci risulta, 
non è ancora stato seque­
strato, né smentito. 

Si tratta di una serie di 
lettere scritte, in un anno di 
servizio militare in Algeria, 
da un giovane dirìgente del­
la gioventù cattolica france­
se recentemente morto in 
combattimento. 

Come spiega una breve 
prefazione degli editori, il 
caduto. Jean Muller, oltre a 
scrivere al padre, al fratello 
e ad alcuni amici, aveva an­
notato quotidianamente in 
un libretto personale le sue 
tragiche esperienze di com­
battente. Questo libretto e 
scomparso. 

Le lettere di Jean Muller 
possono spiegare le preoc­
cupazioni governative. 11 
giovane soldato vi racconta­
va la sua storia, dal giorno 
della sua partenza per l 'Al­
geria fino alla vigilia della 
sua morte. In queste lettere 
non troviamo soltanto la de­
nuncia di torture, di vessa­
zioni, di rappresaglie, ma 
anche il tentativo di uno 
studio della situazione eco­
nomica e morale nella quale 
sono costretti a vivere .mi­
lioni di arabi sotto il gover­
no della « pacificazione ». 

« Molti operai agricoli ara­
bi — è scritto in una delle 
prime pagine di questo dia­
rio epistolare — vivono in 
modo miserabilissimo. Uno 
di essi (siamo in Kabilia). 
che lavora tutto l'anno, gua­
dagna 12 mila franchi al me­
se. Non riceve nessun sussi-
dìo per il figlio. Tutti gli al­
tri braccianti lavorano solo 
stagionalmente. Di rerente il 

padrone è stato costretto ad 
aumentare i salari, ma si è 
rifatto aumentando il prez­
zo del grano venduto agli 
arabi. 

Ed ecco la prima espe­
rienza della « pacificazione ». 

« Un incidente capita alla 
IV compagnia del nostro bat­
taglione. Un radio-telegrafi­
sta capta male un mei-saggio 
ed annuncia che un autocar­
ro di ribelli si dirige su di 
noi. L'autocarro arriva cin­
que minuti più tardi e si 
apre il fuoco. Era pieno di 
civili. Arrivano sul luogo i 
gendarmi che prendono l'au­
tista e gli dicono: "Peggio 
per te. Impara per la pros­
sima volta". Il giorno dopo 
i giornali scrivono che dal 
camion erano stati sparati 
dei colpi d'arma da fuoco e 
che la truppa aveva rea­
gito ». 

Ma la testimonianza si fa 
più grave, man mano che 
l'esperienza s* inoltra n e 1 
tempo. 

* Ieri sera una pattuglia 
ha arrestato un arabo che 
s'era messo in fuga alla vi­
sta dei soldati. Portato sta­
mattina al comando, non ha 
detto niente. E* stato ricon­

dotto in jeep. Lungo la stra­
da. il prigioniero e stato fat­
to scendere e due uomini lo 
h a n n o fucilato. Credimi. 
quando faranno il rapporto. 
scriveranno che l'uomo ave­
va tentato la fuga. Ieri mat­
tina. stessa cosa con un altro 
arabo. Le esecuzioni somma­
rie s o n o numerosissime. 
Questa guerra è una sporca 
cosa. Quando arriveremo a 
fermarla? Il 29 la III com­
pagnia è partita a far legna 
con venti sospetti e li ha ab­
battuti al Col du Becart. 
Abbiamo avvertito la gen­
darmeria per constatare il 
decesso dei « venti fuggiti­
vi ». Il comandante ha det­
to a mo' di- conclusione: 
"Ecco i vostri compagni ven­
dicati. Sono questi arabi che 
li hanno uccisi. Del resto, se 
non sono questi, è Io stesso. 

Poi il documento entra nel 
terribile capitolo delle tor­
ture. « Accanto a ciò — scri­
ve il giovane soldato — bi­
sogna che vi parli lunga­
mente delle torture. Al cam­
po di Tablat ci sono in me­
dia 150 sospetti che sono in­
terrogati con questi Fistemi: 
corrente elettrica sugli or­
gani genitali e alle orecchie: 

Un discorso di Popovic 
sui rapporti con l'URSS 

Il ministro degli Esteri di Tito ha lamentato 
il peggioramento delle relazioni con Mosca 

BELGRADO. 26. — Prenden­
do la parola nel corso dell'o­
dierna seduta del Parlamento. 
il ministro degli Ksteri jugosla­
vo Popovic ha parlato in mo­
do esplicito — secondo quanto 
riferiscono lo agenzie ame­
ricane — di un peggiora­
mento delle relazioni fra Mo­
sca e Belgrado, e ne ha addos­
sato la responsabilità all'URSS. 

Secondo Popovic. il noccio­
lo del dissidio jugoslavo-sovie­
tico consìste nell'atteggiamen­
to jugoslavo di fronte ai pro­
blemi della coesistenza, vale a 
dire nel fatto che Belgrado 
- non vuol fare parte del bloc­
co orientale -. perchè ritiene 
che - solo la politica della coe­
sistenza pacifica, al di fuori 
cioè dei blocchi, può garanti­
re la sicurezza collettiva -. 

Popovic ha anche attribuito 
all'URSS la responsabilità del 
fallimento di un accordo fra 
Mosca e Belgrado, che preve­
deva la costruzione di una 
grande fabbrica per la produ­
zione di alluminio. Secondo il 
ministro. l'URSS avrebbe po­

sto alla Jugoslavia condizioni 
finanziarie inaccettabili. Dopo 
aver ribadito il punto di vista 
che "imputare la tragedia dì 
Ungheria ad una controrivolu­
zione voluta dagli occidentali 
significa mancare di obiettività 
per nascondere le vere cause 
e gli errori del regime di Ra-
kosì e Gero-, Popovic ha ac­
cusato i dirigenti dell'Albania 
di - interferenza negli affari 
interni jugoslavi-. 

Concludendo. Popovic ha pe­
rò espresso la speranza che le 
relazioni con l'URSS e gli altri 
paesi dell'Oriente europeo pos­
sano mantenersi amichevoli. 
nonostante le controversie esi­
stenti. ed anzi migliorare nel 
futuro. 

Accedo commerciale 
fra Mesca e Belgrado 

MOSCA. 26. — E' stato an­
nunciato ufficialmente che oggi 
è stato firmato a Mosca un ac­
cordo commerciale fra la Ju­
goslavia e l'Unione Sovietica. 

( Notizie brevi dall'estero 
NEW >ORK. .V - Con 5i \oli l* 

\ote\oh eà una «ola asi«-n«ion« l'As-
*fmblej centrale delle N'azioni Uni­
te ha approvato oggi una risoluzio­
ne conciliatiti che esprime la «pe 
ranza per una « paciRca. giuria e 
democratica * soluzione per Cipro 

WASHINGTON. 3*. - U gen Ho 
ward Snyder. medico personale del 
presidente Eisenhower. ha dichiarato 
ter! che il presidente reagisce favo­
revolmente al trattamento pe*critto 
per Ruarire dalla tosse che io d>$tur 
ha da) mete scorso. 

S*N TRANCI SCO. 56. - Un acrcu 
•Iella « Panamerican ». ha stabilito 
.Imnenica un mio*o record, compirò 
do ta traversala da Honolulu » San 
l-'rnncisco in ore 6 e *'. Aiutato da 
forte \ento di coda, variante A» t*<"> 
3 IW km. all'ora, l'aereo ha mante 
mito una media df circa fiso km. al 
l'ora, abbassando di T il record prc 
cedentemente stabilito parecchi anni 
ai so^o 

HONG. KONG, V - CU armatori 
.!el mercantile inglese « Hydrakvk » 
di U\W tonnellate temono che la na 
ve. con 31 pervme a bordo, «ia a! 
fondata dopo «in S O S . mandato al 
largo delle coste cinesi. Il n>r*-ag 
pio comunicata che l» nave .«1 era 
arenata presso le Isole (XKseu di­
nanzi a F* Ciao. 

DIN*.N (Francia). W - Rosei 
Vcrce). ritenuto dalla critica uno dei 
migliori scrittori francesi. * morto 
all'eia dì 63 anni, per attacco di 
«><»re. nella *u» \iiia sulla costa del-
I* Manica Verce) *\eva vinto nel 
l'W il premro Goncourt. massimo 
premio letierarfo trance»*, per •! surt 
« Capitano Conan ». 

AMBURGO. 06. — L'n portavoce 
del Municipio d» Amburgo ha dichia­
rato oggi che quattordici stazioni 
« radar * saranno costruite Junpo la 
riva del basso Elba fino al porlo di 
\mbiirpo. Le stazioni • rad.»r » «a-
ranno usate per la na\it;a*>ore 

TOKIO. 2t» - t.a nave « So\a » 
della spedizione scientinca Riappone-
<e aìi'Antarttde e ancora tenuta nel­
la stretta morsa dei Rhìacri a! farsa 
della costa principe Harold del con 
Unente antartico. Il capitano Mitsoii 
vvttsumoto ha comunicato ogiji che 
« ie condizioni del Tempo sfanno 
peggiorando » 

RIO DE JANEIRO. ;M - Secondo 
noti ree cimile o»;gi a Rio. una epi 
Jemia di tifo «viluppatast nella città 
di Quixada. nello Stato hra<lliano di 
Ceara. ha cau«afo finora la morte 
di 31 persone in rrero vii una «otti 
mar»a. Tra le vittime sono parecchi 
bambini, 

MtNPIHS tltnnesvee). 2b - Il 
celebre CKis Presley. noto a tuiti gli 
amatori di « iazx » come il re del 
« Rock and Roll » farà un film per 
la Metro Gatdsrvn per il favoloso 
compenso di -.2V>OnO dollari pari a 
qoa-O 1M"> mil'-oni d> lire, oltre alla 
metà di tulli i pronti!, una volta co­
perte le spese iniziati del Élm. 

SING^ORt, C*V - Seimila ca«-
sette di uva arrivate ieri dalla Spa­
gna sono risultate contaminate d* 
arsenico. Sia l'fffcoo d'i(jier;e di 
Singapore sia KH importatori toUeci-
tano un'inchiesta 

HOLLYWOOD. C«5 - !„•» midre 
Je'le tre «ielle hoIlyt.oo.1i a ne Gabor. 
vfrnnra Jolie Gabor. sta pet «posarsi 
atKhe lei r.el Connecticut, col conte 
unstierrse Edmund de SziCfflhv. Jolie 
ama gli Sposalizi ed * «tata presente 
a tutti I matrimoni del!e tìc';e. Z*a 
Zsa. Eva e Magda 

PARIGI, C3 — l-'iùiinio fcrido in 
fatto di moda... ferroviaria * certa­
mente il « vacone pendolare » espe­
rimentato in questi «CHirni dalle fer­
rovie francesi: «ì tratta di una car­
rozza la cui parte superiore è mobile 
e si inclina tino a H gradi, evitando 
co*i ai viactriatori Rli sgradevoli ef­
letti della forza centrifuga, allorché 
un convoglio abborda un» curva a 
forte velocità. 

sistemazione del prigioniero 
a cavallo di un bastono, nu­
do, mani e piedi legali; ner­
vo di bue. ninni iuith.tc fra 
muro e porta e scliMi-ciate 

« Vii sospetto che doveva 
essere condotto ad Algeri v 
rimasto a Tablat una intera 
notte coi piedi legati a un 
albero e la schiena appog­
giata a un rotolo di filo spi­
nato. D'altra parte, due dei 
miei migliori amici rimasti a 
Sertet hanno visto i cospetti 
trattati a questo modo: cor­
rente elettrica applicata sul 
corpo preventivamente ba­
gnato. Bastonate. Coltello in­
fitto a poco a poco nelle car­
ni. Un sospetto è stato sca­
raventato da un elicottero 
che volava a duecento metri 
dal suolo. Tutti i sospetti 
torturati sono stati portati 
via dai paracadutisti e l i­
quidati ». 

AUGUSTO PANCALDI 

André Philip sospeso 
per 3 anni dalla SFIO 

PARIGI. 26 (A. P.). — La 
commissione disciplinare del 
Partito socialdemocratico fran­
cese. di cui Mollet è segretario 
generale, ha escluso il deputato 
André Philip dn tutte le sue 
funzioni di partito André Phi­
lip era membro della direzione 
del partito, e si era pubblica­
mente pronunciato contro la 
politica del governo in Algeria. 
La stessa commissione ha in­
flitto un severo biasimo al de­
putato Oreste Rosenfeld per gli 
stessi motivi. 

Condannali a morte in Siria 
12 agenti dell'imperialismo 
DAMASCO. 26. — Una corte 

marziale ha o^gi condannato 
a morte undici siriani ed un li­
banese. colpevoli di complotto 
armato contro l'attuale regime 
democratico in Siria. Essi han­
no aeito per istigazione del­
l'Inghilterra, della Francia, del-
l'Irak e della Turchia. 

La corte ha riconosciuto col­
pevole di complicità coi con­
dannati a morte anche l'ex dit­
tatore Scisciakly. esiliato in 
Francia, e lo ha condannato ai 
lavori forzati a vita. 

Analoga accusa era stata 
mossa all'ex ministro di gabi­
netto Munir Sjlani. che è stato 
condannato a 21 anni di la­
vori forzati. 

Cinque dei 12 condannati a 
morte sono detenuti: il depu­
tato Adnan Affassi, figlio del­
l'ex presidentte della Siria 
Hashem Aitassi: l'ex ministro 
di gabinetto Sami Kabbara: il 
deputato Ahil Sorour. l'ex de­
putato Subhì Omary e l'ex ten 
col. Hasan Hakim. già addetto 
militare siriana in Egitto. 

Gli altri sette «ono stati con­
dannati in cootumacia. Essi 
sono: il deputato ed ex mini­
stro di gabinetto principe Ha­
san Atrash: il deputato Mikail 
Lìan: l'ex col. Mohammed Sa-
fa. ex addetto militare siriano 
a Washington: l'ex maggiore 
Salati Scisciakly. fratello del 
dittatore deposto: l'ex ten. col 
Mohammed Maruf. capo della 
polizia militare siriana nel 
1951: Saìd Takeddin. uomo po­
litico libanese 

Degli altri trentaquattro im­
putati. cinque sono stati assol­
ti. e ventinove condannati a 
pene detentive, da sei mesi ai 
lavori forzati a vita 

Prenotati per 6 mesi 
ì posti sugli aerei transpolari 

TOKIO. 26. - Stamane, alle 
8.15 locali, è qui giunto, (con 
un anticipo di un quarto'd'ora 
sulla tabella di volo> il primo 
aereo della linea regolare Co­
penaghen-Polo Nord-Tokio che 
era partito dalla capitale da­
nese alte ore 12.35 (ora ita-
liana* di domenica «corsa, con 
47 passeggeri a bordo, fra cui 
il principe- di Danimarca Axel. 
il primo ministro danese Han-
sen, il ministro degli Esteri nor­
vegese Halvard Lange e il vice 
ministro degli Esteri svedese 
Ingvar Lindell 

Un'ora prima che l'aereo at­
terrasse «uH'aeroporto di To­
kio, risu'tavano già prenotati 
tutti i p» sti disponibili per i 
prossimi ?eì mesi sugli appa­
recchi de'la nuova rotta trans­
polare, 

aumentare l'autonomia e la 
operatività nei settori eco­
nomici. 

Il governo presentato di 
comune accordo dal POUP, 
dal Partito democratico e dal 
Partito contadino, sul quale 
Li Canora dovrà pronunciar­
si molto probabilmente gio­
vedì, ni termine della discus­
sione :;ul programma enun­
ciato oggi da Cyrankievicz, 
risulta composto da 4 vice 
>rimi ministri che sono i 

< mpagni Jaroscewicz, Yedri-
oslii. Zenon Nowak ed il 

pi elidente del Partito conta­
dino Ignar. Dei dicasteri 18 
•iono stati affidati a rappre­
sentanti del POUP. 2 al Par­
tito contadino, 2 al Partito 
democratico e 2 a personalità 
indipendenti. 

Questo governo, ha detto il 
primo ministro presentando 
i suoi collaboratori all 'As­
semblea. vuole essere il più 
fedele realizzatore del pro­
gramma del fronte di unità 
nazionale, un programma 
scaturito dalle direttive ela­
borate d a i r v i l l Plenum del 
POUP ed appoggiato dalla 
graiidc maggioranza del po­
polo come hanno dimostrato 
le elezioni del 20 gennaio. 
La realtà di questo program­
ma. ha aggiunto Cyrankie­
vicz. parte dai successi del 
passato, dalle conquiste rea­
lizzate dalla classe operaia 
polacca in questi 12 anni di 
potere popolare e scaturisce 
dalla critica degli errori del 
passato. 

Illustrando le linee diret­
trici del nuovo piano an­
nuale (limitazione degli in­
vestimenti. maggior conto 
ile ile proporzioni, minor ten-
-ioiic (Y-'li indici, aumento 
delia produzione dei beni di 
consumo nella misura del 16 
per cento, cioè corrisponden­
te all 'aumento dei redditi 
registrato in questi ultimi 
tempi nelle città e nelle 
campagne, maggiore at ten­
zione alla politica di investi­
menti privati previsti nella 
misura di circa 20 miliardi, 
soprattutto nelle campagne e 
nel settore dell'iniziativa pr i ­
vata) ed il carattere del 
nuo\-o bilancio statale che 
vede ridotte le spese militari 
e notevolmente aumentati gli 
stanziamenti nei settori so­
ciali e culturali Cyrankie­
vicz ha inteso sottolineare la 
intenzione del suo governo 
che questo programma vuo­
le a t tuare sotto il controllo 
e con la stretta collaborazio­
ne del Parlamento. 

La politica estera del nuo­
vo governo si fonda sul man­
tenimento dell'amicìzia ed 
alleanza con l'Unione Sovie­
tica e con tutti i paesi so­
cialisti, sulla base dei pr in­
cipi dell'uguaglianza, della 
sovranità e della non inge­
renza. principi ribaditi nel­
le recenti dichiarazioni po­
lacco-sovietica e cino-polac-
ca e che, ha detto Cyran­
kievicz, sono state unani ­
memente approvate nei d i ­
versi incontri che gli uomini 
di governo polacchi ed i d i ­
rigenti del POUP hanno avu­
to con i dirigenti di governi 
e di partiti comunisti ed 
operai degli altri paesi in 
questi ultimi tempi. Il p re ­
mier polacco non ha m a n ­
cato di mettere in rilievo 
come il peso polìtico della 
Polonia nell'arena interna­
zionale, si era notevolmente 
accresciuto dopo la vittoria 
elettorale del 20 gennaio. 

Prima di concludere il suo 
ampio panorama di politica 
estera Cyrankievicz ha. for­
nito una precisazione a p ro ­
posito delle trattative in cor­
so a Washington tra una de ­
legazione economica polacca 
ed il Dipartimento di Stato 
per un prestito alla Polonia. 
Il prestito — ha detto il p r i ­
mo ministro polacco — è un 
aspetto della lotta che con­
duciamo per il miglior rifor­
nimento di beni di consumo 
alla popolazione ed un mi-
eliore approvvigionamento 
del settore produttivo. Nei 
rapporti commerciali ci gui­
deranno le nostre esigenze 
e l'interesse economico, ma 
respingeremo ogni condizio­
ne politica che riteniamo 
debba essere estranea ad 
ogni scambio commerciale-

Domani la Camera polac­
ca discuterà il programma 
presentato da Cyrankievicz. 

FRANCO FABIANI 

Marina Vlady 
sulle scene teatrali 

PARIGI. 26. — Seguendo una 
tendenza che si diffonde sem­
pre più. la nota attrice c ine­
matografica Marina Vlady cal­
cherà questa sera, per la prima 
volta, le scene di un teatro. 
recitandovi una commedia dal 
titolo Voi che ci m'udieafc, la 
quale narra le esperienze di 
una giovane coppia di sposi 
americani e le avversità che 
essi incontrano e superano. 
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